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La seduta comincia alle 17. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, 
Segretario, legge il processo verbale della 
seduta del 14 Tebbraio 1979. 

Sul processo verbale. 

DE CATALDO. Chiedo di parlare sul 
processo verbale. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

DE CATALDO. Signor Presidente, devo 
rillevare che nel processo verbale è corret- 
tamente indicato che il deputato Pezzana, 
avendo presentato per la terza volta le 
dimissioni, ha avuto facoltà di dimettersi 
dalla Camera. Devo però protestare, anche 
a nome del mio gruppo, perché la Giunta 
delle elezioni fino ad oggi non si è ancora 
riunita per la proclamazione del primo 
dei non eletti successivo a Pezzana, cioè 
il compagno Roberto Cicciomessere. Sap- 
piamo che, contrariamente alle consuetu- 
dini, la Giunta delle elezioni si riunirà sol- 
tanto domani mattina e in questo senso 
abbiamo inviato al Presidente della Came- 
ra una nostra nota di protesta, che riba- 
diamo energicamente per le conseguenze 
che tutti possono immaginare, dato che 
un simile comportamento finisce col pri- 
vare il gruppo radicale di un quarto del- 
la sua rappresentanza parlamentare. 
Grazie. 

PRESIDENTE. Onorevole De Cataldo, 
la sua osservazione non mi pare pertinen- 
te  al processo verbale. In ogni modo, devo 
riIevare che la Giunta delle elezioni, pro- 
prio perché è un organo autonomo, ha 
un suo presidente, al quale compete il po- 
tere di convocazione della medesima. c o -  
munque, la Giunta delle elezioni è convo- 
cata per domani matti,na; ritengo pertanto 

che ciò possa risolvere .il problema che lei 
ha sollevato. 

ALICI FRANCESCO ONORATO. Se  non 
C’è Cicciomessere, -il- Parlamento-non -fun- 
ziona ... 

PRESIDENTE. Onorevole Alici, del re- 
sto si tratta di un candidlato che ha i 
requisiti per essere proclamato deputato. 
Se toccassle a l,e.i, problabilmente proteste- 
rebbe. 

ALICI FRANCESCO ONORATO. Non mi 
sarei dimesso dieci volte! 

PRESIDENTE. La legge è uguale per 

Se non vi sono altre osservazioni, il 

(E approvato), 

tutti; stiamo attenti a queste cose. 

processo verbale si intende approvato. 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che, a norma 
dell’articolo 46, secondo comma, del re- 
golamento, i deputati Agnelli Susanna, Ar- 
none, Baldassaci, Bocchi, Brusca, d’Aquino, 
Del Castillo, Forni, Froio, Gatto, Guasso, 
Libertini, Lobianco, Lussignoli, Marraffini, 
Martinelli, Marzotto Caotorta, MiUet, Rau- 
ti, Russo Carlo, Salomone, Seppia, Urso 
Giacinto e Zurlo sono in missione per in- 
carico del loro ufficio. 

Annunzio 
di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sono state presentate 
alla Presidenza le seguenti proposte di 
legge dai deputati: 

ROSINI: G M0difich.e allo stato giuridi- 
co ed al trattamento economico dei sot- 
tufficiali, graduati e militari di- truppa del- 
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le forze armate e dei corpi armati dello 
Stato )> (2731); 

BOVA: (( Interpretazione autentica del- 
l’articolo 2 del decreto-l’egge 6 luglio 1978, 
n. 352, convertito, con modificazioni, nella 
legge 4 agosto 1978, n. 467, concernente 
norme per l’attuazione del collegamento 
tra le anagrafi delle aziend,e e per il com- 
pletamento del casellario centrale dei pen- 
sionati )) (2732); 

DELFINO: (c Inchiesta parlamentare in 
merito alle circostanze che hanno deter- 
minato il sequestro e l’assassinio dell’ono- 
revole Aldo Moro )) (2733); 

D‘ALESSIO ed altri: (c Piano decennale 
di ristrutturazione e riconversione degli 
stabilimenti e degli arsenali militari del- 
la difesa )) (2734); 

CARLOTTO ed altri: (( Norme sulle stra- 
de vicinali di uso pubblico )> (2736); 

TASSONE: cc Integrazione dell’articolo 13 
d,el decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 29 dicembre 1973, n. 1092, concernen- 
te approvazione del testo unico delle nor- 
me sul trattamento di quiescenza dei di- 
pendenti civili e militari dello Stato >> 

(2737); 

ARMELLA ed altri: <( Estensione dell’in- 
dennità integrativa speciale al personale 
statale in quiescenza con pensioni pagabili 
all’estero )) (2738); 

CRAXI ed altri: c( Istituzione di una 
Commissione parlamentare di inchiesta sul 
rapim,ento e l’uccisione dell’onorevole Aldo 
Moro )) (2739). 

Saranno stampate e distribuite. 
E stata altresì presentata alla Presi- 

denza la seguente proposta di legge dai 
deputati: 

MELLINI ed altri: (c Istituzione di una 
Commissione parlamentare di inchiesta 
sul sequestro e sulla uccisione, del depu- 
tato Aldo Moro e degli uomini della sua 
scorta )) (2735). 

Questa proposta di legge è stata fatta 
propria dal gruppo parlamentare radicale 

ai sensi dell’articolo 76, terzo comma, del 
regolamento. 

Sarà stampata e distribuita. 

Annunzio 
di disegni di legge. 

PRESIDENTE. S m o  stati presentati 
alla Presidmen,za, con liettere in data 31 gen- 
naio 1979, ‘i seguenti di,slegni di legge: 

dal Ministro della difesa. 

cc Norme a tutela d,i, alcune cattegorie di 
dipendenbi d e h  Stato nai gijudizi per fatti 
wrmes.si al servizio )> (2730); 

dal Ministro dei lavori pubblici: 

<( Norme per Ira defiini,zione dlelle strut- 
tlure e dei comp.i,ti degli ,enti pubbliai q e -  
r m t i  nel settore ddl’ediliaia restdemiale 
pubblica )) (2729). 

Saranno stampati e distrimbuilti. 

Assegnazione di progetti di legge 
a Commissioni in sede referente. 

PRESIDENTE. A norma del pnimo 
comma dall’artaicoilo 72 dlel regolamento, 
camunico che i seguenti progeiti di liegge 
sono deferi,ti alle sottoindimte Colmm’is- 
siioni perm,anenti in sede referente: 

I Commissione (Affari costituzionali): 

c( Ordinamento del:l,a giuri,sldizione am- 
miirai.strativ,a e dlel personale di segreteria 
ed ausislia.ri,o dal C,ons,iglio di Stato e dei 
tribunali amministrativi r.egi’on,ali )) (testo 
unificato approvato dal Senato) (2707) 
(con parere della IV e della V Commis- 
sione); 

II Commissione (Interni) : 

GORLA MASSIMO e PINTO: cc Istituzione. 
di una Co)mmiss,ione parlamentare d’iin- 
chiesta sulle vicende che hanno portato 
alla morte dell’onorevole Aldo Moro )) (2490) 
(con parere della I e della IV Commis- 
sione); 
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CASTELLINA LUCIANA ed a.ltri: c< Istitu- 
zione di una Commissione parlamentare 
d’inchitesta sul r,apiimento e 1,’ucoisione 
del1’onorevo:le A,l.do Moro )) (2492) (con pa- 
rere della Z e della ZV Cornmissione); 

NATTA ALESSANDRO ed a h i :  cc Istituzio- 
ne di un,a Colmmiissione parlamentare d’!in- 
chiesta sul sequestro e l’assassinio del- 
l’onorevole Aldo Moro )) (2720) (con parere 
della Z e della IV Commissione); 

ZV Commissione (Giustizia): 
~. ~~ - ~ ~~. ~ =~~ - ~ .~ ~~ 

. ~~- 

DEL PENNINO ed altri: << Istituzione d’i 
una Co8mmis sJone parlamentare d ’inchisest a 
su11,a cons:icstenza quantit,ativ.a e s,ulle nio- 
dalità e cara:ttenisti,che dei provvedi,menti 
di antilcipata scaroerazione, per decorren- 
za dei term,ini, di persolne soggette la cu- 
stod,ia prev,entiva )) (2676) (con parere del- 
La I Commissione); 

VZ Commissione (Finanze e tesoro): 

TESINI ARISTIDE ed altri: G Norme per 
l’adeguamento delle clausole economiche 
dai contrstti di concessione per l’’accerta- 
mento e la riscossione delml’imposta comu- 
nale sulla pubbliicità delle pubbliche affis- 
siionli )) (2662) (con parere della ZZ e della 
V Commissione); 

IX Commissione (Lavori pubblici): 

c< Nuov,e nonme per \l’a revisione dei 
prezzi contrattuali degl’i appalbi di opere 
pubbllichee )) (2710)- (con parere della I ,  
della ZZ ,  della ZV e della V Commissione); 

XZZZ Commissione (Lavoro) : 

<c Dispos1izioin.i’ in m,ateria previdenziale )) 
(2711) (con parere della I ,  della V ,  della 
V I ,  della XZ e della XZZ Commissione). 

Annunzio di ordinanze di archiviazione 
della Commissione inquirente per i pro- 
cedimenti di accusa. 

PRESIDENTE. Id presidente {della Com- 
missi,one limqu.irentte per ii prmedhent’i di 
accusa, in ‘data 14 febbraio 1979, ha tra- 

smlesso falla Predenza, a norma ddl’ar- 
ticolo 17 del regolamento parlamxntare 
per i procedimenti di accusa, venti ordi- 
nanze emesse in d,a.ta 7 febbraio 1979. 

Tali ordin’anae ,&pongono l’anchiwiazio- 
ne degli att’i relativi ai seguenti procedi- 
menti: 

1) Iproce&”to isccitto ,al numero 
65/VI del registro generale, Concernente 
atti trasmessi dalla pretura unifioata ,di 
T o ~ h o -  e- ~ ciguardaniti -presunte xesponsabi- 
lità da ascrivere ,ag,Ii ononevdi Roberto 
Tremelloni, Luigi Gui e Mario Tanassi, per 
atti compiuti nella loro qualità di ~ n i -  
stni d d a  difesa pro tempore; 

2) procedimento iscritto al numero 
176/VI del registro generale, concernente 
atti relativi alla denunzia presentata dal- 
l’avvocato Carlo Tassi contro l’onorevole 
Athos Valsecchi, ministro dell’agricoltura 
pro tempore; 

3) procedimento iscritto al numero 
18O/VII del registro generale, concernente 
atti relativi alla denuncia sporta dal si- 
gnor Silvio Nalbone contro l’onorevole 
Antonio Bisaglia, nella sua qualità di mi- 
nistro delle partecipazioni statali pro tem- 
pore; 

4) procedimento iscritto al numero 
150/VI del registro generale, concernente 
atti relativi alla denuncia sporta dal si- 
gnor Mario Calcina contro l’onorevole Ma- 
rio Toros, nella sua qualità di ministro 
del lavoro e della previdenza sociale pro 
tempore; 

5) procedimento iscritto al numero 
152/VI del registro generale, concernente 
atti relativi alla denuncia sporta dalla si- 
gnora Ottavia Chiari, vedova De Nicola, 
contro gli onorevoli Italo Viglianesi, Oscar 
Luigi Scalfaro e Aldo Bozzi, nella loro 
qualità di ministri dei trasporti pro tem- 
pore; 

6) procedimento iscritto al numero 
178/VII del registro generale, concernente 
atti relativi alla denuncia sporta dal dot- 
tor Pasquale Orcinolo contro l’onorevole 
Franco Maria Malfatti, nella sua qualità 
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di ministro della pubblica istruzione pro 
tempore; 

7) procedimento iscritto al numero 
215/VII del registro generale, concernente 
atti relativi alla denuncia sporta dai si- 
gnori Armando Di Nella e Teresa Ferrajoli 
in Di Nella contro l’onorevole Francesco 
Paolo Bonifacio, nella sua qualità di mini- 
stro di grazia e giustizia pro tempove; 

8) procedimento iscritto al numero 
214/VII del registro generale, concernente 
atti relativi alla denuncia sporta dai si- 
gnori Alberto Sardini, Carlo Palizzi e Ni- 
colò Tosoni contro l’onorevole Giulio An- 
dreotti, nella sua qualità di Presidente 
del Consiglio dei ministri pro tempore; 

9) procedimento iscritto al numero 
2 12/VII del registro generale, concernente 
atti relativi alla denuncia sporta dal si- 
gnor Alberto Venturelli contro l’onorevole 
Francesco Cossiga, nella sua qualità di 
ministro dell’interno pro tempore; 

10) procedimento iscritto al numero 
184/VII del registro generale, concernen- 
te atti relativi alla denuncia sporta dal 
signor Arnaldo Musti contro gli onorevoli 
Riccardo Misasi, Oscar Luigi Scalfaro e 
Franco Maria Malfatti, nella loro qualità 
di ministri della pubblica istruzione pro 
tempore; 

11) procedimento iscritto al numero 
209/VII del registro generale, concernen- 
te atti relativi alla denuncia sporta dal 
signor Luigi Niko Clementi contro l’ono- 
revole Vittorino Colombo, nella sua qua- 
lità di ministro delle poste e telecomu- 
nicazioni pro tempore; 

12) procedimento iscritto al numero 
192/VII del registro generale, concernen- 
te atti relativi alla denuncia sporta dal 
signor Luigi Villa contro l’onorevole Giu- 
li0 Andreotti, nella sua qualità di Presi- 
dente del Consiglio dei ministri pro terrz- 
pove, e contro tutti gli altri ministri in 
carica all’epoca dell’approvazione della 
legge sull’aborto; 

13) procedimento iscritto al numero 
185/VII del registro generale, concernen- 

te atti relativi alla denuncia sporta dal 
signor Ettore Bergamini contro l’onore- 
vole Franco Maria Malfatti, nella sua qua- 
lità di ministro della pubblica istruzione 
pro tempore; 

14) procedimento iscritto al nuniero 
156/VI del registro generale, . concernente 
atti relativi alla denuncia sporta dalla si- 
gnora Anna Battaglino Porcelli ed altri 
contro l’onorevole Franco Maria Malfatti, 
nella sua qualità di ministro della pubbli- 
ca istruzione pro tempore; 

15) procedimento iscritto al numero 
171 /VI1 del registro generale, concernente 
atti relativi alla denuncia sporta dalla 
dottoressa Luciana Gabbiani contro l’ono- 
revole Mario Toros, nella sua qualità di 
ministro del lavoro e della previdenza so- 
ciale pro tempore; 

16) procedimento iscritto al numero 
198/VII del registro generale, concernen- 
te atti relativi alla denuncia sporta dal 
signor Michele Saraceno contro l’onore- 
vole Tina Anselmi, nella sua qualità di 
ministro del lavoro e della previdenza so- 
ciale pro tempove; 

17) procedimento iscritto al numero 
203/VII del registro generale, concernente 
atti relativi alla denuncia sporta dal si- 
gnor Sergio Ventura contro l’onorevole 
Gaetano Stammati, nella sua qualità d i .  
ministro del tesoro pro tempove; 

18) procedimento iscritto al numero 
216/VII del registro generale, concernente 
atti relativi alla denuncia sporta dal dot- 
tor Luigi Mele contro l’onorevole France- 
sco Cossiga, nella sua qualità di ministro 
dell’interno pro tempore; 

19) procedimento iscritto al numero 
143/VI del registro generale, Concernente 
atti relativi alla denuncia presentata dal- 
l’avvocato Italo Guerriero contro gli ono- 
revoli Salvatore Lauricella, Mario Ferrari- 
Aggradi, Antonino Gu1,lotti e Pietro Buca- 
lossi, nella loro qualità di ministri dei la- 
vori pubblici pro tempore; 

20) procedimento iscritto al n. 181/ 
VI1 del registro generale, concernente atti 
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relativi alla denuncia sporta dalla signora 
Lucia Romarri Tarsia contro gli onorevoli 
Gaetano Stammati e Filippo Maria Pan- 
dolfi, nella loro qualità di ministri delle 
finanze pro tempove. 

I1 presidente della Commissione inqui- 
rente per i procedimenti di accusa ha co- 
municato altresì, per gli effetti di cui al- 
l’articolo 18 del regolamento parlamenta- 
re per i procedimenti di accusa, che tali 
ordinanze sono state tutte approvate al- 
l’unanimità dei presenti, senza tuttavia 
raggiungere il voto favorevole dei quattro 
quinti dei componenti la Commissione. 

Copia delle suddette ordinanze è depo- 
sitata presso la cancelleria del Parlamen- 
to, a disposizione degli onorevoli deputati. 

Decorre pertanto da domani mercoledì 
21 febbraio il termine di cinque giorni, 
previsto dal secondo comma dello stesso 
articolo 18 per la presentazione delle ri- 
chieste di revoca delle archiviazioni so- 
pra elencate. 

L’eventuale presentazione di richieste 
di revoca ai sensi dell’articolo 18, secon- 
do comma, del regolamento parlamentare 
per i procedimenti di accusa e le conse- 
guenti sottoscrizioni si svolgeranno da 
mercoledì 21 a sabato 24 febbraio 1979 
e, in ciascuno dei detti quattro giorni, 
dalle ore 9 alle ore 20; e lunedì 26 feb- 
braio dalle ore 9 alle- ore 24 nel salone 
della Lupa, dove è organizzata la cancel- 
leria del Parlamento che funziona anche 
per la eventuale raccolta delle firme in 
merito alla relazione della Commissione 
inquirente annunziata nella seduta del 13 
febbraio 1979. 

PAZZAGLIA. ’Dove sono gli atti a 
disposizione dei deputati ? Vorrei anche 
sapere se sono in corso altre archiviazio- 
ni. E una vergogna che ciò awenga in pe- 
riodo di crisi ! 

PRESIDENTE. Onorevole Pazzaglia, co- 
me ella sa, gli atti relativi ai procedimen- 
ti sono presso la Commissione inquirente, a 
disposizione dei colleghi, secondo la con- 
suetudine, la prassi e il regolamento. Quin- 
di lei non dwe far altro ch,e rivolgersi al- 
la Commis,sion.e, per pren,dernle visione. 

Comunicazione di una nomina ministeriale 
ai sensi dell’articolo 9 della legge n. 14 
del 1978. 

PRESIDENTE. I1 ministro del turismo 
e dello spettacolo, a’ termini dell’artico- 
lo 9 della legge 24 gennaio 1978, n. 14, ha 
dato comunicazione della nomina del mi- 
nistro plenipotenziario Enrico Macchia a 
componente il consiglio di amministrazio- 
ne- dell’Ente -nazionale -italiano-per--il -turi-- ~ 

smo (ENIT). 
Tale comunicazione è stata trasmessa 

alla Ii Commissione permanente (Interni). 

Trasmissione di una risoluzione 
dal Parlamento europeo. 

PRESIDENTE. I1 Presidente del Parla- 
mento europeo ha trasmesso il testo di 
una risolugione << sulla situazione ’ dell’indu- 
stria siderurgica della Comunità )> (doc. 
XII, n. 51), approvata da quel consesso 
nella seduta del 16 gennaio 1979. 

Questo documento sarà stampato, di- 
stribuito e, a norma dell’articolo 125 del 
regolamento, deferito alla XII Commissio- 
ne (Industria) con parere della I11 Com- 
missione (Esteri). 

Annunzio di petizioni. 

PRESIDENTE. Si dia lettura dei sunti 
d,ellle petizioni pervenute dl,a Presildenza. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, 
Segretario, 1,egge: 

Barbizi MarSa Nladdallena, da Roma, 
ch ide  l’emanaii’cpe ,di una norma tlen,dlen- 
be alla ripartizione tra i coniugi dd’in-  
dmnità di buonuscita spettante ad uno di 
essi (270); 

Buff,arini Waltter, da Ilesi (Amna) ,  
chiedte .l’emanazione di norme di regolta- 
mlentazione del diritt’o d’i sciopero, .come 
previsto dall’articolo 40 della Costituzione 
(271); 

Livatera Vincenzo, da Cagliari, chilede 
l‘,emanazilone di una nanna bendente ad 
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annullare discriminazioni ai fini pens,ion;i- 
stici tra gli appartenentmi al.le forze di po- 
lizia ed agli 1 altri oorpi militarizzati (272); 

V,isoonti En,ni,co, da Napoli, chiede la 
emlanazione di ,normfe tendenti ad slimi- 
nave le sperequazioni esistenti tra gli as- 
segnatari di alloggi in materia di Iliscatt,o 
(273); 

D’Agostino Micbele, da Reggio Cala- 
bria, chiede la mod,if,ica dell’,articolo 56 
del codice di procedura civile .in modo 
da adeguarlo .ai principi oostituzimali ed 
a quelli della Convenzisone europea dei di- 
.ritti dell’uomo (274); 

Ziino Clelia, da Roma, chiede l’emana- 
zione di una norma di modifica dell’arti- 
colo 10 della legge 1” dicembne 1970, 
n. 898, concarnente i casi di s&oglimento 
dlel matrimonio (275); 

Bermrdini Rina, da Piteglio (Pistoia), 
ed !altri cittadini espongono la comune 
n,ecessità dell’emanazione di un nuovo ed 
organico sistema previdenziale (276); 

Cappad,ona Antonio, da M,ontlaginareale 
(Messina), espone lia comune neoessità che 
per affrontare la crisi energetica non si 
costruiscano centrdi nucleari, ma si ricor- 
ra a tutti gli altri mezzi che la tlecnolo- 
gia contemporanea mette a d,isposizione 
(277). 

PRESIDENTE. Le petizioni testé Ilettle 
saranno trasmess(e alle competenti Com- 
missioni. 

Annunzio di risposte scritte 
ad interrogazioni. 

PRESIDENTE. Sono -pervenute alla 
Presidenza dai competenti ministeni rispo- 
ste suitte ad interrogazioni. 

Saranno pubblicate in allegato al reso- 
conto sttenografico della seduta odierna. 

Per un lutto del deputato Gioia. 

PRESIDENTE. Informo la Camera che 
il deputato Gioia è stato colpito da grave 
lutto: la perdi,ta d’ella m,sdre. 

Al colllega così duramente provato ne- 
gli affetti f a m i h r i  ho già fatto pervenire 
le espressioni del più vivo cordoglio, che 
ora rinnovo anche a nome dell’assemblea. 

Discussione del disegno di legge: Conver- 
sione in legge, con modifìcazioni, del 
decreto-legge 23 dicembre 1978, n. 849, 
concernente proroga del termine di 
scadenza del vincolo alberghiero (ap 
provato dal Senato) (2663). 

PRESIDENTE. L’ondine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge, già ’ 

approvato dd Senato: Conversione in leg- 
ge, cm lmo~dificazioni, del decreto-legge 23 
diicembrre 1978, n. 849, concernente pr~ro-  
ga del temine ,di scad’mza dsl vimolo al- 
berghtiero. 

Su questo disegno di legge è stata pre- 
sentata la seguente questione .pregi,u&zia- 
le per motiv,i di costituzionalità: 

cc La Caanera, 
ritenuto: 

che il decreto-legge 23 dicembre 
1978, n. 849, appare emesso senza che ri- 
corra caso straordinario di necessità ed 
urgama; 

che lo stes,so decrsto invade la sfe- 
ra di competenza .legislat4vra d,el,le regimi, 

delribena 
di non passar,e d ’esame d,el disegno di 
legge di conversione per manifesta viola- 
zione degli a r t i d i  77 e 117 ddla Casti- 
twione. 

<c MELLINI, DE CATALDO, GALLI 
MARIA LUISA )). 

L’onorevole Mellini ha faodtà di i h -  
strada. 

MELLINI. Signor P*res&dente, prilma di 
illustrare la nostra pregidiziale, chiedo, a 
name del gruppo r,adicale, che lla .stessa 
siiia votata per appello nlominde. 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole ’ 

Mel,Aini. 

MELLINI. Passo ora ad i h s t r a r e  la 
nostra pregiudiizide. 
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Nai miteniamo che sia motivo ,di grave 
alLlarm,e non tanto il ripetersi di atti pale- 
semente contrari alla Coshituai,one, quanto 
i11 fatto che si,a invatlsa ormai una prassi 
di tal1,eranza. Questo è certamente ,L’aspet- 
to più grave: le costituzi,oni, signor Presi- 
d’ente, siign,or rappresentlmte d’e1 Governo, 
colleghi, non muoilono per la violenza che 
ad esse è arrecata, per le violazioni che 
verso ,di esse sono consumate, quwto per 
assuef,azione a fatt,i del genere, per !le in- 

ad una flessi3bLlità che non è scnitta nella 
ColstituzSone, quando si tratta di una Co- 
stituzione rigida, mja che di,scende dalla 
flessibilità delle coscienze rispetto agli ob- 
blighi che la Costit.uzione 8i.mpane. 

Signor Presidente, non starò a ripetere 
qui, perché credo che ciò significherebbe 
fare off,esa alle iintell,igenze ed alle coscien- 
ze dai coltleghli, l’e cos’e dette non da noi, 
ma da altri, quando, da parte del’la mlag- 
gioranza di questa Assemblea, quest,e cose 
wngono puntualmente disattese, il che s,i- 
gnifica, in sostanza, mancare di riguardo a 
chi, dall’alto di certe sue funzi,oni, ha vo- 
luto r;icl?iiam’are noi tutti all’osservanza del- 
la Costituzione. 

Non starò a parlare di urgenza, che or- 
mai è un fatto scontato (si parla di ur- 
genza 1i.n ogni occasione: tutt,o è urgante; 
abbiamo avuto un Gover.no ,di eniergmza 
e questo t,ipo di governo agisce in maniera 
tempestiv#a su questioni urgenti); non sta- 
rò neanche a parlare di necessità (un Go- 
verno di emerganza opera ;su matenie ne- 
cessarie); non starò a padace d,i st,raopdi- 
nanietà, perché non so;no forte in aritme- 
tica e non posso tenermi al passo con le 
frequenze, ormai sempre p3iù creso+ti, dei 
decreti-leggi (mi ero fermato alla ci.fr,a di 
uul ,decretalegge aLla setbimana, m8a ritengo 
che di questo passo tale frequenza sarb 
semza dubbio superat,a). Non &rÒ tutte 
ques,te c5fre; dirò so,ltanto ,che ogni decre- 
to-llegge ci riserva dell,e novità rispetto al- 
I’,inveinzion,e di nuovi tipi, di urgenza. 

Oggi scopriamo tre decreti-legge, tutti e 
tre riguar,danti questioni d,i competenza 
reg.ionale. Che moitivo di. urgenza è.il f8at- 
to che l’organo costituzi,onalmente compe- 
tent,e a decidere ha ritenuto, neUa pimez- 

~. t&jpr~~&~jofi~  cOmGd0, p r  -1’at~tudine 

za della libertà che dada Costituzione gli 
i: concessa nell’esercizio di questo potere, 
dli non porre in essere alcuna decisione? 
Qual’e urgenza può e s e r e  invocata? Di 
certo C‘è soltanto che le regioni non han- 
no provveduto. 

Signor Presidente, potrei limitarmi a 
leggere quanto detto in sede di Commis- 
sione affari costituzionali. La pregiudiziale 
del gruppo radicale, che può apparire agli 
occhi dei colleghi come pretestuosa, è sta- 
ta -princi-pal-mente-presen-tata-pe~chéLin.-.ser= 
de di Commissione affari costituzionali si 
erano pronunciate delle parole gravi rela- 
tive alla violazione di diverse norme della 
Costituzione in una materia così delicata, 
come quella relativa all’articolo 77 della 
Costituzione, sul quale abbiamo parlato a 
lungo in quest’ultimo periodo. Oggi e nei 
prossimi giorni avremo da imparare .molte 
altre cose in tema di violazione di questo 
articolo. 

In questo campo siamo stati smentiti, 
nella maniera più confortante per la fon- 
datezza delle nostre opinioni, perché è evi- 
dente il valore di certe smentite fatte di- 
cendo: (( Va bene, cosa valete fare ? D. Cre- 
do che quando in una materia come quel- 
la relativa al funzionamento delle regioni, 
emerge, come dato fondamentale e nuovo 
della vita della Repubblica, così aperta- 
mente una violazione della Costituzione, 
per quello che riguarda questi enti, io cre- 
do che si tratti di una questione di ecce- 
zionale gravità sulla quale faremmo bene 
a riflettere. Tutti hanno espresso, in seno 
alla‘ Commissione affari costituzionali, quei 
pareri e quelle opinioni per cui tutti noi 
abbiamo l’obbligo di pretendere che que- 
sti colleghi, qui in aula, di fronte ad una 
pregiudiziale, vengano a dare il loro pa- 
rere senza abbandonarsi ad un senso di 
noia per questo ripetersi delle presenta- 
zioni delle pregiudiziali radicali. Tutti ab- 
biamo l’obbligo ed il dovere di assumere 
le nostre responsabilità; per questo abbia- 
mo chiesto la votazione palese, perché vo- 
gliamo che ognuno assuma le sue respon- 
sabilità. 

Stiamo assistendo ad una morte lenta 
della Costituzione, che avviene attraverso 
l’assuefazione alla sua violazione. Credo 
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che domani nessuno potrà ascrivere a suo 
merito il non aver sottolineato queste vio- 
lazioni, avere sorvolato su di esse. Sotto- 
lineando queste vilolazioni, viceversa, siamo 
noi che vogliamo che si prenda atto di 
questo sostanziale disfacimento della Co- 
stituzione come Costituzione rigida. Si 
tratta di un fatto con il quale, prima o 
poi, il paese, la classe politica, la realtà 
politica del paese dovranno fare i conti. 

Noi riteniamo che sia particolarmente 
grave questo succedersi di violazioni della 
Costituzione, soprattutto perché siamo in 
un momento di carenza della tutela giuri- 
sdizionale in materia costituzionale. E que- 
sto il motivo per cui il dibattito sulle que- 
stioni di costituzionalità dev'essere più 
puntuale, più preciso e più gravido di 
responsabilità per il Parlamento e per cia- 
scun parlsamentare. 

Sappiamo tutti che la Corte costituzio- 
nale è praticamente paralizzata. Io non so 
se ,i calleghi che hanno espresso determi- 
nati pareri siano o meno preoccupati della 
emanazione di norme legislative che com- 
porteranno, tra l'altro, la violazione di 
contrapposti interessi, e conseguentemente 
il sorgere di un contenzioso, com'è logico 
che avvenga ogni volta che si viene ad in- 
cidere su interessi contrapposti. Non so, 
ripeto, se quei colleghi, dopo aver fatto 
tali affermazioni, sarebbero disposti a vo- 
tare contro la pregiudiziale radicale. 

Sappiamo tutti che la Corte costituzio- 
nale oggi è praticamente paralizzata, con 
un arretrato incredibile, e che questo pro- 
babilmente rende di fatto inesistente il 
sindacato di legittimità costituzionale. Eb- 
bene, prendiamoci la responsabilità di di- 
re che non abbiamo più una Costituzione 
rigida; ma diciamolo apertamente, senza 
trincerarci dietro interpretazioni di como- 
do. Non mi resta allora che leggere quan- 
to è stato detto in sede di Commissione 
affari costituzionali, e che risulta dal Bol- 
lettino delle Giunte e delle Commissioni 
del 14 febbraio 1979: cc I1 deputato Vincen- 
zi, in sostituzione del relatore Vernola, il- 
lustra il provvedimento e propone di 
esprimere parere favorevole, soprattutto in 
considerazione del fatto che non tutte le 
regioni hanno provveduto a legiferare in 

materia n. Che significa (( non tutte le re- 
gioni hanno provveduto a legiferare in ma- 
teria )) ? Significa che alcune hanno legife- 
rato, significa che le regioni hanno com- . 
petenza a legiferare; e se è così, allora 
non abbiamo competenza noi: è del tutto 
evidente. 

(( I1 deputato Pazzaglia, sottolineato co- 
me l'inattività delle regioni è pur s'empre 
un'autonoma decisi,one di carattere politi- 
co-legislativo, osserva come lo Stato non 
possa invad'ere la sfera di competenza del- 
le regioni a statuto speciale cui pure sem- 
bna fare riferim'ento il decreto )). Io  dico 
che non s,i può invadere la sf'era non solo 
delle regioni a statuto speciale, m.a anche 
,di quelle a statuto ordinario, perché lo 
Stato può emanare norme di ind'irizzo, ma 
non può sostituirsi alle regi,oni; e qui si 
tratta di materia che l'articolo 117 dellla 
Costituzione attribuisce all,e regioni, e non 
soltanto a quelle .a statuto speciale. 

(( I1 deputato Barbera, pur ritenendo 
che il decreto sodisfi esigenze importanti, 
osserva come si versi in una materia di 
piena competenza d~ell~e regi'oni, la cui 
inerzia è anche giustificata dall'attesa di 
una legge stataIe di proroga del vincolo 
alberghi,ero n. Ma se la proroga del vin- 
colo alberghiero è di competenza delle 
regioni, non so come-si  faccia a dire che 
le regioni attendono che 1'0 faccia l'o Sta- 
to: lce negioni sanno quell'o che fanno; se 
non 110 sanno, !esercitano così il potere che 
è loro attribuito dalla Costituzione. Anche 
quel1.o è un modo di ,esercitarlo. Le forze 
politiche potranno soll'ecitare nelle sedi 
regionali che le regioni compiano quanto 
è di loro competenza; non vedo, quindi, 
come si possano fare affermazioni di que- 
sto genere. 

I1 d'eputato Barbera (( dichicara, pertan- 
to, che il suo gruppo aderirà alla propo- 
sta del relatore soltanto se sarà eviden- 
ziato nel panere che le regimi sono tlenute 
a provvedere in materia .e che l'attuale si- 
tuazione non è pi'enamente coerente con 
l'ordinamtento costituzionale ... D. Credo che 
evid,enzilare la violazione della Costituzio- 
ne non sia un modo per rendere costitu- 
zionale ciò ch,e è incostituzionale; cioè, 
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evidenziare che l,a soluzione secondo il det- 
tato costituzionalte sarebbe un’altra non 
credo sia la soluzione. Credo, però, che 
queste cose ci verranno dette qui, che 
qualcuno ci spiegherà che abbiamo torto 
e saremo ben lieti di apprend,erlo; se però 
queste sono le affermazioni, credo che 
una responsjabilità incomba su tutti noi. 

(< I1 deputato Labrio1,a si ritiene in un 
certo senso obbligato ,a votare per un pa- 
re1.e .favorevole in _qUqto, _pur essendovi 
in materia una inadempienza del Governo, 
se non ,si convertisse il decreto )) - perché 
mai del Governo ? Sarebbe eventualmente 
una inadcempienza del potere legislativo ! - 
c sii favorirebbe la liberalizzazione degli im- 
mobili destinati all’attività alberghiera, con 
gravi conseguenze D. S e  la materia è di 
competenza delle regioni, è ovvio che que- 
ste conseguenze dovrebbero essere fatte ri- 
salire alle regioni e il deputato Labriola, 
che appartiene ad un partito largamente 
rappresentato in queste regioni, ha -natu- 
ralmente tutta la possibilità, attraverso i 
suoi compagni di partito, di intraprende- 
re una iniziativa in quella direzione. 

I1 deputato Labriola <( chiede, quindi, al 
relatore se ritenga che l’esclusione della 
proroga si riferisca non solo alle regio- 
ni che hanno già provveduto a disciplina- 
re la materia, ma anche a quelle che do- 
vessero farlo entro il termine .del 31 otto- 
bre 1979 )). I1 che significa che non vi è 
sovrapposizione. 11 fatto di dire che ci si 
riferisce alle regioni che non hanno prov- 
veduto, a quelle che lo hanno fatto o a 
quelle che lo faranno mi sembra un con- 
cetto piuttosto oscuro, ma sottopongo que- 
sti aspetti alla meditazione dei colleghi, 
perché penso che queste cose dovranno 
essere illustrate nel momento in cui la 
Camera assume una responsabilità di que- 
sta importanza: il decreto, come tutti i 
decreti, può essere importante o può non 
esserlo per i suoi contenuti, ma è sempre 
importante per quello che riguarda i pro- 
blemi di costituzionalità. Questo vale in 
generale- per tutti i decreti, ma in parti- 
colare per questo al nostro esame, perché 
ai soliti problemi della violazione del- 
l’articolo 77 della Costituzione si aggiun- 
gono certamente i problemi relativi alla 
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violazione dell’articolo 117 della Costitu- 
zione. 

(( I1 relatore Vincenzi risponde positi- 
vamente al quesito del deputato Labriola. 
L a  Commissione, dopo che il deputato 
Pazzaglia ha dichiarato di astenersi, ap- 
prova quin,di ,il seguente parere: ” La 
Commissione affari costituzionali, premes- 
so che il vincolo alberghiero rientra nelle 
materie trasferite alla competenza regio- 
nale  dal- .decretp .del Presidentee.-deLa~ Re; 
pubblica n. 6 del 1972 e che quindi spet- 
ta alle regioni di prorogare o meno il vin- 
colo stesso; rilevato tuttavia che la prassi 
invalsa dal 1972 ... ” )) in mlateria di Costitu- 
zione ! Se e vero, infatti, che la legge che 
ha operato il trasferim’ento di competenze 
alle regioni i: una legge ordinaria, è an- 
che vero che essa, una volta che ha spie- 
gato i suoi effetti attuando la Costituzio- 
ne, non può più essere ritrattata perché 
il trasferim,ento di competenze effettuato 
dalla legge è regolato non più dalla leg- 
ge ordinaria ma dalla stessa Costituzione. 
Ogni legge ordinaria, quindi, che dispon- 
ga in contrario è una invadenza rispetto 
alla competenza regionale, che trae la sua 
origine non dalla legge ordinaria ma dalla 
Costituzione. Su questo credo non vi sia 
ombra di dubbio. 

Affermare poi che la ((prassi invalsa )> 

possa apportare modifiche al dettato co- 
stituzionale significa andare addirittura a1 
di là dello statuto albertino. Oggi, inve- 
ce, che abbiamo una Costituzione rigida sen- 
tiamo affermare, e per di più dalla Com- 
missione affari costituzionali, che C’è una 
prassi secondo cui lo Stato può invadere 
la competenza .esclusiva delle regi’oni. 

Prosegue il parere <( ... rilevato tuttavia 
che la prassi invalsa dal 1972 di provve- 
dere con legge statale per le regioni che 
non abbiano disciplinato la materia ha de- 
terminato aspettative tali da favorire 
l’inerzia regionale; osservato che si versa 
in una situazione non cert,o pienamente 
coerente con l’ordinamento costituziona: 
lle ... )>. Certo, chi c i  bada ormai alla Co- 
stituzione ? Siamo abituati a considerarla 
come una cosa che di fronte al1.a prassi 
cade e quindi non abbiamo più - lo ap- 

- 
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prendiamo dalla Commissione affari costi- 
tuzionali - una Costituzione rigida. 

cc Una situazione non certo pienamente 
coerente ... )) - si affermava - (( ... che si 
auspica non abbia a ripetersi ... D. Come 
per dire: non lo fate più! Ma quante 
volte, invece, finiamo per fare queste 
cose? Oggi lo facciamo tre volte, perché 
i tre decreti al nostro esame sono tutti 
in violazione della competenza specifica 
delle regioni sancita dall’articolo 117 del- 
la Costituzione. Questa è la situazione. 

Colleghi, credo di non dover aggiunge- 
re altro, se non che ritengo che in questi 
momenti e proprio perché versiamo, fra 
l’altro, in una situazione di crisi di Go- 
verno - io sono convintissimo che la crisi 
non è di Governo, ma istituzionale e co- 
stituzionale, cosa ben più grave - in cui 
non si dovrebbe andare in Parlamento ol- 
tre l’ordinaria amministrazione, non si 
possa tollerare che in Parlamento si af- 
fermi che si può stabilire una prassi in 
contrasto aperto con la Costituzione, che 
non abbiamo più una Costituzione rigida 
e che a questo punto la Costituzione del 
1948 è soltanto un pezzo da museo, per- 
ché questo è il senso delle affermazioni 
che ho ora letto e che rappresentano il 
parere della Commissione affari costitu- 
zionali su questo disegno di legge di con- 
versione. 

Riteniamo sia di eccezionale importan- 
za che ognuno assuma le sue responsabi- 
lità. Come al solito, parliamo in un’aula 
vuota. I colleghi verranno dopo per vota- 
re, quando sapranno che C’è la solita pre- 
giudiziale radicale, naturalmente da respin- 
gere perché radicale. Richiamo quanti so- 
no qui presenti alle responsabilità alme- 
no personali, non di gruppo, perché a 
questo punto riteniamo che la responsa- 
bilità sia certamente di ciascun deputato, 
ed insistiamo in modo particolare sulla 
gravità non soltanto della violazione, ma 
della affermazione della prassi della vio- 
lazione; prassi che deve essere spezzata 
se vogliamo che- la Costituzione sia anco- 
ra quella votata in quest’aula nel 1948. 

Tutto si può cambiare, una Costituzio- 
ne si può modificare, ma quando rispetto 
ad una Costituzione nata come rigida si 

finisce per dare per scontato che essa 
ceda alle prassi (e quindi non è più una 
Costituzione rigida), ritengo non si tratti 
più solo di violazione della Costituzio- 
ne. La Costituzione non è più quella di 
prima. 

Per queste ragioni abbiamo proposto 
alla Camera una pregiudiziale e ci augu- 
riamo che altri colleghi vogliano raccoglie- 
re questa nostra indicazione per quella 
che riteniamo sia una battaglia essenziale 
in difesa della Costituzione. 

PRESIDENTE. Poiché la votazione per 
appello nominale chiesta dal gruppo radi- 
cale sulla pregiudiziale di costituzionalità 
sarà effettuata mediante procedimento elet- 
tronico, decorre da questo momento il ter- 
mine di preavviso previsto dal quinto 
comma dell’articolo 49 del regolamento. 

GALLI MARIA LUISA. Chiedo di par- 
lare a favore della pregiudiziale. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GALLI MARIA LUISA. Ho aspettato 
un attimo a chiedere la parola, perché 
pensavo che qualcun altro la chiedesse, 
viste le dichiarazioni contenute nel Bol- 
lettino delle Giunte e delle Commissioni 
del 14 febbraio 1979. Comunque, signor 
Presidente, colleghi, signor rappresentante 
del Governo, accanto alla crisi di Gover- 
no che si è aperta con la decisione del 
Presidente Andreotti di rassegnare le di- 
missioni, esiste nel paese una crisi più 
profonda, che ha motivi ed origini diver- 
se, il cui aspetto più grave è rappresen- 
tato dalla sfiducia dei cittadini nei con- 
fronti delle istituzioni. Tale sfiducia in 
alcuni strati della popolazione si risolve 
in un atteggiamento di pessimistica rasse- 
gnazione; in altri, invece, in atteggiamen- 
ti di rivolta e di violenza, spesso alimen- 
tati da centri tutt’altro che disinteressati 
ad una politica di contestazione armata 
contro le istituzioni. 

I1 superamento di questa fase, il supe- 
ramento della crisi e dtell’emergenza, se- 
condo una terminologia nebulosa ed in de- 
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finifiva mistificante, presupponeva cbe nel- 
le sedi istituzionali e politiche divenisse 
slempre mgeno frequente il ricorso ad una 
prassi distorta e prevaricante, in forza 
della quale l’assetto legislativo non si po- 
nesse in contrasto con la Costituzione.. I1 
richiamo alla legge fondamentale dello 
Stato, cui ricorriamo in quasi tutti i no- 
stri interventi, le continue, costanti pre- 
giudiziali ,di costituzi’onalità, che il grup- 
po parlament,are radicale puntigliosamente 
presinta in occiasione clelle~ discussioiii --di 
quasi tutti i disegni di legge, e sempre 
in occasione di conversioni di decreti-leg- 
ge, rappresentano l’estremo tentativo del 
gruppo radicale di argi,nare questa valan- 
ga di G leggine D, di d’ecreti-legge, che ha 
finito per str,avolgere la Costituzione. 

Oggi però in questa analisi non siamo 
soli, perché il collega Ciannamea, relatore 
sul disegno di legge di conversione del de- 
creto-legge sull’ledilizia residenziale, ha 
espresso perplessità sul provvedimento, in 
quanto si tratterebbe, a suo avviso, di una 
modifica surrettizia d,elle norme di cui 
agli articoli 13 e 93 del decreto del Pre- 
sident,e dell’a Repubblica n. 616 ‘del 1977. 
I1 deputato Labriola ha parlato di eccesso 
di potere legislativo di urgenza; e il de- 
putato Colonna ha parlato espressamente 
di pretestuosità della necessità e dell’ur- 
genza nell’emanazione del decreto. E non 
siamo soli nemmeno nel d,ecreto che ri- 
guarda il vincolo ,alberghiero, in quanto 
il deputato Pazzagli,a ha osservato come 
lo Stato non possa invadere la sfera di 
com,petenza del1.e regioni, ed il deputato 
Barbera ha ribadito ,il concetto della pie- 
na compet,enza delle regioni in materia. 

Sicuramente saremo soli invece al mo- 
mento del voto, perché in occasione del- 
1 ’iter parlamentare sul drecreto-legge n. 849 
si è ratificato da parte della Commissione 
affari costituzionali ,il principio in base al 
quale la prassi ormjai prevale sulla Costi- 
tuzione. Si dice infatti nel panere espres- 
so dalla I Commissione permanente: cc Os- 
servato che si versa in una situazione non 
certo chiaramente coerente con l’ordina- 
mento costituzionale, cbe si auspica non 
abbia a ripetersi negli ,anni a venire, si 
esprime parere favorevole D. 

Credo che la nessuno possa sfuggire la 
enormità della decisione adottata dalla 
Commissione affari costituzionali, e credo 
che a nessuno potrà sfuggire l’importanza 
del voto che vi accingete ,a dare sulla no- 
stra pregiudiziale. Se per avv,entura la pre- 
giudizialle dovesse essere respinta, ed il 
decreto-legge convertito, si finirebbe per 
infliggere un grave ed irrimediabib colpo 
al processo di deoentramento, di cui è pre- 
supposto l’esatta osservanza della 1,egge n~ -382-e--d- .= 

Repubblica n. 616. 
Siamo di fronte ad un passaggio fon- 

damenta1.e del cammino della Repubblica; 
siamo di fironte ad una riforma istituzio- 
nalle che prevede il trasferimento d,elle fun- 
zioni del potere centrale alle regioni, agli 
enti locali, attuando così l’articolo 117 del- 
la Costituzione. Siamo di fronte ad una 
svolta che avrebbe dovuto essere storica, 
perché dallo Stato oentralizzato di st,ampo 
napoleonico, liberale o fascista si dovreb- 
be passare ad uno Stato decentrato, ba- 
sato sulla piartecipazione demooratica dei 
cittadini. 

E irresponsabile, a questo punto, l’at- 
teggiamento d,el Parhamento, il quale, at- 
travenso i ritardi nell’emanazione delle 
leggi-cornice, crea il clima legislativo, psi- 
cologico e, al tempo stesso, l’alibi per le 
regioni che tardano o addirittura si ri- 
‘fiutano di legiferane nelle materile di loro 
competenza. 

E irresponsabile l’atteggiamento del 
Parlam,ento, quando, dinanzi ai ritardi dei 
consigli regionali, anziché cueare gli sti- 
moli o le condizi’oni per gli interventi del- 
le regioni, preferisce ricorrere alla proro- 
ga; poi, se non basta, alla proroga dsell,a 
proroga, svilendo in tal modo l’immagine 
stes,sa del Parlamento ‘ed offrendo una ra- 
gi,one ,in più a quella sfiducia del cittadi- 
no verso le istituzioni di cui parlavo al- 
l’inizio del mio intervento. 

S’ono problemi fondamentali che atteh- 
gono alla vita dellla nazione; sono proble- 
mi fondamentali che dobbiamfo risolvere 
oggi, in occasione dei decreti-legge- posti 
all’ordine del giorno: oggi e non domani 
o tra una settimana o un meste, magari 
auspicando - come viene fatto dalla Com- 

,e1- dw-to~ del-~Pre-s~i~=~te--~ella 
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missione &ari oostituzionali - che tutto 
ciò non abbia a ripet'ersi negli anlzi a ve- 
nilre. Ma capite che parlizms addirittiirzi 
di anni a venire! Mi rivolgo in modo par- 
ticolare ai colleghi che alle questioni re- 
gionali hanno plrestato particolare atten- 
zione: al collsega Labriola, .al collega Co- 
liorma, che. ho avuto ,occasione di incontra- 
re a Napoli ai primi di 'dicembre, in oc- 
casione del convegno avente per tema ((La 
l'egislazione naziona1,e e le regioni D. 

E ora d.i uscire dalla fasle della dmun- 
cia e delle elaborazioni dottsrbdi, p8er dire 
finalmente (( basta )) a questa sistematica 
di,struzione Ndeltl'ordinamento cosbituzionale. 
E ,poi ,oggi trovilamo sui gionna,l,i, 1.a nichie- 
sta dei f o m i  di rialzare il prezzo del 
p8ane, portando quallo delrla C cirida )) da 
480 a 650 ,lire il chilo. Ma ancora una VOI- 
ta questo grtxso problema verrà deman- 
dato a quel comitato provinoi'ale prezzi 
che sta 'ormai per morire, mentre i11 pro- 
b,l,ema dovrebbe testsere di competenza ,del 
comitato regionale prezzi. Ancora oggi non 
sappiamo che fin,e ,abb,i,a fatto il ricorso 
preemtato dai radicali al TAR proprio in 
riferimento d'aumento del prezzo d'ed pa- 
ne. C'è ilnvece chi s,i batte per aumenta,re 
il1 prezzo della (( ciritola D, che è il pane 
dei poveri: noln è J1 pane la11 latte, il pane 
all'ollJo, il1 'pane di semola o li grissini, è 
proprio SI pane ,dei poveri. Eppure, con 
LUI autentico senlso di irresponsabilità, la- 
sceremo ancora una vdoa decidere il co- 
mitato che è ormai morto, che non 'deve 
pit~ es,istere, in quanto il comitato ,regio- 
nde non può mcora ,d:ecidere, non p ò  
prmdere #in mano ques'ta situazione, che 
è gravissilma. Così, gi,orno per giorno, i 
poveri, sIi vsdolno togliere dalla tavola, b'ri- 
ciola per briciola, anche il pane, proprio 
grazie a #questo modo di legikerare. 

PRESIDENTE. Nessun #altro chiedendo 
di parlare sulla pregiudiziale, sospendo la 
.seduta fino d l e  185, non essendo ancora 
trascorso il termhe di preavviso previsto 
dal quinto comma dell'articolo 49 del re- 
golamento. 

',La seduta,' sospesa alle 17'50, è ripresa 
alle ' 18,s. 

Assegnazione di progetti di legge 
a Commissioni in sede referente. 

PRESIDENTE. A norma del primo 
comma dell'articolo 72 del regolamento, 
comunico che i seguenti progetti di legge 
sono deferiti alle sottoindicate Commis- 
sioni permanenti in sede referente: 

II Commissione (Interni) : 

DELFINO: (C Inchiesta parlamentare in 
merito alle circostanze che hanno deter- 
minato il sequestro e l'assassinio dell'ono- 
revole Aldo Moro )) (2733) (con pareve del- 
la I e della IV Commissione); 

MELLINI ed altri: C Istituzione di una 
Commissione parlamentare d'inchiesta sul 
sequestro e sulla uccisione del deput,ato 
Aldo Moro e degli uomini della sua scor- 
ta )) (2735) (con parere della I e della IV 
Commissione). 

Ricordo che la proposta di legge 
n. 2735 è stata fatta propria dal gruppo 
parlamentare radicale con formale dichia- 
razione del suo presidente, a norma del- 
l'articolo 76, terzo comma, del regola- 
mento. 

CRAXI ed altri: (( Istituzione di una 
Commissione parlamentare d'inchiest#a sul 
rapimento e l'uccisione dell'onorevole Aldo 
Moro )) (2739) (con parere della I e della 
IV Commissione); 

VIZI Commissione (Istruzione) : 

(C Rideterminazione dei contributi an- 
nui dello Stato in favore degli enti auto- 
nomi "La Triennale di Milano'' e "La Qua- 
drilennale di Roma" )) (2675) (con parere 
della V Commissione). 

Votazione nominale. 

PRESIDENTE. Indico la votazione per 
appello nominale, mediante procedimento 
elettronico, sull,a pregiudiziale di costitu- 
zionalità presentata dal gruppo radicale. 

(Segue la votazione). 
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Dichiaro chiusa la votazione ed invito 
gli onorevoli segretari a verificarne le ri- 
sultanze. 

( I  deputati segretari verificano le risul- 
lanze della votazione). 

Comunico che le missioni concesse nel- 
le sedute precedenti ed in quella odierna 
sono in numero di 32. 

Procedo all’appello dei deputati in mis- 
sione. 

(Segzie l’appello). 

Poiché dei deputati testè chiamati 29 
risultano assenti, resta confermato il nu- 
mero di 29 missioni, salvo eventuali retti- 
fiche in base ai risultati della votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti . . . . . . .  300 
Votanti . . . . . . .  167 
Astenuti . . . . . . .  133 
Maggioranza . . . . .  84 

Hanno risposto sì . 4 
Hanno risposto no . 163 

Sono in missione 29 deputati. 

(La Camera respinge). 

Hanno volato sì: 

Bagh,ino Francesco IGiulio 
De Cataldo Franco 
Galli Maria Luisa 
Mellini Mauro 

Hanno votato no: 

Ahverti IGianfranco 
Amlalfitano Domenico 
Andnxmi (Giovanni 
Andreotti Giulio 
Aiinato Baldassarre 
Armella Angelo 
Arnaud Gian Aldo 

Bandiera Pasquale 
Barba Davide 
Bassetti Piero 
Bassi Aldo 
Relci Corrado 

Belussi Ernesta 
Bodrato Guido 
Boldrin Anselmo 
Bonfiglio Casimiro 
Bormso Andrea 
Bortolani Franco 
BOSCO Manfredi 
Botta lGius eppe 
Bova Francesco 
Brocca Benilarmino 
Buro Maria Luigia 

Cabras Paolo 
Caiati Italo (Giulio 
Campagnoli Mario 
CappelEi ‘Lorenzo 
Carelli Rodolfo 
Carlotto Natale Giuseppe 
Caruso Ignazio 
Casati Francesco 
Cassanmagnago Cerretti Maria Luisa 
Castellucci Albertino 
Cattanei Francesco 
Cavaliere Stefano 
Ciannamea Leonardo 
Citaristi Severino 
Citterio Ezio 
Colombo Emilio 
Corà Renato 
Cossiga Francesco 
Costamagna (Giuseppe 
Cuminetti Sergio 

,D’Arezzo Bernardo 
de Cosmo Vincenzo 
Degan Costante . 

Del Duca Antonio 
Dell’Andro Renato 
De Petro Mazarino 
‘De Poi Alfredo 
IDi IGiannantonio Natalino 
Di IGiesi Michele 
di Nardo Ferdinando 
DanatCattin (Carlo 
Drago Antonino 

Erminero Enzo 

Federico Camillo 
Felici Carlo 
Ferrari Silvestro 
Fioret Mario 
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Fiori Giovannino 
Fontana Giovanni Angelo 
Forlaiii Arnaldo 
Fornasari Giuseppe 
Fracanzani ,Carlo 
Fusaro Lemdro 

Galli Luigi Michele ' 

Galloni IGbovanni 
Gargani 'Giuseppe 
Gasco Pi,ero Luigi 
Gaspari Remo 
Gava Anltonio 
Giglia Luigi 
Giordano Alessandro 
Giuliari Francesco 
Goria Giovanni Giuseppe 

Ianniello Mauro 

Laforgia Antonio 
La Loggia Giuseppe 
La [Rocca Galvatore 
Lattanzio Vito 
Leccisi Pino 
Lettieri Nicola 
(Licheri Pier Giorgio 
Lo Bello Concetto 
Lombardo Antonino 

Maggioni Desid,erio 
Manfredi Manfredo 
Mantella ,Guido 
Marabhi Virginiangelo 
Marocco Mario 
Maroli F i o r e "  
Martini Maria Eletta 
Mastella Mario Clemmte 
Matarrese Antonio 
Matta Giovanni 
Mazzarrino Antonio Mario 
Mazzola Francesco Vittorio 
Merloni Francesco 
Merolli Carlo 
Meucci Enzo 
Mezzogiorno Vincenzo 
Morazzoni Gaetano 

Nicolazzi 'Franco 
'. Nicosia &gelo 
qNucci. Guglielmo 

Orione Franco Luigi 
Orsini Bruno 

Patriarca Francesco 
Pellizzari Gianmario 
Pennacchini Erininio 
Perrone Antonino 
Petrucci Amerigo 
Pezzati Sergio 
Piccinelli Enea 
Piccoli Flaminio 
Pisanu Giuseppe 
Pisicchio Natale 
Pompei Ennio 
Pontello Claudio 
Prandini Giovanni 
Presutti Alberto 
Pucci Ernesto 

Rende Pietro 
Robaldo Vitale 
Rosati Elio 
Rubbi Emilio 
Rumor Mariano 
Russo Vincenzo 

Sabbatini Gianfranco 
Salvi Franco 
Saiiese Nicola 
Sangalli Carlo 
Santuz Giorgio 
Scalia Vito 
Sedati Giacomo 
Segni Mario 
Sgarlata Marcello 
Silvestri Giuliano 
'Sinesio Giuseppe 
Sobrero Francesco Secondo 
Sponziello Pietro 
Sposetti Giuseppe 
Squeri Carlo 

Tantalo Michele 
Tassone Mario 
Tedeschi Nadir 
Tesini Aristide 
Tesin,i Giancarlo 
Trabucchi Emilio 

Urso Salvatore 

Vecchiarelli Bruno 
Varnola Nicolla 
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Villa Ruggero 
Vincenzi Bruno 
Vjizzini Carlo 

Zaccagnini Benigno 
Zamber1ett.i Giuseppe 
Zambon Bruno 
Zaniboni Antonimo 
Zarro ,Giovanni 
Zolla MicheEe 
Zoppi Pietro -. 

Si  sono astenuti: 

llborghetti Guido 
Aliwi Franoesco Onorato 
>All,egra Paolo 
Amarante {Giuseppe 
Amici [Cesare 
Angelini Vito 

Biacchi Dornenico 
Bslbo di Vinadio Aimone 
Ba4dass.i Vincenzo 
Baracetti Arnaldo 
Barbarossa Voza Maria Immacolata 
Barbera Augusto 
Bartolini Mario Andrea 
Belardi Merlo Eriase 
Bellocchio Antonio 
Bernardini Vinicio 
Bernini Bruno 
Bertani Eletta 
Bertoli Marco 
Biamonte Tommaso 
Bianchi Beretta Romana 
Bini Giorgio 
Bonifazi Emo 
Bosi Maramotti Giovanna 
Boitt'ai-i Angela Maria 
Branci f orti ,Rosanna 
Brini Federico 
Broccoli Paolo Pietro 

C,alaminici Armando 
Calice 'Giovanni 
Canullo Leo 
Cappelloni Guido 
Carandini Guido . .  

Carmieno Pietro 
Casalino Giorgio 

Casapieri Quagliotti 'Carmen 
Castoldi (Giuseppe 
Cecchi Alberto 
Geravolo Sergio 
Chiarante Giuseppe 
Chiovini Cecilia 
Ciai Trivelli Anna Maria 
Cirasino Lorenzo 
Coccia Franco 
Colonna Flavio 
Colurcio Giovanni Battista 
Conghiglia Calasso Cristina 
Corghi Vincenzo 
Corradi Nadia 
Cravedi Mario 

.Da Prato Francesco 
de Carneri Sergio 
De Caro Paolo 
Di Vagno Giuseppe 

Erpete Alfredo 
Esposto Attilio 

Facchini Adolfo 
Faenzi Ivo 
Fantaci Giovanni 
Felicetti Nevio 
Felisetti ,Luigi Dino 
Flamigni Sergio 
Formica Cos t ant ino 
Forte Salvatore 
Fortunato Giuseppe 
Furia #Giovanni 

,Garbi Mario 
Gatti Natalino 
Gatto Vinoenzo 
Giannantoni Gabriele 
Giovagnoli Angela - 

Guerrini Paolo 
Guglielmino Giuseppe 

Ianni Guido 

Lamanna Giovanni 
La Torre Pio 
Lodi Fausltini Fusbini Adriani 

Macciotta Giorgio 
Mlagnani Noya Maria 
Mancuso Giuseppe 
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Manfredi Giuseppe 
Mannuzzu Salvatore 
Margheri Andrea 
Martino Leopoldo Attilio 
Martorelli Francesco 
Marzano Arturo 
Masiello Vitilio 
Matrone Luigi 
Miana Silvio 
Migliorini Giovanni 
Mirate Aldo 
Mon teleone Saverio 
Mo,schini Renzo 

Nespolo (Carta Federica 
INJiccoli Bruno 
Noberasco \Giuseppe 

Olivi Mauro 
Orlando Giuseppe 
Ottaviano Francesco 

Pagliai Morena Amabile 
Pellegatta Maria Agostina 
Parantuono Tommaso 
Petrella Domenico 
Pratesi Piero 
Pucciarini Giampiero 
Pugno Emilio 

Ramella Carlo 
Riga Grazia 
Rossino Giovanni 

Salvato Ersilia 
Sbriziolo De Felice Eirene 
Spagnoli Ugo 
Spaventa Luigi 
Stefanelli Livio 

Tamburini Rolando 
Tamiini Mario 
Tani D a d o  
Terraroli Adelio 
Tesi Sergio 
Tocco ,Giuseppe 
Todros Alberbo 
Toni Francesco 
Torri Giovanni 
Tozzetti Aldo 
Trombadori Antonello 

Vaccaro Melucco Alessandra 
Vagli Maura 
Venegoni ,Guido 
Vetere Ugo 
Villari !Rosario 
Vineis Manlio 

Zavagnin Antonio 
Zoppetti Francesco 

Sono in missione: 

Agnelli Susanna 
Arnoae Mario 

Baldassari Roberto 
Bernardi Guido 
Bocchi Fausto 
Bonalumi Gilberto 
Brusca Antonino 

d'A,quino Saverio 
Del 'Casti110 Benedetto 

Forni Luciano 
Foschi Franco 
Froio Francesco 

Granelli Luigi 
Guasso Nazareno 

Libertini Luci0 
,Lobi'anco Arcangelo 
Lussignoli Francesco 

Maraffini Alfredo 
Martinelli Mario 
Msrzotto ICaotorta 
Millet Ruggero 

Padula Pietro 
Pisoni Ferruccio 

Rauti Giuseppe 
Russo Carlo 

Salomone Giosuè 
Seppia Mauro 

Urso )Giacinto 

Zurlo Giuseppe 
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Si riprende la discussione. 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la di- 
scussione sulle linee generali, ricordando 
che nella seduta del 13 febbraio scorso 
la Commissione è stata autorizzata a riferi- 
re oralmente. 

I1 relatore, onorevole Nadia Corradi, ha 
facolth di svolgere la sua relazione. 

CORRADI NADIA, Relatore. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, onorevole 
sottosegretario, dovendo provvedere all’en- 
nesima proroga del vincolo alberghiero 
(provvedimento con il quale si impedisce 
la modificazione d’uso e di destinazione 
del patrimonio alberghiero più vecchio e 
tradizionale), non si può non constatare 
come tale prowedimento di vincolo sia 
strumento superato ed inadeguato a dare 
programmata regolamentazione alle strut- 
ture alberghiere del nostro paese, con i 
grandi interessi economici e sociali che ad 
esse sono connessi. Egualmente, non si 
può non osservare che ci si trova in una 
situazione non pienamente coerente con lo 
ordinamento costituzionale (problema sol- 
levato nella Commissione di merito e nel- 
la Commissione affari costituzionali, oltre 
che in quest’aula), essendo la competenza 
in materia di vincolo trasferita alle re- 
gioni. 

L’articolo 117 della Costituzione rico- 
nosce la potestà legislativa in materia di 
turismo ed industrie alberghiere alle re- 
gioni: questa norma ha trovato applica- 
zione prima che nel decreto del Presiden- 
te della Repubblica n. 616, nel trasferi- 
mento delle funzioni amministrative at- 
tuato con il decreto del Presidente della 
Repubblica n. 6 del 1972. Come si giusti- 
fica allora questo provvedimento di pro- 
roga, se la competenza in materia di vin- 
colo (e non solo di vincolo) i: trasferita 
alle regioni ? 

Occorre innanzitutto precisare che il 
trasferimento alle regioni i: stato un fatto 
formale, non avlendo né i governi finora 
succedutisi né il ministro competente ope- 
rato nella direzione di rendere tale tra- 
sferimento un fatto reale (salvo poi la- 

mentarsi - come nella relazione governa- 
tiva che accompagna il disegno di legge 
di conversione - delle carenze di inizia- 
tive da parte delle regioni). Una parte di 
responsabilità (e non la minore) risiede 
proprio nel non aver voluto creare un 
quadro di riferimento, che avrebbe dovu- 
to fissare dei principi generali chiari, tali 
da eliminare ogni equivoco per l’attività 
delle regioni. Se è pur vero che la mag- 
gior parte delle regioni non ha assunto 
iniziative su- tali problemi, bisogna dire 
che alcune (troppo poche), pur nella diffi- 
coltà ddl’assenza di un quadro generale, 
hanno compiuto la scelta (spesso incap- 
pando nelle maglie dei controlli della bu- 
rocrazia centrale) di regolamentare la ma- 
teria. 

Per le altre regioni legittimate ad in- 
tervenire i provvedimenti governativi di 
proroga hanno rappresentato un facile ali- 
bi per non affrontare una tale problema- 
tica, non essendo pochi i rischi di ripe- 
titività ed incongruità rispetto ai provve- 
dimenti centrali. Occorre anche ricordare 
che molte sono oggi le spinte tendenti al- 
l’impoverimento del nostro attuale patri- 
monio alberghiero, considerato che il vin- 
colo opera prevalentemente sulle più vec- 
chie e tradizionali strutture dove, in pre- 
senza di un vuoto legislativo, si arrivereb- 
be rapidamente alla modificazione d’uso 
di tale patrimonio e conseguentemente al 
rischio della sua dispersione. 

Col provvedimento in esame da un 
lato si evitano quei rischi ed in generale 
i problemi connessi ad un vuoto legisla- 
tivo; dall’altro, facendo salve le iniziative 
già assunte dalle regioni, si valorizzano le 
regioni stesse. Sottolineo inoltre che il 
vincolo è limitato nel tempo: infatti, ri- 
rispetto al decreto governativo, il Senato 
ha preferito portare la sua scadenza dal 
31 dicembre 1979 al 31 ottobre 1979, per- 
ché, anche se non è stato esplicitamente 
detto, questa proroga intende essere l’ul- 
tima di una serie di provvedimenti da 
più parti ritenuti superati, oltre che di- 
scutibili sotto il profilo costituzionale. 

Con queste motivazioni, chiedo all’As- 
semblea di esprimere un voto favorevole, 
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nella consapevolezza che ciò dovrà com- 
portare un diverso e più rigoroso impe- 
gno da parte del nuovo Governo, non di- 
sgiunto da un maggiore impegno con- 
corde dalle stesse forze politiche, perché 
entro il 31 ottobre .1979 non. abbia a man- 
care la più volte richiamata legge-quadro. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l’onorevole sottosegretario di Stato per il 
turismo e l o  spettacolo. 

SGARLATA, Sottosegretario di Stato 
per il turismo e lo spettacolo. 11 Governo 
si riserva di intervenire in sede di replica. 

PRESIDENTE. E iscritto a parlare lo 
onorevole Baghino. Ne ha facoltà. 

BAGHINO. Signor Presidente, onorevo- 
li colleghi, onorevole rappresentante del 
Governo, non siamo intervenuti sulla pre- 
giudiziale, per parlare a favore, perché 
siamo nella condizione di dover considera- 
re obbligata la conversione di questo de- 
creto, in quanto un vuoto legislativo avreb- 
be provocato certamente un’anarchia nel 
settore e aggravato ulteriormente la si- 
tuazione. 

Le obiezioni che faremo, pur votando 
a favore, attengono alla stranezza del prov- 
vedimento. Leggo dalla relazione fatta al 
Senato in occasione della discussione del 
provvedimento in Assemblea che il vinco- 
lo alberghiero è stato istituito con il regio 
decreto-legge 2 gennaio 1936, n. 274, con- 
vert.ito con modificazioni nella legge 24 lu- 
glio 1936, n. 1692, e che con l’articolo 1 di 
tale provvedimento si prevedeva che gli 
edifici destinati interamente o prevalente- 
mente ad uso di albergo, pensione o lo- 
canda alla data di pubblicazione del de- 
creto stesso non potessero essere né ven- 
.duti né dati in locazione per uso diverso 
da quello alberghiero senza l’autorizzazione 
della competente autorità governativa. 

Evidentemente questa legge è stata con- 
siderata opportuna e quindi giusta, se è 
vero - come è vero - che tale vincolo è 
stato mantenuto in vita con ben quattordi- 
ci provvedimenti di proroga legislativa, fi- 
no alla data del 31 dicembre 1975. 

C’è da chiedersi perché vi sia la ten- 
denza ad usare diversamente gli edifici, la 
struttura alberghiera. lzlloiii sono i motivi, 
tra i quali la scarsa remunerazione della 
gestione alberghiera, in quanto non è più 
possibile agli albergatori aumentare lc ta- 
riffe, malgrado il numerosissimo personale 
occupato ai fini di una migliore ricettività 
e di una migliore accoglienza da riservare 
ai turisti, i costi crescenti delle materie 
prime, le utenze dei servizi pubblici in 
costante aumento e la propaganda svolta 
all’estero sulla situazione italiana. 

Di qui il provvedimento. Per altro lo 
stesso, che vorrebbe impedire il depaupe- 
ramento del settore in questione e le ne- 
gative conseguenze sul turismo e sull’eco- 
nomia nazionale, non ha trovato rispon- 
denza immediata, e quindi sensibilith, né 
da parte delle regioni, né da parte del 
Governo. Le regioni, con il decreto del 
Presidente della Repubblica n. 6 del 1972, 
hanno visto assegnarsi !a competenza in 
fatto di vincolo alberghiero e, quindi, di 
attività alberghiero-turistiche. Da quel mo- 
mento, per il Governo vi sarebbe stato un 
solo dovere: controllare se le regioni ri- 
spondessero al ccm-pito di sostituirsi in- 
tegralmente allo Stato e quindi servire da 
stimolo perché a ciò provvedessero. 

Che cosa ha invece fatto il Governo? 
Ha continuato a prorogare il virxolo in 
questione con decreti-legge. S i  ponga 
mente al fatto che l’ultimo dei provvedi- 
menti è del 28 ottobre 1977, a ben cinque 
anni di distanza dal decreto presidenziale 
che assegnava alle regioni il compito cui 
mi sono riferito. Non vi è dunque stato 
alcun diligente intervento perché le regio- 
ni attuassero la norma prevista dal decre- 
to presidenziale. La sola preoccupazione è 
stata quella di emanare altri decreti-legge 
di proroga, sino al 31 dicembre 1978. Av- 
vicinandosi la data in questione, il Gover- 
no avrebbe quanto meno dovuto, nel qua- 
dro delle attivita regionali, non soltanto 
segnalare quelle regioni che non avcvano 
provveduto a farsi carico del compito in 
questione, ma anche dare una direttiva, 
una indicazione a quelle regioni, come la 
Toscana, l’Abruzzo e l’Umbria, che aveva- 
no provveduto, con principi diversi e in 
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date diverse, dando quindi luogo ad un 
differente trattamento e ad un differente 
impegno da regione a regione. Tutto ciò 
al fine di portare un determinato incre- 
mento là ove si fosse reso necessario, per 
l’eventualità della liberalizzazione in una 
data regione e non in un’altra che, magari, 
non avendo posto alcun termine al vinco- 
lo ed avendolo considerato definitivo, era 
stata più drastica. 

Che cosa ha fatto il Governo, a que- 
sto punto? Ha presentato un provvedi- 
mento che dimentica il decreto presiden- 
ziale del 1972, dimentica l’impossibilità 
per lo Stato di intervenire nel settore, di 
interferire nei compiti e nei doveri delle 
regioni, in particolare di quelle a statuto 
speciale, e si preoccupa di quanto è in- 
serito nella legge del 1977, prorogando 
semplicemente la data di un altro anno. 

Al Senato si discute e si precisa che 
non può essere corretta la data se non 
per le regioni che non hanno provveduto 
ai compiti in questione. I1 Governo accet- 
ta tale impostazione e commette un ulte- 
riore errore. Perché? Perché non ha com- 
piuto un atto di disciplina, ma ha sotto- 
scritto un caos, una <( indisciplina )), in 
quanto le regioni che ancora non hanno 
provveduto saranno vincolate alla data del 
31 ottobre 1978, mentre le regioni che 
hanno provveduto manterranno gli impe- 
gni, che sono diversi da regione a regio- 
ne. Quindi il disordine permane. Ecco un 
altro errore. Inoltre, nell’impostazione del 
decreto si conferma che ormai le norme 
in merito al vincolo alberghiero non sono 
più sufficienti, non sono al passo con i 
tempi: sono in un certo senso vincola- 
tive da una parte, ma non regolatrici dal- 
l’altra. 

S i  chiede la conversione del decreto- 
legge in attesa di un provvedimento orga- 
nico. Ma chi dovrà attuarlo questo prov- 
vedimento organico? I1 Governo non do- 
vrebbe, perché la materia non è più di 
sua competenza. Ma le regioni non lo fan- 
no, perché non hanno alcun suggerimen- 
to da dare, nessuna indicazione, nessun 
vincolo. E questo decreto non vincola al 
rispetto della data le regioni che ne han- 
no scelto una differente e che sono quin- 

di libere di mutarla. Possono con un’altra 
legge mutare quella data e non sono co- 
strette a rispettare quanto il Senato ha 
già approvato e noi ora approveremo. AI- 
la fine come si raggiungerà l’organicità? 
Qual è il provvedimento che il Ministero 
del turismo intende promuovere per il ri- 
spetto delle autonomie, dei diritti e dei 
compiti delle regioni e nello stesso tempo 
per la disciplina di un settore che inte- 
ressa anche tutta l’economia nazionale in 
quanto incide sulla =bilancia commerciale 
e sull’attività turistica ? I1 turismo è un 
settore promozionale di numerose attività 
economiche e quindi riveste un’enorme im- 
portanza nell’attività produttiva della na- 
zione. Ma si rinvia tutto questo <( in atte- 
sa che )). Badate che questo (( in attesa 
che )) è in ogni decreto-legge: (( In attesa 
di un provvedimento globale, si decreta )); 
<( In attesa di una regolamentazione a ca- 
rattere nazionale, si decreta )); <( In attesa 
di un provvedimento organico che norma- 
lizzi il settore, in quanto le leggi esistenti 
non sono più adeguate alla situazione, si 
decreta D. Ma poi il provvedimento organi- 
co, il provvedimento globale, il provvedi- 
mento armonico non arriva. Arriva inve- 
ce un’ulteriore proroga o la proroga della 
proroga <( in attesa che )), e si procede di 
questo passo. 

Ecco perché noi siamo, come ho già 
detto, obbligati a dare il nostro voto fa- 
vorevole, perché la situazione c i  impone 
di non rischiare la liberalizzazione di que- 
sto settore, di non rischiare di consentire 
di adibire gli impianti turistici, gli im- 
pianti alberghieri ad un altro uso, che sa- 
rebbe immediatamente preso in mano da- 
gli speculatori, da coloro che vogliono la- 
vorare poco e guadagnare molto. Perché? 
Perché l’albergatore si vedrebbe costretto 
a trovare un’altra soluzione, date le diffi- 
coltà e in quanto il Governo e lo Stato 
non intervengono per portare una medi- 
cina sodisfacente, risolutiva e guaritrice 
al settore malato. 

Formuliamo queste osservazioni con 
una sola speranza: quella che questo Go- 
verno, o un altro che gli succederà, ma- 
gari dopo elezioni politiche anticipate, si 
preoccupi veramente di realizzare, nel più 
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breve tempo possibile, una normativa che 
restituisca tranquillità al settore, facendo- 
si carico delle esigenze di cpest’ukimo. 
Questo è l’impegno che va assunto, per 
evitare che anche questo decreto abbia un 
carattere di rimedio di breve respiro, di 
immobilismo, tale da non offrire alcuna 
concreta prospettiva e dando anzi luogo a 
tentativi di aggiramento e di speculazione 
in sede regionale. 

Con questo decreto riusciremo veramen- 
te a vincolare lle regioni al rispetto della 
legge ? O invece le regioni, valendosi del 
decreto del Presidente della Repubblica 
n. .6  del 1972, potranno continuare ad ope- 
rare con i poteri che erano stati loro at- 
tribuiti dalla legge, senza essere limitate, 
nella loro libertà di azione, dalla proroga 
del vingolo alberghiero, già disposta fino 
al 31 dicembre 1978 da un precedente 
provvedimento ? Come, dunque, coesisteva- 
no in passato quest’ultima previsione le- 
gislativa e le diverse e spesso contrastan- 
ti iniziative regionali, così, approvando 
ora il provvedimento in esame senza ulte- 
riori modificazioni, daremo luogo al per- 
sistere di una previsione legislativa di or- 
dine generale e di singole iniziative regio- 
nali, volte a stabilire, in virtù del decreto 
presidenziale del 1972, la disciplina del 
vincolo alberghiero in maniera non confor- 
me con tale previsione: ciò che porterebbe 
soltanto ad una situazione di disordine 
(Applausi dei deputati del gruppo del 
it4SI-destra nazionale). 

PRESIDENTE. Non essendovi altri 
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus- 
sione sulle linee generali. 

Ha facoltà di replicare l’onorevole re- 
latore. 

CORRADI NADIA, Relatore. Non ho 

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare 
l’onorevole sottosegretario di Stato per il 
turismo e lo spettacolo. 

SGARLATA, Sottosegretario di Stato 
per il turismo e lo spettacolo. Signor Pre- 
sidente, onorevoli colleghi, sino al 1972 
nessun dubbio poteva configurarsi circa la 
competenza dello Stato in materia di vin- 

’ nulla da aggiungere, signor Presidente. 

colo alberghiero; ed infatti nessuna que- 
stione o perplessità risultò sollevata in 
ordine ai numerosi provvedimenti legisla- 
tivi statali con i quali si & provveduto 
alle varie proroghe del vincolo per l’inte- 
ro territorio nazionale. Con l’articolo 1 del 
decreto del Presidente della Repubblica 14 
gennaio 1972, n. 6, le funzioni amministra- 
tive dello Stato riguardanti la materia del 
vincolo sono state trasferite alla competen- 
za regionale. In  base a tale disposizione 
diverse regioni hanno quindi provveduto a 
prdrogare autonomamente, con proprie 
leggi, la scadenza del vincolo, senza che 
il Governo abbia sollevato, in sede di esa- 
me di tali provvedimenti, eccezione di ille- 
gittimità costituzionale. Lo Stato, non di 
meno, ha continuato a legiferare nella ma- 
teria (l’ultimo provvedimento è costituito 
dal decreto-legge 28 ottobre 1977, n. 778), 
per ragioni che possono essere ricondotte 
a motivazioni sia di ordine giuridico sia 
di carattere pratico. 

Sotto il primo profilo, non risultava 
con certezza chiarita la competenza regio- 
nale in relazione ai seguenti aspetti: in 
primo luogo, il decreto del Presidente del- 
la Repubblica n. 6 del 1972, come si evin- 
ce dalla formulazione letterale delle rela- 
tive disposizioni, ha trasferito alle regioni 
le funzioni amministrative dello Stato in 
materia di turismo e di industria alber- 
ghiera ma esso non contiene alcun trasfe- 
rimento di potestà legislative; in secondo 
luoeo, il vincolo alberghiero si concreta in 
una limitazione del diritto di proprietà e 
incide in un settore non devoluto alla 
competenza regionale; in terzo luogo, in 
ogni caso, anche ammessa la competenza 
regionale, non sarebbe stata comunque 
sottratta allo Stato la potestà di dettare, 
per esigenze di interesse generale, criteri 
uniformi per l’intero territorio nazionale 
(Interruzione del Reputato Baghino). 

Sotto il profilo dell‘opportunità, l’inter- 
vento statale era apparso necessario in 
quanto diverse regioni non avevano disci- 
pl,inato l’a materia e s i  erano astenute dal- 
l’assumere iniziative proprio nel pnesuppo- 
sto che a aiò dovesse provvedere lo Stato 
con la conseguenza che, in assenza anche 
di provvedimenti statali, il patrimonio tu- 
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ristico di tali regioni avrebbe corso il ri- 
schio di un dannoso impoverimento di 
fronte alle tendenze volte al mutamento 
della destinazione alberghiera, con riper- 
cussioni negative anche sul turismo e sul- 
l'intera economia nazionale. 

Le circostanze richiamate h m o  dato 
luogo ad una sovrapposizi'one di int'erventi 
legislativi d'e1180 Stato e dlelle regioni de- 
terminando una situazione di incertezza e 
conflitti di competenza ch.e richiedono un 
definitivo chiarimento, Allo stato ~ attuale, 
con rigusrdo al problmenia generalme, è ne- 
oessari,o prowedere al più presto all'ema- 
nazione di una apposita legge-quadro na- 
zionale con criteri e principi cui potrà 
uniformarsi la legislazione regio'nale. 

Le regioni chre non hanno proweduto 
a prorogare o regolare il vincol'o, non lo 
hanno fatt.0 per conisentire la lib'eralizza- 
zione degli immobili le la conseguente de- 
stinazione ad altro uso, ma soltanto nel 
presupposto, erroneo o meno, che a ciò 
dovesse prow#ed,er.e lo Stato, così come è 
avvenuto sino ad oggi, s,enza che n,essuna 
forza politica solleviassle eccjezioni di costi- 
tuzionalità. 

BARBERA. Non si capisce se il Gover- 
no pensi che 1.a materia sia di competen- 
za delle regioni oppure no. 

SGARLATA, Sottosegretario di Stato 
per il turismo e lo spettacolo. L'articolo 
117 d,ella Costituzione a6erma che le re- 
gi,oni possono pruvvedere la legiferare nel- 
le materie di Iloro competenza (ed elenca 
tra queste il turismo e 1'indu.stria alber- 
ghiera) purché non ,in contrasto con l'inte- 
resse aaziona1,e. Non avere prow'eduto a 
legiferare, da parte dell'e regioni, potreb- 
b'e significane altresì porsi implicitamente 
in contrasto con l'interess'e nazionale, che 
è qumello d'e1 mtantenim'ento dell'e strutture 
recettive, con le note conseguenze negative 
sulla ,economisa naziIonabe. L'intervento del- 
lo St,ato, in qu,esto momento, & quindi giu- 
stificato anch,e dalla rBserva di cui all'ar- 
tico1.o 117 d'ella Costituzione. 

Per cuncludlene, si ribadisce l'esigenza 
del mantenimento del patrimonio alber- 
ghi'ero e si avvlerte la necessità di una ra- 
dicahe revis,ione della normativa vigente. 

Occlorre altpesi frenare alcune tendenze al 
mutamento dell,a destinazione alb'erghiera 
che potrebbero condurre al depauperamen- 
to di strutture es,sen,ziali; non di meno 
esistono (esigenze di aggiornamento sulla 
base di un più stretto collegamento tra 
la probllemati,ca del vincolo e quella urba- 
nistico-territoriale, al fine di inserire l'isti- 
tuto in un quadro organico di misure 
volte al pot'enziamen.to dell'offerta turisti- 
ca nlazi,onale. 

Infin,e, per quanto riguarda lo specifico 
prowedimlento in esame, il Governo, nella 
persona del ministro del turismo e dello 
spettacol,o, senatore Pastorino, hla espresso 
il consenso su l  testo approvato dal Sena- 
to, ed ,in questa sed'e, pur condividendo 
lle perplessità contenute nel parere d'ella 
I Commissione della Camera, raccomanda 
l'approvazione del provvedimento, anche 
per ,evitare pericolosi vuoti legislativi. 

BARBERA. Non è chiaro il pensiero 
del Gov,erno. N'on abbiamo capito nulla ! 

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'arti- 
colo unico dlel disegno di legge nel testo 
della Commissione, id,entico a quello ap- 
provato dal Senato. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, 
Segretario, 1,egge: 

G E convertito in legge il decreto-legge 
23 dicembre 1978, 4. 849, recantle proroga 
dlel t'ermine di scadenza del vincolo alber- 
ghi,ero, con la lsegu,ente modificazione: 

Al primo c o m a  de1l"articolo unico le 
parole: " 31 di'cembre 1979 " sono sosti- 
tuite con l'e altre: "31 ottobre 1979 nel 
territorio delle regioni ch,e non abbiano 
ancora disciplinato la materia con propria 
legge D. 

PRESIDENTE. A questo articolo unico 
non sono stati presentati emendlamenti. 

Ha chiesto di parlare per dichiarazio- 
ne di voto sul complesso del disegno di 
legge l'.onorevole De Cataldo. Ne ha fa- 
coltà. 

DE CATALDO. Signor Presidente, col- 
leghi, signor rappresentante del' Governo, 
pur condividendo le preoccupazioni . che 
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sono state espresse da più parti in ordine 
ad un vuoto legislativo in questa materia, 
dobbiamo dire che certamente prevaie la 
preoccupazione di una Violazione assoluta, 
oltre che dell’articolo 77, anche dell’arti- 
colo 117 della Costituzione, preoccupazio- 
ne che non può essere superata con le 
argomentazioni alquanto << awenturose )) 
contenute nella replica del rappresentante 
del Governo. Dobbiamo quindi certamen- 
te concludere per un voto contrario.’ Ci 
conforta vieppiù in questa decisione l’at- 
teggiamento di consistenti gruppi in que- 
st’aula in merito alla pregiudiziale di co- 
stituzionalità illustrata dal collega Melli- 
ni. Su quella pregiudiziale‘ il gruppo co- 
munista ed il gruppo socialista si sono 
astenuti, con ciò chiaramente sottolinean- 
do quelle che non sono soltanto preoccu- 
pazioni, ma verifiche di comportamenti co- 
stituzionalmente illegittimi che il collega 
Mellini ed il gruppo radicale hanno de- 
nunciato. 

11 parere della Commissione affari co- 
stituzionali, che si richiama - come ha 
già ricordato il collega Mellini - ad una 
prassi, e che sollecita l’approvazione. del 
provvedimento per l’inerzia delle regioni, 
porta a concludere verament8e in ma- 
niera sconsolante, in maniera desolante, 
in ordine all’attuazione della Costituzione 
da parte delle istituzioni che sono ad essa 
tenute. 

In queste condizioni, mi sembra cor- 
retto e doveroso il voto contrario alla con- 
versione del decreto-legge. 

PRESIDENTE. Avverto che il disegno 
di legge sarà votato a scrutinio segreto 
in altra seduta. 

Discussione del disegno di legge: Conver- 
sione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 23 dicembre 1978, n. 846, 
concernente l’istituzione dei comitati 
regionali dei prezzi (approvato dal Se- 
nato) (2665). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge, già 
approvato dal Senato: Conversione in leg- 

ge, con modificazioni, del decreto-legge 23 
dicembre 1978, n. 846, concernente l’isti- 
tuzione dei comitati regionali dei prezzi. 

Avverto che da parte del gruppo radi- 
cale è stata proposta la seguente questio- 
ne pregiudiziale per motivi di costituzio- 
nalità: 

c La Camera, 

ritenuto: 
che il d,ecreto legge 23 dicembre 

1978, n. 846, appare emesso senza che ri- 
corra caso straordinario di necessità ed 
urgenza; 

che lo stesso decreto invade la sfe- 
ra di competenza legislativa delle regioni, 

delibera 

di non passare all’esame del disegno di 
legge di conversione per manifesta viola- 
zione degli articoli 77 e 117 della Costi- 
tuzione. 

<( MELLINI, DE CATALDO, GALLI 
MARIA LUISA D. 

L’onorevole Mellini ha facoltà di illu- 
strarla. 

MELLINI. Molto brevemente, signor 
Presidente. Anche in questo caso, con la 
pioggia di decreti-legge , caduti oggi sulla 
nostra Assemblea, abbiamo una violazione 
di norme costituzionali che riguardano lo 
ordinamento regionale. 

Credo che a questo punto dovremo fa- 
re delle considerazioni sulla vita delle re- 
gioni, se ‘nel corso della discussione del 
precedente decreto abbiamo sentito affer- 
mare che lo Stato deve intervenire perch6 
le regioni non si sono rese ben conto 
delle necessità, ed esiste quindi una viola- 
zione degli interessi nazionali, avendo le 
regioni ritenuto di non dover legiferare. 
Questo semplice fatto avrebbe quindi rap- 
presentato quella violazione degli interessi 
nazionali di cui parla la Costituzione: evi- 
dentemente siamo in alto mare con quello 
Stato delle regioni previsto dalla Costitu- 
zione. 

Non ripeterò ancora, se non perché ri- 
tengo non sia stato ripetuto abbastanza, 
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il punto relativo alla violazione dell’arti- 
colo 77 della Costituzione. Anche qui ab- 
biamo visto riaffermare, come per il pre- 
cedente decreto, il concetto secondo cui il 
fatto che non abbia provveduto l’organo 
costituzionalmente competente rappresenta 
un motivo non solo per sovvertire il pro- 
blema delle competenze fra Stato e regio- 
ni, ma anche l’occasione perché il potere 
legislativo dello Stato invada le attribu- 
zioni riservate alle regioni, stabilendo un 
concetto di necessità e d’urgenza che si 
identifica questa volta nella anormalità. 
Qui infatti siamo in presenza di un in- 
tervento anormale dello Stato perché quel- 
lo normale non sarebbe consentito ed 2 
quindi il Governo che con la decretazione 
d’urgenza compie questa invasione di com- 
petenze. 

Era stato infatti previsto il passaggio 
delle competenze riguardanti l’edilizia alle 
regioni e, di conseguenza, anche il potere 
da parte delle regioni di organizzare - e 
questo è il primo punto tra quelli elenca- 
t i  dall’articolo 117 della Costituzione - gli 
uffici e l’amministrazione regionale. Con 
questo provvedimento si sovverte questo 
principio: si limita il ‘ potere delle regioni 
di intervenire in questa materia attraverso 
l’ordinamento degli organi che nell’ambito 
regionale debbono provvedere ad ammini- 
strare questo settore dell’attività pubblica; 
quindi abbiamo la violazione dell’articolo 
117 delila Costituzione per quello che ri- 
guarda specificamente il primo dei poteri 
che rientrano nella sfera di competenza 
regionale. 

Direi che a tutto ciò dovremmo aggiun- 
gere un altro concetto più generale, quello 
di un eccesso di potere legislativo, figura 
che è stata pure rappresentata dalla Corte 
costituzionale. S e  C’è una violazione di leg- 
ge e una violazione di norma costituziona- 
le, quella dell’articolo 117, noi abbiamo 
anche un eccesso di potere legislativo, in 
quanto la legge dello Stato che ha prov- 
veduto al trasferimento di precise compe- 
tenze alle regioni, con determinate moda- 
lità, ha fatto sì che lo Stato si spogliasse 
di certi poteri inerenti a materie attribui- 
te alle regioni dalla norma costituzionale. 
Come ho già detto illustrando la pregiu- 

diziale di costituzionalità presentata sul 
precedente provvedimento, una volta che 
questo passaggio è operante la legge ordi- 
naria non può ritrattare questa attribuzio- 
ne e i termini relativi oltre i quali e per 
i quali questo potere si articola, anche 
con riguardo all’organizzazione di questi 
uffici. C’è però un eccesso di potere anche 
perché, indipendentemente dalla disposizio- 
ne dell’articolo 117 della Costituzione, che, 
una volta chiaro che si opera un’attribu- 
zione-=di~p-otéri di questo -genere; non la si 
può poi contraddire mediante una dispo- 
sizione surrettizia che, spostando il ter- 
mine, finisce non soltanto per ritardare lo 
intervento delle regioni in ordine all’orga- 
nizzazione di questi loro uffici, ma finisce 
con lo spogliare le regioni di questo po- 
tere che viene loro attribuito dalla stessa 
legge che ha operato il trasferimento dei 
poteri. 

Queste disposizioni, quindi, finiscono 
non soltanto con l’operare sui termini in 
ordine alla organizzazione degli enti, ma 
d,et,erminano nei confronti d,elle regioni la 
sottrazione di un potere ad esse ormali 
traderito. 

Quindi, anche indipendentement-e dalla 
presenza dell’articolo 117 della Costituzio- 
ne - articolo ormai pienamente. operante 
per la irretrattabilità del trasferimento 
operato in favore delle negioni in forza 
dello stesso articolo 117 - ci sarebbe co- 
munque questa forma di eccesso di pote- 
re legislativo, che è stato configurato an- 
che dalla Corte costituzionale. 

A questo proposito, - come abbiamo 
già fatto in merito alla pregiudiziale sul 
precedente disegno di legge di conversione 
- dobbiamo rilevare che questo venir me- 
no e violare precise competenze stabilite 
dalla Costituzione in questo momento, e 
proprio perché la Corte costituzionale 
sembra oggi in qualche modo impedita 
rispetto ad un concreto esercizio del sin- 
dacato di costlituzionalità, costituisce .un 

Dobbiamo aggiungere che, a nostro av- 
viso, il ripetersi di queste ‘violazioni, l’in- 
differenza con cui si è portati a muover- 
si su questo terreno e l’affermazione che 

fatto molto grave. . -  
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abbiamo inteso testé fare dall’onorevole 
relatore (il trasfecimento alle regioni C’è Votazione segreta . 
stato, ma non è operante perché le forze 
politiche non si sono mosse e quindi si 
tratta di un trasferimento solo formale) 
costituiscono fatti di estrema gravità, ri- 
spetto ai quali sentiamo il dovere di ma- 1 

i PRESIDENTE. Indio0 la votazione se- 
greta, miediiante procedimento elettronico, 
sulla pregiwdiziale di costituzionalità pre- 
sentata dal gruppo radicale. 

- 

nifestare tutto il nostro allarme, richia- 
mando tutti i colleghi alle loro responsa- 
bilità. 

Questa disapplicazione della costituzio- 
ne e questo disinteresse per le questioni 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazion,e .ed invito 
gli onorevoli segretari a verificarne le ri- 
su1,tanae. 

di carattere costituzionale hanno a mio i 
l avviso sanzionato, anche attraverso un vo- I 
! tanze della votazione). to dell’Assemblea che in qualche modo ha , 

fatto proprio l’atteggiamento della I Com- 
missione affari costituzionali, una posizio- : 
ne secondo cui la nostra Costituzione non 
sarebbe più rigida, ma sostanzialmente 
flessibile; e della peggiore flessibilità, per- 
ché rimessa addirittura alla prassi della i 

( I  deputati segretari verificano le risul- 

Comunico &e le missioni ‘ooncesse nel- 
1 l’e sedute pecedenti e in qu&a o.&erna 

Procedo all’appeLlo dai deputati in mis- I sione. 

sono :in numero di 32. 

sua disapplicazione operata obtorto collo i 
e neanche con lo spirito, proprio delle co- 

; stituzioni riconosciute come flessibili, di ! Paiché dei deputat,i testè chiamati’ 30 rib 
una continua produzione di legiislazione i d t a n o  assenti, resta co.nferm,ato il nume- 

: ro di trenta missioni, salvo eventuaili ret- 
pregiudiziale chiediamo lo j tifiche ,in base ai nisultati della votazione. 

scrutinio segreto. Tnfatti, abbiamo già po. 1 

le forze politiche rispetto a questi proble- 
mi ed ora, con lo scrutinio segreto, chie- j 

diamo che la Camera sia investita in for- i 
ma più solenne su questo problema del ri- : 
petersi di violazioni costituzionali. Anche i 
qui speriamo di essere contraddetti o con- ; 
fortati dal parere di altri colleghi. Ritenia- 
mo che su questioni di questo genere non j 

(Segue l’appello). 

costituzionale. ! 
Su questa 

tuta rilevare quale sia l’atteggiamento del- i Comunico cd rimltato della votazione: 

Present,i e votanti . . . 297 
Maggiopanza . . . . . 149 

Voti flavorevoli . . 13 
Voti contrari . . 284 

Sono i,n mksione 30 deput’ati. 
i 

e (La Camera respinge). 

siano consentiti atteggiamenti di disdnte- 
resse o opinioni secondo cui queste pre- 
giudiziali, perché poste in maniera petu- 
lante, possono non formare oggetto di at- 
tenzione e dibattito. Presentando queste 
pregiudiziali e ponendo i colleghi di fron- 
te a questa problematica riteniamo di aver 
compiuto il nostro dovere. Ci auguriamo, 
quindi, che altri colleghi vogliano inter- 
venire in merito e vogliano comunque 
esprimersi chiaramente con il loro voto. 

PRESIDENTE. Nessuno chiedendo di 
parlare, passiamo alla votazione segreta 
sulla pregiudiziale. 

Hanno preso parte.alla votazione. 

Accamte Falco 
Albarghet ti iGuido 
Aliai IFranuesco ‘Onorato 
Aliverti {Gianfranco 
Amlalgitano Domfenico 
Amsrante Giuseppe 
Amici Cesare 
Andveotti Giulio 
Armato Baldassarre 
Armella’ Angelo 

Bacchi Domenico 
Bagh,ino Francesco Giulio 
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Balbo di Vinadio Aimone 
Baldas si V,incenzo 
Bandiera Pasquale 
Baracetti Arnaldo 
Barba Davide 
Barbarossa Voza Maria Immacolata 
Barbera Augusto 
Bardelli Mario 
Bartolini Mario Andrea 
Bassi Aldo 
Belardi Merlo Eriase 

;-Belci Corrtido ~ -~ ~ ~ - 

Bellocchio Antonio 
Belussi Ernesta 
Berlinguer Giovanni 
Bernardini Vinicio 
Bernini Bruno 
Bertani Eletta 
Bertoli Marco 
Biamonte Tommaso 
Bianchi Beretta Romana 
Bini Giorgio 
Bodrato Guido 
Bollati Benito 
Bonfiglio Casimiro 
Bonifazi Emo 
Bormso Andrea 
Bortollmi Fralnco 
Bosco (Manfrsdi 
Basi Maram,ottii 'Giovanna 
Botta IGuseppe 
Bottari .Angela Maria 
Brancif,orti Aosanna 
Bressani Pier Giorgio 
Brini Federi'co 
Brocca Benilamino 
Broccoli Paolo Pietro 
Buro Maria Luigia 

~ . - ~~ 

Cabras Paolo 
(Calabrò Giuseppe 
Calaminici Armando 
Calice Giovanni 
Canepa Antonio Enrico 
Canullo \Le0 
Cappelli Lorenzo 
Cappelloni Guido 
Carandini Guido 
Carelli Rcdolfo 
Carlotto Natale Giuseppe 
Carmeno Pietro 
Caroli Giuseppe 

Carta Gianuario 
C ~ I  uso Ignazio 
Casalino Giorgio 
Casapieri Quagliotti Carmen 
Cas tellucci Albertino 
Castoldi #Giuseppe 
Cattanai Francesco 
Cavaliere Stefano 
Cecchi Alberto 
Ceravolo Sergio 
Chiarante Giuseppe 
Chiovini Cecilia c -  

Ciai Trivelli Anna Maria 
Ciannamea Leonardo 
Cirasino Lorenzo 
Cirino Pomicino Paolo 
Citaristi Severino 
Citterio Ezio 
Colonna Flavio 
Colurcio Giovanni Battista 
Compagna Francesco 
Conghiglia Calasso Cristina 
Corà Renato 
Corallo Salvatore 
Corghi Vincenzo 
Corradi Nadia 
Cossiga Francesco 
Cravedi Mario 
Cuminetti Sergio 

D'Alessio Aldo 
Da Prato Francesco 
de Carneri Sergio 
De Caro Paolo 
De Cataldo Franco 
De Cinque Germano 
de Cosmo Vincenzo 
Degan Costante 
Dal Duca Antonio 
Dell'Andro Renato 
Del Rio Giovanni 
D'e Petro Mazarino 
De Poi Alfredo 
di Nardo Ferdinando 
Di Vagno Giuseppe 
DmatCattin Carlo 
Drago Anto,nino 

Enninero Enzo 
Erpete Alfredo 
Esposto Attilio 
Evangelisti Franco 
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Facchini Adolfo 
Faenzi Ivo 
Fantaci Giovanni 
Federico Camillo 
Felicetti Nevio 
Felisetti Luigi Dino 
Ferrari Silvestro 
Fioret Mario 
Fiori Giovannino 
Flamigni Sergio 
Fontana Giovanni Angelo 
Formica Costantino 
Fornasari Giuseppe 
Forte Salvatore 
Fortunato Giuseppe 
Fracanzani ,Carlo 
Furia 'Giovanni 
F,usaro Leandro 

Galli 'Luigi Michele 
Galli Maria Luisa 
Galloni )Giovanni 
Garbi Mario 
Gargani Giuseppe 
Gasco Piero Luigi 
Gaspari Remo 
Gatti Nataliino 
Gava Antonio 
Giadresco Giovanni 
Giannantoni 6abriele 
Giglia Luigi 
Giordano Alessandro . 
Giovagnoli Angela 
Cuarra Antonio 
'Guerrini Paolo 
Guglielmino Giuseppe 

Ianni Guido 
Ianniello Mauro 

Laforgia Antonio 
Lamanna Giovanni 
La Rocca Salvatore 
La Torre Pio 
Lattanzio Vito 
Leccisi Pino 
Lettieri ,Nicola 
Licheri Pier Giorgio 
Lo Bello Concetto 
Lodi Fausltini Fustini Adriani 
Lombardo Antonino 

Macciotta Giorgio 
Maggioni Desiderio 
Mfagnani Noya Maria 
Mammì Oscar 
Manco Clemente 
Mancuso Giuseppe 
Manf redi Giuseppe 
Manfredi Nianfredo 
Mannino Calogero Antonino 
Mannuzzu Salvatore 
Mantella 'Guido 
Marabini Vilrginiangdo 
Marocoo Mario 
Maroli Fiorenzo 
Martini Maria Eletta 
Martino Leopoldo Attilio 
Martorelli Francesco 
Marzano Arturo 
Masiello Vitilio 
Mastella Mario Clemente 
Matarrese Antonio 
Matrone Luigi 
Matta Giovanni 
Mazzarrino Antonio Mario 
Mazzola Francesco Vittorio 
Mellini Mauro 
Merloni Francesco 
Merolli Carlo 
Meucci Enzo 
Mezzogiorno Vincenzo 
Miana Silvio 
Migliorini Giovanni 
Mirate Aldo 
Monteleone Saverio 
Morazzoni Gaetano 
Moschini Renzo . 

Nt?sp010 (Carta Federica 
N,iccoli Bruno 
Nicolazzi Franco 
Noberasco Giuseppe 
Nucci Cuglielmo 

Olivi Mauro 
Orione Franco Luigi 
Orlando Giuseppe 
Orsini Bruno 
Ottaviano Francesco 

Pagliai Morena Amabile 
Falomby Adriana 
Pazzaglia Alfredo 
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Pellegatta Maria Agostina 
Pellizzari Gianmario 
Pennacchini Erminio 
Parantuono Tommaso 
Perrone Antonino 
Petrella Domenico 
Pezzati Sergio 
Piccoli Flaminio 
Pisanu Giuseppe 
Pisicchio Natale 
Pompei Ennio 
-Ponte110 Claudio 
Porcellana Giovanni 
Portatadino Costante 
Brandini Giovanni 
Pratesi Piero 
Presutti Alberto 
Pucci Ernesto 
Pucciarini Giampiero 
Pugno Emilio 

Quarenghli Vittoria 

Reggiani Alessandro 
Rende Pietro 
Ricci Raimondo 
Riga Grazia 
Rosati Elio 
Rossino Giovanni 
Rubbi Emilio 
Russo Vincenzo 

Sabbatini Gianfranco 
Salvato Ersilia 
Salvi Franco 
Sanese Nicola 
Sangalli Carlo 
Santuz Giorgio 
Sanza Angelo Maria 
Sbriziolo B e  Felice Eirene 
Scalia Vito 
Sedati Giacomo 
Segni Mario 
Sgarlata Marcello 
Sicolo' Tommaso 
Silvestri Giuliano 
Sinesio Giuseppe 
Sobrero Francesco Secondo 
Spagnoli Ugo 
Spigaroli Alberto 
Sponziello Pietro 
Sposetti Giuseppe 

Squeri Carlo 
Stefanelli Livio 

Tamburini Rolando 
Tamini Mariso 
Tani D a d o  
Tantalo Michele 
Tedeschi Nadir 
Terraroli Addio 
Tesi Sergio 
Tesini Aristide 
Tesini Giancarlo 
Tocco Giuseppe 
Todros Alberbo 
Toni Francesco 
Torri Giovanni 
Tozzetti Aldo 
Trabucchi Emilio 
Trezzini Giuseppe Siro 
Trombadori Antonello 

Urso Salvatore 

Vaccaro Melucco Alessandra 
Vagli Maura 
Vecchiarelli Bruno 
Venegmi Guido 
Vernola Nicola 
Vetere Ugo 
Villa Ruggero 
Vincenzi Bruno 
Vineis Manlio 

Zaccagnini Benigno 
Zambep1ett.i Giuseppe 
Zambon Bruno 
Zaniboni Antonimo 
Zarro Giovanni 
Zavagnin Antonio 
Zolla Michele 
Zoppetti Francesco 1 

Zoppi Pietro 

Sono in missione: 

Agnelli Susanna 
Arnone Mario 

Baldassari Roberto 
Rernardi Guido 
Bocchi Fausto 



Atti -Parlamentari - 27608 - Camera dei Deputati 
~~ ~~ ~~~~~~ ~~~ ~~ 

VII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 20 FEBBRAIO 1979 

Bonalumi Gilberto 
Brusca Antonino 

d'A,quino Saverio 
Del Castillo Benedetto 

Forni Luciano 
Foschi Franco 
Froio Francesco 

Gatto Vincenzo 
Granelli Luigi 
Guasso Nazareno 

Libertini Luci0 
Lobianco Arcmgelo 
!Lussignoli Francesco 

Marraffini Alfredo 
Martinelli Mario 
Marzotto Caotorta 
Millet Ruggero 

Padula Pietro 
Pisoni Ferruccio 

Rauti Giuseppe 
Russo Carlo 

Salomone Giosuè 
Seppia Mauro 

Urso !Giacinto 

Zurlo Giuseppe 

Si riprende la discussione. 

PRESIDENTE. Dichiaro <aperta la di- 
scussiione suflle linee generali. 

Come la Camera ricorda, nella seduta 
del 13 febbraio 1979 la Commissilme è sta- 
ta autorizzata a riferire oralmente. 

I1 relatore, onorevole Vincenzi, ha fa- 
coltà di svojlgere la sua relazione. 

VINCENZI, Relatore. Siipor Presiden- 
te, signor rappresentante d d  Governo, 
onorevoli colleghi, vilane sottoposto al no- 
stro esame per la colnvemione il deoreto- 

legge 23 &cemb.re 1978, n. 846, gi& appro- 
vato, con l'e profonde modifiche di cui 
parlerb fra poco, dal Senato. 

I1 provvedimento trova la sua giusti& 
cadone nell'urgenza - e questa vdta  i l  ri- 
tardo non è del Governo - di assicurare 
copertura giurid'i.ca uniifo,rme 'in materia di 
controlllo dei pr,ezzli per il periodo com- 
preso tra il 1" gmn,aio 1979 (dat,a del tra- 
sf'erimlento aUe regi,o,ni, ai ,sansi del decre- 
to presfidenziale n. 616, del'le funzion' ti am- 
,ministratiive relative all'attività dei comi- 
tati provinciali d,ei prezzi) e il m'omento, 
auspicabi,lmente vicino, dell'lapprovazione 
finale del tdis.egno ,di legge n. 1080, varato 
da,l Consiglio dei ministri il 28 ottobre 
1977 e ancora in dis'cuss,io,n.e .al Senato, ri- 
guardante *il1 riordinamento del si1stem.a di 
controUo dtei prezzi. Si  'aggiunga altresì la 
nec0ssit.à d,i prorogare agli iispettori dei 
costi l'incarico cessato con il 31 dicembre 
1978. 

I1 Governo, a fronte dlell'ormai inevi- 
tabile vuoto lmegislativo, in carenza della 
ricordata rifiorma del sistema dei prezzi 
controllati cui, 'a norma dlel citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 616, do- 
vranno fare rifierimento l'e regioni nell'eser- 
cizio $elle funzioni delegate, considerò ne- 
cessario ,ed opportuno anticipare, is tituen- 
do (con il d'ecreto-legge al nostro esame, 
emlanato il 23 dicembre dello scorso anno, 
i comitati Iiegionali dei prezzi, alcune delle 
n o m e  previste dal disegno di legge nume- 
ro 1080, in modo da 'evitare, in attesa d,el- 
la sua dmefinitiva approvazione,. interv'enti 
regionali disorganici, coiitraddittori e non 
coordinati in un settore così delicato ed 
importante, con riflessi anche s u  tutta la 
economia nazionale. 

11 Senato, prima in Gommissione 'e poi 
in Assemblea, ha, comle ho accennato allo 
inizio, pro5ondament.e modificato - direi 
anzi ridimensionato - il testo governativo 
del decreto-legge, sopprimendone gli arti- 
coli 1 e 2, concernenti rispettivamen.te la 
istituzione dei comitati regionali dei prez- 
zi e la proroga di tre mesi per il trasfe- 
rim4ento , alle regioni delle funzioni ammi- 
nistrative delegatle previste dal decreto del 
Presidente della Repubblica n. 616, e mo- 
dificando il superstite articolo 3 nel senso 
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di confermare gli ispettori dei costi, il cui 
incarico era scaduto il 31 dicembre 1978, 
h o  all’Nentrata in vigore d’e1 nuovo ordi- 
namento e d’e1 sist,ema di controllo sui 
prezzi. 

S e  la Camera riterrà, come forse dovrà 
face a causa del pochissimo tempo a di- 
sposizione per 1.a conversione, di non do- 
ver modificane il testo approvato dal Se- 
nato per non rischiare la sua decadenza, 
il decreto-legge ~~~ sarà realmente . ridotto ad 
un cc mini-decreto )), f&malment,e dovuto 
per la proroga agli ispettori dei cmti, ma 
sostanzialmente di poco, anzi di nessun 
rili’evo, ,almeno per quanto attiene allme m6- 
tivazioni .e all’e principali finalità che era- 
no alla bas.e d,el provvedi,mlento governati- 
vo. Motivazioni ,e finalità che, a quanto 
risultia da un verbale sottoscritto da una 
dozzina di rappr,esentanti regionali, erano 
condivise, come probabilmente riferirà il 
rappresentante d’e1 Governo, anche dall’e 
regioni che, a seguito della mancata con- 
versione al Senato degli articoli 1 ,e 2, ma- 
nifestarono sorpresa e preoccupazi,one per 
c( l’eventualità )) - ,sono I,e trestuali parole 
del verballe - c( ch,e manchino i tempi tec- 
nici per l’adozione dei provvedim’enti re- 
gionali )), acoogliendo perciò la proposta 
di chimedere al Parlam’ento di voler proro- 
gare di sei m’esi il termine di cui all’arti- 
colo 52, llettera c) ,  del decreto del Presi-. 
d’ente della Repubblica 24 luglio 1977, 
n. 616. . 

In  realtà, nell’intendimento di andare 
incontro allle espnesse (esigenze degli am- 
ministratori regionali, il relatore ritenne 
opportuno, nel corso d,ella seduta della 
Commis’si,one affari costituzionali del 14 
febbraio scorso, accogliendo anche il pa- 
rere di altri coll,eghi, di non insistere, 
stanti le risierve avanzate da alcuni grup- 
pi su un suo emendamento concordato con 
il Governo, che preved,eva una semplice 
proroga del suddetto termine, riservando- 
si tuttavia di riparlarne in aula, confidan- 
do in una utile pausa di riflessione. Se. 
nonché i tempi, già ‘allora ridotti, sono 
ora diventati s tret tkimi ,  a meno che dal- 
la discussione ch,e seguirà non emergano 
volontà e disponibi1,ità nuovle, tali che, pur 
nel rispetto dlell’autonomia . d’ell’altro ramo 

del Parlamento, possano far pensare ad 
una rapida e tempestiva approvazione da 
parte delle due Camere dell’emendamento 
che il celatore è naturalmente ancora 
pronto a presentare. 

In difetto di tali novità, stante l’estre- 
ma vicinanza del termine utile per la con- 
versione, senza volere, e per certi aspetti 
potere, entrare nel merito delle modifiche 
introdotte dal Senato, mi permetto di 
chiedere alla Camera la conversione in 
legge del decreto-legge 23 dicembre 1978, 
n. 846, nel testo approvato dal Senato. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’industria, il comm’ercio e l’artigi,anato. 

ALIVERTI, Sottosegretario di Stato per 
l’industria, il commercio e l’artigianato. I1 
Governo si riserva di intervenire in sede 
di replica. 

PRESIDENTE. I1 primo iscritto a par- 
lare è l’onorevole Baghino. Ne ha fa- 
coltà. 

BAGHINO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, onorevole sottosegretario, deside- 
ro compiacermi con il relatore per essere 
stato capace di uscire dalle difficoltà de- 
rivate dalla decisione adottata dall’altro 
ramo del Parlamento. 11 Senato, pratica- 
niente, sopprimendo il. primo ed il secon- 
do articolo del decreto-legge nel testo go- 
vernativo, ha reso questo decreto inutile 
per quanto riguarda il problema del con- 
trollo dei prezzi; anzi, ha rinnovato l’in- 
carico a quei (( controllori )) che per legge 
non potevano essere rinnovati nel loro 
incarico. Ebbene, in questo caso essi ven- 
gono prorogati, trattandosi - si dice - 
(( di elementi preparati, competenti ed 
idonei D. 

Tuttavia il relatore, lamentandosi di 
quella soppressione, ha proposto l’appro- 
vazione del decreto-legge nel testo appro- 
vato dal Senato e, nello stesso tempo, ha 
:spresso la speranza che si possa trovare 
la strada - magari attraverso l’approvazio- 
ne di un -emendamento - per riportare il 
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decreto-legge alla sua vera funzione. Egli 
è stato abile, poiché, altrimenti, avrebbe 
potuto rischiare di divenire un controre- 
latore: sarebbe cioè ,potuto arrivare alla 
conclusione di proporre la non conversio- 
ne; invece, egli ha cercato l’equilibrio, sol- 
lecitando la conversione da parte dell’As- 
semblea della Camera. 

Sta di fatto che il problema non è di 
oggi: la disciplina dei prezzi ha rappre- 
sentato una preoccupazione costante, fin 
dal periodo antecedente alla seconda guer- 
ra mondiale (anche se un decreto luogote- 
nenziale del 1944 ha eliminato il blocco 
dei prezzi, sopprimendo anche le com- 
missioni provinciali dei prezzi e quel cal- 
miere che tutti spaventa); ma finora essa 
non ha dato luogo ad altro che abusi, so- 
prusi ed ha reso impossibili i controlli. 
Quel prowedimento, alleggerendo alcuni 
obblighi per l’accertamento dei costi ed il 
controllo dei prezzi, avrebbe dovuto dar 
luogo ad un controllo più costante ed ef- 
ficace; esso avrebbe dovuto altresì stabi- 
lire i prezzi massimi, riservando uno scar- 
so interesse per quelli minimi. 

I1 decreto-legge, invece, non tutela pro- 
prio niente. D’altro canto, che il problema 
fosse di notevole rilievo e che fosse indi- 
spensabile portare organicità, armonia, di- 
sciplina ed !efficienza nel settmore, ce lo dice 
il disegno di legge n. 1080, presentato al 
Senato il 12 gennaio 1978. Ciò avvenne ol- 
tre un anno fa, tutti riconoscendo la ne- 
cessità di ordinare il sistema del control- 
1.0 dei prezzi. Ebbene, da allora il Parla- 
mento non è riuscito ad emanare questo 
prowedimentro: ciò è avvenuto, evidente- 
mente, perché la maggi,oranza non era 
d’accordo sull’impostazione da dare ad es- 
so. Ciò che ha causato questo ritardo, 
quindi, non sono stati i lavori del Parla- 
mento, ma i giochi di lottizzazione e di 
parte oondotti nell’ambito della maggio- 
ranza. Ecco perché, dopo oltre un anno, 
il provvedimento sul riordinamento del si- 
stema del controllo dei prezzi giace ancora 
al Senato. 

Dati questi disaccordi (che non sono i 
soli: tant’è vero che siamo alla crisi), ec- 
co che si è giunti all’emanazione di un 

decreto-legge. Con questo decreto-legge, 
però, i contrasti sono riafliorati; tanto 6 
vero che nell’altro ramo del Parlamento 
il Governo ha dovuto subire I’aboliziona 
degli articoli 1 e 2 del d’ecreto-legge -stes- 
so, che rappresentavano i motivi per cui 
oocorreva intervenire tempestivamente per 
dare alle regioni un orientamento, per 
impedire che esse dlecid,essero sul control- 
lo dei prezzi ciascuna per proprio conto. 
I1 Governo cbe non si era e non si è 
preoccupato, per i vincoli alberghieri, di 
fissare una norma valida per tutte le re- 
gioni, qui si è preoccupato che le regioni 
decidessero autonomamente, in maniera 
diversa l’una ldall’,altra. Fugata dal S,enato 
questa p,reoccupazione, il decreto si è ri- 
dotto all’artioolo 3 d,el testo originario, 
con una correzione limitatissima d’e1 ter- 
mine di proroga nella carica degli ispet- 
tori dei prezzi, ed all’articolu 4. Non vi è 
alcun impegno a varare il riordinamlento 
dlel sistema, mentre .ocoorre veramente ren- 
dere efficace il controllo dlei prezzi ! Inve- 
be, non c’è possibilità di controllo ed 
ognuno fa i suoi comodi a ruota libera: 
mentre si scat’enano le speculazioni, il 
consumatore non è tutelabo e noi qui con- 
vertiamo in legge un decreto-llegge; altri- 
menti non s,i fa nulla, ,e si finisce anche 
con .il perdere i consiglieri, i controllori, 
perché una legge dispone che dopo un 
biennio - mi pare - debbano essere sosti- 
tuiti ! Praticamente, re.ndi,amo inefficiente 
un decreto, non ci preoccupiamo dell’effi- 
cilema. Non costringiamo le regioni a non 
d,eliberare ciascuna per proprio conto: in 
questi mesi, rischiamo di adottare inter- 
venti che non potremo correggere, perché 
le regioni invocheranno le attribuzioni- con- 
ferite loro con il decreto presidenziale 
n. 616. 

PRESIDENTE. E iscritto a parlare 1’0- 
norevole Barbera. Ne ha facoltà. 

BARBERA. Signor Presidente, il decre- 
to-legge al nostro esame reca un titolo 
(istituzione d'ci comitati regi,oeali dei prez- 
zi) che non è più giustificato dopo le mu- 
tilazioni introd0tt.e dal Senato: il comitato 
regionale dei prezzi non esiste più; il rin- 



Atti Parlamentari - 27611 - Camera dei Deputati 
~~ ~ ~ 

VII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 20 FEBBRAIO 1979 

vi0 della data di inizio dell’esercizio delle 
competenze regionali è saltato; rimane so- 
lo la conferma dei contratti in corso per 
gli ispettori dei costi. Sono proprio que- 
ste mutilazioni intervenute che ci consen- 
tono di ravvisare le ragioni d’urgenza e 
necessità che hanno giustificato poco fa 
il nostro voto contro la pregiudiziale di 
costituzionalità. 
. Bene ha fatto il Senato a sopprimere 

gli~.articoli 1 e 2 --del ~ decreto-legge: ~.~ non 
solo non sussistevano le rag’loni di- Zeces- 
sità e urgenza che avrebbero giustificato 
il rinvio della data di inizio delle funzioni 
regionali in materia e l’istituzione dei co- 
mitati regionali dei prezzi, ma apparivano 
anche discutibili le stesse scelte di merito 
da effettuare. Pervenire alla istituzione dei 
comitati regionali dei prezzi è un obiet- 
tivo che accomuna diverse forze politiche, 
ma è una scelta che deve inserirsi in un 
complessivo riordino degli apparati ope- 
ranti in materia, e dell’intera disciplina 
normativa dei prezzi amministrati e con- 
trollati. 

Non si sarebbe potuto approvare un 
decreto-legge che pretendeva di sovrappor- 
re ai comitati provinciali dei prezzi i co- 
mitati regionali; tra l’altro, lo stesso di- 
segno di legge n. 1080 prevedeva la sop- 
pressione dei comitati provinciali, proprio 
perché l’ambito provinciale non consenti- 
va una disciplina omogenea in territori 

Ora, questa valutazione positiva del- 
l’operato dell’altra Camera non ci consen- 
te di raccogli,ere l’invito che il relatore ha 
formulato di riconsiderare la possibilità 
di prorogare la data di inizio dell’eserci- 
zio delle competenze regionali. Le motiva- 
zioni non attengono alla salvaguardia del- 
le competenze regionali, a differenza di 
quanto può dirsi per l’altro decreto-legge, 
il n. 848 del 1978, che proroga il termi- 
ne per l’esercizio, da parte delle regioni, 
del potere di organizzare degli enti ope- 
ranti nel settore deld’edilizia residenziale 
pubblica, in ordine alla cui conversione la 
Commissione affari costituzionali in sede 
consultiva ha espresso parere contrario, 
perché in tal caso si tratta di materia de- 
legata alle regioni e non trasferita; nel 

‘ contigui. 

caso del decreto-legge in esame, invece, 
le motivazioni cui accennavo attengono a 
motivi di merito. 

Intanto desidero fare una premessa e 
ricordare che dal luglio 1977, data di ema- 
nazione del decreto legislativo n. 616, che 
all’articolo 52 prevedeva la delega alle re- 
gioni delle funzioni svolte dai comitati 
prezzi, il Governo è rimasto pressoché 
inerte per circa un anno e mezzo.. Nono- 
stante il progetto di riforma deld’ordina- 
-nientoCdei;i pTezzit presentato-- lo- -SCOFSO- an- 
no non avesse iniziato l’iter legislativo, 
anche perché non raccoglieva i consensi 
nell’ambjto delle forze politiche della mag- 
gioranza, ci si accorge solo all’ultimo mo- 
mento che esiste un vuoto da colmare. 
Tra l’altro, il Governo è pi,enamente re- 
sponsabile dell’esercizio delle- funzioni de- 
legate alle regioni; è comunque un atteg- 
giamento consueto per questo Governo 
non svolgere un’azione di indirizzo, di 
coordinamento, di stimolo dell’attività re- 
gionale, ma contendere brandelli di com- 
petenza alle regioni, ed operare a ritroso 
rispetto alle scelte che il Governo stesso, 
confortato dalla maggioranza, aveva ope- 
rato nel luglio 1977 con l’emanazione del 

*decreto legislativo n. 616. 
Mi rendo cmto che per le inadempien- 

ze governative ,le regimi possano trovarsi 
d’i! fronte a serie difficoltà - !in questo 
senso raccoghimo le preoocupazioni del 
relatore -, costrette come sono .ad operare 
con strumenti sorpas#sati e per molti 
aspetti non sempre efficaci; ma ciò deve 
spingere Governo e Parlamento a solleci- 
tare l’iter d5i approvazione del provvedi- 
mento e non a pervenire ,ad m d t e n i ~ r e  
rimiio de1,l’esercizio delle competenze re- 
gionali. 

Comunque, desideriamo sottolineare 
che esistono delle di&&à, ma ,non C’è 
un vuoto da colmare. Mat t i ,  le regioni 
h,anno a d,isposizi’oae diversi strumemtmi per 
operare, sia pure im un quadro che pur- 
troppo non è sodisfacente ,né per la tutela 
del consumatore né per l’equilibrio stesso 
dalle imprese. Int,anto, sarebbe opportuno 
mantenere in vita i vecchi comitati prezzi 
facendo assumere la ppesidlenza, attualmen- 
t,e ded prdetto, al  pJxsidente ddla r.egione, 
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o ad un )assessore delegato .o a un altro 
soggetto deilegato dal presid,ente della #re- 
gione stessa, ch,e è responsabile, a norma 
della Costituzio,ne, de1,l’ewcizio delle fun- 
zi,oni (delegate. Potrà e,sserre ‘i1 sindaco del 
comune caipoiluago o ,i1 president’e della 
pnovinci’a, ndla valutazione che aiascuna 
regilone dovrà oparare, ,unche sullja base 
eventude ideille d’kttive che il Governo è 
facolt,izzato a dare .in materia, trattandosi 
di fumiioni delegate; così come 1.e regimi 
potnanno uti,lizzafie, {in base ad una precisa 
norma dell~’~aJrt!icdo 64 del decreto n. 616, 
le strutture delle camere di commercio. 

A ci!ò s,i aggiunga che de regioni, in 
base all’,articcdo 7 dsllio sbessio !decreto 
n. 616, hanno la passMità di kgiferare 
in :m,atenia, sia pure soltanto con norme 
di organi’zzazione, di spesa, di integrazio- 
ne e att,uazione di leggi, s t a d i  ,ai sensi 
dell’ultho colmma delJ,’arbicolo 1 17 della 
Costituzilone, ,in qu,nto siamo nell’a,mbito 
d,i matenia delegata e non trasferit,a. 

Nel caso, riteniamo vi .sisa un vuoto da 
calmtare, vi s8iiano delle difficoltà. 181 nostro 
gruppo, quindi, non accetta l’invito del re- 
latolre e .dà la sua ,approvazione al decreto- 
legge così come è stato trasmesso da1l”al- 
tra Camera. 

Auspichijamo che i l  Governo faccia uso, 
previo accordlo con le mgicmi, dei .po,teri 
di !direttliv8a che ,la ,legge gili conferisce. Un 
Governo, anche se dimissi’onafiio, non può 
sottnami a quelile ch’e sono 1,e sue respon- 
sabilità; respon,saibi18ità previsti dalla stles- 
s a  Costituzione, coln riferimento d l a  even- 
tuale sostituzione delle regioni ha,dempien- 
ti, i,n forza - appunto - dei po,teri8 che 
gli d,enivano dalda legge n. 382. 

PRESIDENTE. Non essendovi altri 
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus- 
sione sulle linee generali. 

Ha facoltà di replicare l’onorevole re- 
la tore. 

VINCENZI, Relatore. Debbo prendere 
atto, dalla pur breve discussione interve- 
nuta, che l’auspicio da me espresso nella 
relazione orale,.in ordine ad un breve rin- 
vio dell’inizio delle funzioni amministra- 
tive delegate in materia di controllo dei 

prezzi, non ha avuto fortuna. Confermo, 
perciò, la mia proposta di convertire il 
dtecreto-legge nlel ttes’to già approv.ato dal 
Senato. 

Credo, per altro, di dover proporre una 
modifica del titolo del disegno di legge, 
nel senso di sostituire l e  parole: << Conver- 
sione in legge, con modifiicazioni, del de- 
creto-legge 23 dicembre 1978, n. 846, con- 
cernente l’istituzione d,ei comitati regiona- 
li dei prezzi D, con le parole: <( Conversio- 
ne in legge, con modificazioni, del decreto- 
legge 23 dicembre 1978, n. 846, concernen- 
te la conferma nell’incarico degli ispettori 
dei costi D. 

PRESIDENTE. Onorevole relatore, le 
rammento che una modifica al titolo del 
disegno di legge renderebbe necessario rin- 
viare il provvedimento al Senato. Intende 
formalizzare .la sua proposta ? 

VINCENZI, Relatore. Ritenevo che a 
tale modifica si potesse procedere in sede 
di coordinamento formale del testo appro- 
vato; pertanto rinunzio a formalizzare que- 
sto emendamento. 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole re- 
latore. Ha facoltà di replicare l’onorevole 
sottosegretario per l’industria, il commer- 
cio e l’artigianato. 

ALIVERTI, Sottosegretario di Stato per 
l’industria, il cornrnercio e l’artigianato. I1 
daecreto-legge, notevollmente ridimens’ionato 
dopo il voto del Senato, si prefiggeva lo 
scopo di non lasciare soluzioni di conti- 
nuità nella purtroppo antiquata legislazio- 
ne del sistema di controllo dei prezzi. La 
delega alle regioni dell’esercizio delle fun- 
zioni amministrative relative all’attività 
dei comitati regionali dei prezzi, sancita 
dal decreto presidenziale n. 616, fondava 
il presupposto di attuazione, oltreché <( nel 
quadro degli indirizzi determinati dal Go- 
verno D, a cui non può che legittimamen- 
te competere, anche sulla base delle nor- 
me di riforma del sistema dei prezzi con- 
trollati. Con l’intendimento, quindi, di di- 
sporre adeguatamente di un sistema di 
controllo consono- alla nuova realtà istitu- 
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zionale del paese, il Governo sin dal 12 
dicembre 1978 presentò in Senato il dise- 
gno di legge n. 1008, che doveva regolare 
tutta la materia. L’altro ramo del Parla- 
mento non è stato in grado di pervenire 
neanche alla formulazione di un testo che 
raccogliesse un qualche consenso delle for- 
ze politiche; per cui, sempre da parte del 
Governo, è stato predisposto il decreto- 
legge n. 846 che istituendo i comitati re- 
gionali dei prezzi non voleva anticipare, 
come molti rappresentanti politici hanno 
affermato, alcuna riforma, quanto unifor- 
mare, attraverso un organismo regionale, 
l’esercizio della delega per quanto di com- 
petenza dei comitati stessi. E d  al fine di 
consentire l’impianto e l’attivazione di que- 
sti ultimi, si è prevista una modifica tem- 
porale del termine stabilito dall’articolo 52 
del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca n. 616, differendolo dal 1” gennaio 1979 
al 1” aprile 1979 (due mesi sono già stati 
prorogati dall’entrata in vigore del decreto- 

La discussione al Senato e la conse- 
guente abrogazione dei primi due articoli 
del decreto-legge ha, però, suscitato alcu- 
ne apprensioni da parte di molti consigli 
regionali che, condividendo il provvedi- 
mento governativo, hanno espresso viva 
sorpresa per la decisione del Senato ed 
esternato :( forti preoccupazioni )) per le 
incertezze connesse all’esercizio delle fun- 
zioni delegate, in una situazione di palese 
provvisorietà. Le richieste delle regioni so- 
no state oggetto di approfondimento nel 
corso della riunione effettuata il 9 febbra- 
io ultimo scorso presso il Ministero del- 
l’industria; alla conclusione si è redatto 
un documento in cui non solo si auspica 
la proroga di sei mesi del termine già 
previsto per il 1“ gennaio e prorogato al 
1” marzo per effetto del decreto-legge, ma 
si chiedeva l’avvio di consultazioni tra Go- 
verno e regioni affinché, entro l’indicato 
limite di proroga, si concordassero (( op- 
portuni atti di indirizzo B. 

Dal dibattito effettuato nella I Commis- 
sione affari costituzionali della Camera non 
è emersa, da parte almeno del gruppo co- 
munista, come del resto era stato già 
confermato in Assemblea, disponibilità per 

legge) * 

procedere nel senso indicato dalle regio- 
ni, ritenendo la proroga un atto surroga- 
torio di una inadempienza governativa. 

Si ritiene al riguardo di ribadire che, 
oltre ad aver più volte sollecitato la di- 
scussione del disegno di legge sul riordi- 
namento del sistema di controllo dei prez- 
zi e ad aver consentito nell’anno trascorso, 
che il partito comunista e il partito socia- 
lista presentassero proposte di legge pro- 
prie, rispettivamente in data 21 dicembre 
1978 e 10 gennaio 1979, il Governo si & 
fatto carico delle conseguenze della man- 
cata approvazione della legge di riforma 
ed ha proposto organismi di raccordo e 
coordinamento dell’attività dei comitati 
provinciali prezzi che, si ripete, trovano 
comunque consenso oltreché nel citato di- 
segno di legge governativo anche nelle pro- 
poste di legge di iniziativa parlamentare. 

Non intendendo comunque esercitare 
pressioni sulla volontà del legislatore, il 
Governo si rimette alla decisione dell’As- 
semblea, anche se non può mancare di 
sottolineare qualche ripercussione non po- 
sitiva nel periodo intercorrente, in rela- 
zione soprattutto alla necessità, da parte 
delle regioni, di non rimanere inerti di 
fronte all’attività dei comitati provinciali 
prezzi. 

E altresì indispensabile che, pur dispo- 
nendosi il Governo a mettere a punto nel 
più breve tempo possibile le opportune 
norme di indirizzo, non si ometta da parte 
del Parlamento di procedere con la mas- 
sima celerità ad affrontare l’importante e 
non differibile legge di riforma del si- 
stema di controllo dei prezzi che consenta 
al paese di disporre di un quadro di cer- 
tezza ed agli operatori, come ai consu- 
matori, di conoscere preventivamente entro 
quali ambiti si debbano muovere e possa- 
no, conseguentemente, adottare le proprie 
scelte. 

Sottolineo infine che la modifica ap- 
portata all’articolo 3 dell’originario testo 
del decreto-legge, nel senso di non dover 
ulteriormente prorogare di un anno la 
conferma degli ispettori dei costi, ma di 
ritenerli confermati fino all’entrata in vi- 
gore del nuovo ordinamento del sistema 
dei prezzi, trova il consenso del Governo. 
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PRESIDENTE. Passiamo all’esame . del- 
l’articolo unico del disegno di legge, nel te- 
sto della Commissione, identico a quello 
approvato dal Senato. 

Se  ne dia lettura. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, 
Segretario, legge: 

<( E convertito in legge il decreto-legge 
23 dicembre 1978, n. 846, concernente isti- 
tuzione dei comitati regionali dei prezzi 
con le seguenti modificazioni: 

L’articolo 1 è soppresso. 

L’articolo 2 è soppresso. 

All’articolo 3, primo comma, le parole: 
per un ulteriore anno”, sono sostituite 

dalle seguenti: ” fino all’entrata in vigore 
del nuovo ordinamento del sistema di con- 
trollo dei prezzi ” D. 

1, 

- PRESIDENTE. A questo articolo unico 
non sono stati presentati emendamenti. I1 
disegno di legge sarà votato a scrutinio 
segreto in altra seduta. 

Annunzio 
di interrogazioni. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, 
Segretario, legge le interrogazioni perve- 
nute alla Presidenza. 

Ordine del giorno 
della seduta di domani. 

PRESIDENTE. Comunico l’ordine del 
giorno della seduta di domani. 

Mercolfedì 21 febbrai,o 1979, alle 16: 

’ 1. - Domande di autorizzazione a 
procedere in giudizio: 

Contro il deputato Almirante, per il 
reato di cui all’articolo 595 del codice 
penale (diffamazione) (doc. IV, n. 87); 
- Relatore: Mirate; 

Contro il deputato Bacchi, per i reati 
di cui all’articolo 15 del testo unico delle 

leggi di pubblica sicurezza (inosservanza 
degli ordini dell’autorità di pubblica sicu- 
rezza) e all’articolo 341, prima parte e 
ultimo comma, del codice penale (olti-ag- 
gio a un pubblico ufficiale) (doc. IV,  
n. 82); 
- Relatore: Gargani; 

Contro i deputati Almirante, Tripodi, 
Nicosia, Roberti, Valensise, De Marzio, 
Abelli, Calabrò, Delfino, Baghino, Cerullo, 
Sponziello, Franchi, Guarra, Pazzaglia, Tre- 
maglia, di Nardo, Servello, Romualdi, Man- 
co, d’Aquino, Menicacci, Rauti, Santagati, 
Cerquetti, Palomby Adriana, Bollati, per il 
reato di cui agli articoli 1 e 2 della legge 
20 giugno 1952, n. 645 (riorganizzazione 
del disciolto partito fascista) (doc. IV,  
n. 30); 
- Relatore: Pontello; 

Contro il deputato Cerullo, per con- 
corso - ai sensi dell’articolo 110 del co- 
dice penale - nel reato di cui agli articoli 
1 e 2, secondo comma, della legge 20 giu- 
gno 1952, n. 645 (riorganizzazione del di- 
sciolto partito fascista) (doc. IV,  n. 59); 
- Relatore: Pontello; 

Contro il deputato Orsini Gianfranco, 
per il reato di cui agli articoli 5, primo, 
secondo e terzo comma, e 29 della legge 
31 dicembre 1962, n. 1860 (violazione delle 
disposizioni sul trasporto delle materie ra- 
dioattive) (doc. IV, n. 65); 
- Relatore: Testa; 

Contro il deputato De Petro, per il 
reato di cui all’articolo 589, prima parte, 
del codice penale (omicidio colposo) (doc. 
IV, n. 73); 
- Relatore: Testa; 

Contro il deputato Bartolini, per 
concorso - ai sensi dell’articolo 110 del 
codice qpenale - nel reato di cui all’arti- 
colo 112, n. 1, e all’articolo 314 del codice 
penale (peculato aggravato) (doc. IV,  n. -88); 
- ReIatore: Sabbatini; 

Contro -il deputato Cerullo, per il 
reato di cui all’articolo 595 del codice pe- 
nale e agli articoli 13 e 21 della legge 
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8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazione a 
mezzo della stampa) (doc. IV, n. 95); 
- Relatore: Pontello; 

Contro il deputato Preti, per il reato 
di cui all’articolo 595, secondo comma, 
del codice penale e all’articolo 21 della 
legge 8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazione 
a mezzo della stampa) (doc. IV, n. 98); 
- Relatore: Borri Andrea; 

Contro il deputato Pompei, per con- 
corso - ai sensi dell’articolo 110 del co- 
dice penale - nel. reato di cui agli arti- 
coli 81, capoverso, 112, primo -comma, 
n. 1, e 328, primo comma, del codice 
penale (omissione di atti di ufficio conti- 
nuata e aggravata) (doc. IV, n. 79); 
- Relatore: Stefanelli: 

Contro il deputato Saccucci, per il 
reato di cui all’articolo 5 della legge 20 
giugno 1952, n. 645 (manifestazioni fasci- 
ste) (doc. IV, n. 97); 
- Relatore: Codrignani Giancarla; 

Contro i deputati Pannella, Bonino 
Emma, Pinto e Gorla Massimo, per con- 
corso - ai sensi dell’articolo 110 del co- 
dice penale - nel reato di cui agli arti- 
coli 112, n. 1, e 414, n. 2, del codice 
penale (istigazione a delinquere aggravata) 
(doc. IV, n. 92); 
- ReZatore: Perantuono; 

Contro i deputati Pannella, Bonino 
Emma, Mellini, Faccio Adele e Pinto, per 

. concorso - ai sensi dell’articolo 110 del 
codice penale - nel reato di cui agli arti- 
coli 112, n. 1, e 414, n. 2, del codice pe- 
nale (istigazione a delinquere aggravata) 
(doc. IV, n. 93); 
- Relatore: Perantuono; 

Contro il deputato Manco Clemente, 
per concorso - ai sensi dell’articolo 110 
del codice penale - nel reato di cui agli 
articoli 61, n. 7, 112, n. 1 e 630, secondo 
comma del codice penale (sequestro di 
persona a scopo di rapina o di estorsione 
aggravata) (doc. IV, n. 86); 
- Relatore: Bandiera; 

. Contro il deputato Frasca, per ‘il rea- 
to di cu.i alb’articolo 595 del codice pena- 
le (diffamazione) (doc. IV, n. 101); 
- Relatore: Stefanelli; 

Contro il deputato Gava, per con- 
corso - ai sensi dell’articolo 110 del co- 
dice penale - nei reati di cui all’articolo 
2621, nn. 1 e 2, del codice civile (false 
comunicazioni e Illlegale ripartizione di 
utili) (doc. IV, n. 75); 
- Relatore: Fracchia; 

Contro il deputato Menicacci per il 
reato di cui all’articolo 32 della legge 24 
dicembre 1969, n. 990 (circolazione di vei- 
colo non coperto da assicurazione) (doc. 
IV, n. 117); 
- Relatore: Codrignani Giancarla; 

Contro Megali Ettqre, per il reato di 
cui all’articolo 290 del codice penale (vi- 
lipendio delle assemblee legislative) (doc. 
IV, n. 102); 
- Relatore: Corder; 

Contro il deput’ato Matta Giovanni, 
per il reato di cui ag1.i articoli 81 e 328 
del codice penale (omissione di atti d’uf- 
ficio continuata) (doc. IV, n. 104); 
- Relatore: Fracch2a; - 

Contro i deputati Bozzi e Presutti, 
per concorso - ai ,sensi dell’articolo 110 
del codice pena1,e - nel reato di cui all’ar- 
ticolo 595 del codice penale e all’articolo 
13 della ‘legge 8 febbraio 1948, n. 47 (dif- 
famazione a mezzo della stampa) (doc. 
IV, n. ‘109); 
- Relatore: Fracchia; 

Contro il depubato Natta Alessandro, 
per concorso - ai’ sensi dell’articolo 110 
del codice penale - nel reato di cui agli 
articoli 81 e 595 del codice penale e al- 
l’articolo 13 della legge 8 febbraio 1948, 
n. 47 (diffamazione a mezzo della stam- 
pa) (doc. IV, n. 112); 
- Relatore: F u s r o ;  

Contro il deputato Seppia,. per il 
reato di cui all’articdo 595 del codice pe- 
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nale (diffamazione a mezzo della stampa) 
(doc. IV, n. 114); 
- Relatore: Fracchia; 

Contro il deputato Corvisieri, per il 
reato dl cui all’articolo 595 del codice 
penale e all’articolo 13 della legge 8 feb- 
braio 1948, n. 47 (diffamazionie a mezzo 
della stampa) (doc. IV, n. 106); 
- Relatore: Tasta; 

Contro il deputato Corvisieri, per il 
reato di cui all’articolo 595 del codice 
penale e all’articolo 13 della legge 8 feb- 
braio 1948, n. 47 (diffamazione a mezzo 
della stampa) (doc. IV, n. 107); 

. - Relatore: Testa; 

Contro il deputato De Carolis, per il 
reato di cui dl’articolo 595 del codice 
penale (diffamazione) (doc. IV, n. 110); 
- Relatore: Perantuono; 

Contro il deputato Almirante, per 
concorso - ai sensi dell’articolo 110 del 
codice penale - nel reato di cui agli ar- 
ticoli 595, capoverso, dal codice penale e 
13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47 (dif- 
famazione a mezzo della stampa) (doc. 
IV, n. 100); 
- Relatore: Fracchia; 

Contro il deputato Frasca, per il 
reato di cui agli articoli 81 e 595 del 
codice pemale (diff amazione continuata) 
(doc. IV, n. 111); 
- Relatore: Fracchia; 

Contro il deputato Saccucci, per il 
reato di cui agli articoli 1 e 2 della leg- 
ge 20 giugno 1952, n. 645 (riorganizzazio- 
ne del disciolto partito fascista) (doc IV, 
n. 103); 
- Relatore: Corallo; 

Contro il deputato Castellina Lucia- 
na, per il reato di cui all’articolo 595 del 
codice penale e all’articolo 13 della legge 
8 febbraio 1948, -n.-  47 (diffamazione a 
mezzo della stampa) (doc. IV, n. 108); 
- Relatore: Ciai Trivelli Anna Maria; 

Contro il deputato Corder per il rea- 
to di cui all’jarticolo 327 del codice pena- 

le (eccitamento al dispregio delle leggi) e 
per concorso - ai sensi dell’articolo 110 
del codice penale - nei reati di cui all’ar- 
ticolo 21 ddla legge 10 maggio 1976, 
n. 319 (violazione delle norme per la tu- 
tela delle acque dall’inquinamento) e al- 
l’articolo 635 del codice penale (danneg- 
giamento) (doc. IV, n. 94); 
- Relatore: Bandiera; 

Contro il deputato Triva per con- 
corso - ai sensi dell’articolo 110 del co- 
dice penale - nel reato di cui agli arti- 
coli 81, capoverso, e 479 del codice pe- 
nale (falso ideologico commesso da pub- 
blico ufficiale in atti pubblici, continuato) 
e per il reato di cui all’articolo 324 del 
codice penale (interesse privato in atti 
d’ufficio) (doc. IV, n. 96); 
- Relatore: Ferrari Silvestro; 

Contro il deputato Kessler per con- 
corso - ai sensi dell’articolo 110 del codi- 
ce penale - nel reato di cui all’articolo 
328 del codice penale (omissione di atti 
di ufficio) (doc. IV, n. 116); 
- Relatore: Testa; 

Contro il deputato Tremaglia, per 
concorso - ai sensi dell’articolo 110 del 
codice penale - nel reato di cui agli ar- 
ticoli 595 del codice penale e 13 della 
legge 8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazione 
a mezzo della stampa) (doc. IV, n. 99); 
- Relatore: Mirate; 

Contro il deputato Ambrosino, per 
il reato di cui all’articolo 323 del codice 
penale (abuso di ufficio in casi non pre- 
veduti specificamente dalla legge) (doc. 
IV, n. 113); 
- Relatore: Mirate; 

Contro il deputato Cerra, per con- 
corso - ai sensi dell’articolo 110 del co- 
dice penale - nel reato di cui agli arti- 
coli 112, n. 1, e 393 del codice penale 
(esercizio arbitlrario delle proprie ragioni 
con violenza alle persone aggravato) (doc. 
IV, n. 118); 
- Relatore: Sabbatini; 

Contro Perridlo Salvatore, per il 
reato di cui all’articolo 290 del codice pe- 
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nale (vilipendio delle assemblee legislati- 
ve) (doc. IV,  n. 119); 
- Relatore: Corder; 

Contro il1 deputato Gunnella, per il 
reato di cui agli articoli 81 e 323 del 
codice penale (abuso continuato di ufficio 
in casi non preveduti specificamente dalla 
legge) (doc. IV, n. 120); 
- Relatore: Pontello; 

Contro il deputato Bernini Lavezzo 
Ivana per i reati di cui all’articolo 324 
del codice penale (interesse privato in atti 
di ufficio) e agli artkoli 480 e 61, n. 2, 
del codice penale (falso ideologico com- 
messo da pubblico ufficiale in certificati 
amministrativi aggravato) (doc. IV, n. 91); 
- Relatore: Magnani Noya Maria. 

2. - Votazione a scrtitinio. segreto dei 
disegni di legge: 

Conversione in legge, con modifica- 
zioni, del decreto-legge 23 dicembre 1978, 
n. 849, concernente proroga del termine di 
scad“za del vincolo alberghkro (appro- 
vato dal Senato) (2663); 

Conversione in legge, con modifica- 
zioni, del decreto-legge 23 dicembre 1978, 
11. 846, concernente l’istituzione dei Comi- 
tati regionali dei prezzi (approvato dal 
Senato) (2665). 

3. - Discussione del disegno di legge: 

Conversione in legge, con modifica- 
zioni, del decreto-legge 23 dicembre 1978, 
n. 845, recante proroga del termine per 
l’esercizio del potere di organizzafione de- 
gli enti operanti nel settore dell’edilizia 
residenziale pubblica, da parte delle re- 
gioni (approvato dal Senato) (2664); 

- Relatori: Alborghetti, per la mag- 
gioranza; Rocelli, di minoranza. 

La seduta termina alle 19,40. 

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI 
Avv. DARIO CASSANELLO 

L’ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 
Dott. MANLIO Rossr 
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INTERROGAZIONI ANNUNZIATE 

INTERROGAZIONI 
A R I S P O S T A  I N  C O M M I S S I O N E  

- 

MILANI ELISEO. - A1 Ministro della 
difesa. - Per conoscere llre ragioni e ,le 
mo.tivazioni chle hanno pcrrtato alla dsci- 
s ime di << so,stitui,re )> l’a{ssegno mensa pa- 
gato a i  sottuEficia81i d~ell’av~iIaniane con l’as- 
segnazione palcchi viveri - circolare Mi- 
nis te~o ,dd<a #&sa, Direzione generale di 
C,omm.to, 2” R,ep,arto - 4” Divisii.one 1” Se- 
ailonle protolcdb n. 4/40077, 8 gemaio 
1979, e con quali cri8teri e garanzie questi 
veolgolno confezicmati, ma :in particoJ,are 
per saper?e quadi ,sono gli itmpedi”ti che 
si oppongono (alla regolare definizione d,el 
probllema ~dell’~assegno-mensa e se specifi- 
catmente ciò no,n sia doivuto a co,lpevo,li 
inladermpi,enae del Mi’nistro. (5-01559) 

CASALINO, SICOLO, . BARBAROSSA 
VOZA MARIA IMMACOLATA, GIANNINI, 
GRAMEGNA E MASIELLO. - Al Ministro 
dei trasporti. - Per sapere se è a cono- 
scenza che nella mattinata di sabato 17 
febbraio 1979 presso il passaggio a livello 
incustodito di Mungivacca (Bari) un treno 
delle Ferrovie. Sud Est ha travolto e tra- 
scinato per duecento metri un’autovettura 
con a bordo i giovani Vittorio Pellerano 
di 23 anni e Giuseppina Pitarella di 17 
anni che hanno perso la vita mentre soc- 
corsi li stavano trasportando in ospedale; 

per sapere ancora se conosce i mo- 
tivi che periodicamente nelle Ferrovie Sud 
Est causano incidenti spesso mortali do- 
vuti non solo all’esistenza di passaggi a 
livello incustoditi, ma anche al fatto che 
l’organico della società Ferrovie Sud Est 
è incompleto, comportando perciò un la- 
voro stressante e un supersfruttamento 
per i macchinisti e per il personale viag- 
giante i quali sono costretti ad effettuare 
oltre alle ore di lavoro regolamentari an- 
che un lavoro straordinario variante dalle 
2 alle 4 ore giornaliere; 

per sapere quali iniziative intenda 
prendere per rimuovere le cause che pro- 

vocano tanti incidenti ferroviari spesso 
mortali e se pensa di predisporre un pia- 
no per eiiminare i passaggi a livello incu- 
stoditi e a costringere la società Ferrovie 
Sud Est  a completare l’organico del per- 
sonale assumendo le unità necessarie in 
modo che i macchinisti, il personale viag- 
giante e tutti i dipendenti delle Ferrovie 
Sud Est  non siano costretti ad effettuare 
quotidianamente oltre al normale lavoro 
anche ore di straordinario. (5-01560) 

BONFIGLIO. - AZ Ministro de22’indu- 
stria, del commercio e dell’artigianato. - 
Per conoscere le ragioni che hanno indot- 
to il Ministro, dopo la nomina del dottor 
Gkmpiiero Majocchi a presiedente ddla Ca- 
mera di commercio di Como, a dimissio- 
nane t u t ~  i componenti l’a giunta camerale. 

Se  ritenga opportuno prooedere con 
sollecitudine alla nomina della nuova giun- 
ta camerale. (5-01561) 

FRACANZANI, GIULIARI E CIANNA- 
MEA. - A1 Ministro degli affari esteri. 
- Per conoscere se il nostro Governo ri- 
tenga necessario procedere al più presto 
al riconoscimento formale del nuovo go- 
verno iraniano. 

Sembra infatti importante compiere 
senza dilazioni tale formale riconoscimen- 
to, tenuto conto che: 

ne esistono i presupposti; 
ormai da più giorni una t d e  forma- 

le iniziativa t: stata adottata da altri pae- 
si CEE; 

è opportuno dare al più presto po- 
sitivo ri<scontro alla grande ‘disponibilità 
dimostrata dal ministro degli esteri ira- 
niano Sanjabi (<< l’Iran è pronto a ripren- 
dere ed intensificare la collaborazione con 
l’Italia >)) nel recente colloquio avuto col 
nostro ambasciatore a Teheran, Tamagni- 
ni, data anche la rilevanza dei rapporti 
italo-iranian i ; 

in tal modo si ha la possibilità di 
utilizzare canali ufficiali per far pervenire 
auspici, pur nel pieno rispetto degli affa- 
ri interni iraniani, che il nuovo assetto a 
cui si sta avviando tale paese avvenga 
nei modi più pacifici (5-01562) 
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  S C R I T T A  

GASCO. - Al Ministro dei lavori pub- 
blici. - Per sapere se sia a conoscenza 
che da strada statale 564 cc Del Montegalese )) 
statizzata con decreto del 27 marzo 1959 
in base alla legge 12 febbraio 1958 n. 126 
è assolutamente insuffkiente all’ingente 
traffico al quale è sottoposta. 

Tale strada è stata ricostruita quasi 
per intero dald’Amministrazione provincia- 
le di Cuneo; essa, oltre ad assicurare lo 
accesso al capoluogo da parte di una va- 
stissima area della provincia (pari a cir- 
ca un terzo dell’intero territorio provin- 
ciale), ha una notevole importanza in 
quanto è l’arteria sulla quale si convoglia 
tutto il traffico, veloce e pesante, tra il 
cuneese e la vicina Liguria. 

La strada statale 564 viene utilizzata 
per i notevoli scambi di prodotti agricoli 
e industrialti tra le due regioni, le cui eco- 
nomie sono per molti aspetti complemen- 
tari; inoltre sulla strada stessa, che ha il 
pregio di essere la più scorrevole e la più 
breve, si convoglia anche l’intero traffico 
turistico estivo ed invernale diretto alle 
vallate del cuneese. 

In  tutti questi anni 1’ANAS ha peral- 
tro limitato i propri interventi alla sem- 
plicc manutenzione; in particolare la lar- 
ghezza della carreggiata è rimasta inva- 
riata per cui la strada, pur avendo lun- 
ghi tratti rettilinei, è talmente stretta da 
rendere difficili e pericolanti i sorpassi, 
con la conseguenza che i mezzi pesanti 
circolanti sulla strada stessa determinano 
la formazione di lunghe code e rallenta- 
no notevolmente il traffico. 

Per quanto sopra, l’interrogante chiede 
di conoscere se e quando ,la Direzione ge- 
nerale dell’ANAS intenda provvedere ad al- 
largare congruamente tutta la sede stra- 
dale e quando intenda affrontare anche 
l’ammodernamento o il rifacimento del 
ponte sul Pesio, sul quale si sono già ve- 
riHcati numerosi incidenti (4-07275) 

GASCO. - Al Ministro dei lavori pub- 
blici. - Per sapere quando la Direzione 
generale dell’ANAS intende provvedere al 
pagamento degli espropri effettuati da ol- 
tre dieci anni per il completamento del 
nuovo tronco Bastia-Carrù sulla strada 
statale n. 28 dir. 

I terreni occupati per l’esecuzione di 
tale tronco stradale appartengono in mas- 
sima parte a coltivatori diretti ma a tutto 
oggi, malgrado solleciti e interventi effet- 
tuati in-tutte- le sedi-, risultano-=ancora-  da 
pagare i signori: Forzano Giovanni, Ri- 
freddo (Mondovì); Chionetti Andrea, Pon- 
te Pesio (Carrù); Servetti Carlo, Villero 
(Bastk Mondovì); Peirone Stjefano (Bor- 
dighera) ; Occelli Giuseppe, Asprin (Carrù) ; 
Chionetti Giuseppe, Bonde (Bastia Mon- 
dovì); Cbionetti Domenico, Deisu (Bastia 
Mondovì); Olivero Domenico, Priosa (Car- 
rù); Porta Luigia, Batina (Carrù); Porta 
Giuseppe, Batina (Carrù); Porta Pietro, 
Bande (Bsstiia Mondovì);, Porta hton!iQ, 
Bonde (Bastia Moindovì); Scotto Lorenzo, 
Isola (Bastia Mondovì); Sciolla Giuseppe, 
Fossaretto (Bastia Mondovì); Terreno Bat- 
tista, Carpenea (Bastia Mondovì); DompC 
Riserino (C”x-Ù) ; MIUSISO IMatteo, Batina 
(Carrù); Mansuino Giovanna, Pesio (Car- 
rù); Chionetti Andrea, Bonde (Bastia -Mori 
dovì) ed altri ancora. 

L’interrogante, convinto che un simile 
trattamento da parte dell’ANAS, getta un 
gravissimo discredito sulla pubblica am- 
ministrazione, chiede di conoscere se il 
Ministro non ritenga che si provveda ad 
una congrua rivalutazione degli importi 
stabiliti per i terreni espropriati e che 
vengano comunque corrisposti gli interessi 
sulle somme dovute. (4-07276) 

SCALIA. - Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. - Per co8noscere 
quale a,tteggiamento intenda assumere con 
r.iferimento alle notizie provenienti dalla 
Fmncia circa l’utilizzazione d’ei sat,elliii. 

Come il Mmiiiistro saprà, sono in corso 
di alilestimento in Francia due progetii: 
U,IIQ, denominato TDF1, che offrirebbe c.in- 
que nuovi c a d i  ,e permlettmerebbe la rice- 
zione degli attuali programmi t,elevisdvi a 
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500 mila francesi chse ancora ne sono pri- 
vi in quanto abitano in valli profonde ch'e 
le o d e  hme.rtzian$e non riescono a raggiun- 
gere. Uln secondo progetto, denominato 
T'eliecom 1, che risulterebbe più vantaggio- 
s'o e permetterebbe una serise di servizi 
commerci,ali tra cui t'el'ecopia, collegamen- 
tli fra reti di archivi immagazzin'ate nel 
satellite a dkposizioae degli abbonati ecc. 

I1 Ministro conIosc.er8 pure che i due 
progetti messi a punto da'lda Direzione ge- 
nerale dell'e toleco,municazioni (DGT) e dal- 
la Tlelediffusiione di Francia (TDF) due 
enti statali, prevederebbero l'entrata in 
funzione $ai due satelhti nel 1982, e con- 
sentirebbero, in assenza di analloghe ini- 
zi'ative itallime, la margina1,izimzione e la 
sconifit'ta del nostro P'aese iln u.n set,tore in 
cui il grado di funzionalità e speoidizza- 
zionte raggiunto, dall'Ente a partecipazio- 
n8e statale (TELESPAZIO) rende 1'It,alia 
oertamelutse e lmargamente competitiva sul 
piaano iln ternazionale. (4-07277) 

SCALIA. - Ai Ministri dei lavori pub- 
blici e della marina mercanti2e. - Per co- 
noscere in quale conto intendano tenere 
il voto espresso dalla Sezione marittima 
della Consulta economica provinciale della 
Camera di commercio industria artigiana- 
to e agricoltura di Catania il giorno 5 
del mese di dicembre dell'anno scorso. 

Sarà a conoscenza dei Ministri che in 
quella riunione si è espresso un voto per 
la modificazione del piano triennale ri- 
guardante il potenziamento del porto di 
Catania. In ordine infatti a tale piano 
triennale, - per altro non ancora appro- 
vato - è stato precisato in quella riunio- 
ne che sulla scorta delle comunicazioni 
pervenute nel novembre ultimo scorso dal 
Ministero dei lavori pubblici, lo schema 
delle opere da eseguire col piano trien- 
nale avrebbe il seguente ordine: 

1) costruzione banchina per attracco 
tmghe t t i (com ple tamen t o) ; 

2) ad,eguamento a-12 ponente e testa- 
ta sporgente centrale (completamento); - 

3) adeguamento a-12 banchina Crispi; 
4) prolungamento Molo Foraneo I 

s tralcio; 
\ 

5) cansodi,damento Molo Foraneo I1 

6) impianti movimentazione merci; 
7) grue su binarioni per contenitori 

cabina elettrica di alimentazione; 
8) consolidamento Molo Fomneo I11 

s tralcio. 
La Commissione sopracitata nella sua 

riunione del 5 dicembre 1978 ha espresso 
invece il voto che le opere inserite nel 
piano triennale fermo quanto attiene il 
completamento della banchina per navi 
traghetto, debbano assegnare al secondo 
posto delle priorità 1.a gru su binarioni 
(da 42 tonnellate), al terzo posto gli im- 
pianti per la movimentazione delle merci. 

Una tale richiesta di priorizzazione 
avanzata dalla sezione marittima trova la 
sua giustificazione nell'assoluta urgenza e 
indifferibilità delle opere che si vorrebbe- 
ro privilegiate. (4-07278) 

stiralcio; 

PRETI. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - Per sapere se risponda a 
verità qwanto affermato in un ricorso pre- 
sentato da rappres'entanti di due liste elet- 
torali universitarie, in nelazione ,a viola- 
zioni di termini per la presentazione del- 
le liste, all'università di Cagliari, in oc- 
casione dell'e recenti ,el,ezioni, ricorso se- 
condo il qual'e: 

1) allle 12 dlel 30 gennaio 1979, ter- 
mine di scadenza previsto dal decreto ret- 
torale n. 209 del 12 gennaio 1979, il vijce- 
direttore amministrativo dell'università, ac- 
certato ufficiahente l'!orario, dichiarava 
scaduto il termine predetto e constatava 
che, a quel momento, erano state rego- 
larmente presentate solo due liste; 

2) in data 31 gennai'o 1979, al4e ore 
12, li rimrrenti veni;v.ano a conoscenza del- 
l'avvenuto deposito di altre due liste, a 
termine scaduto; 

3) sempre il 31 gennaio 1979, alle 
ore 12,30 il vicedirettore amministrativo 
dava 1,ettura di un nuovo d,ecreto rettora- 
lle, n. 392, datato 30 gennaiso 1979, col 
quale si disponeva il deposito -delle liste 
entro ,e non oltre le ore 12 del quattor- 
dicesimo giorno precedent'e a quello fis- 
sato per le [elezioni; 
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4) tal,e d,ecreto, datato 30 gennaio 
1979, ma firmato dal rettore il 31 gennaio, 
veniva reso pubblico, mediante affissione, 
oltre lo stesso termine .contemplato dal 
decreto st,es.so, cioè ‘oltre le 12 del 31 
gennaio. 

Fer conoscene se non rit,enga che si 
sia trattato di una palese v’idazione . del- 
le norme legislative e regolamentari in 
materi’a di inosservanza degli elementi e 
basilari principi di imparzialità e corret- 
ttezza amministrativa, nonché di un evi- 
dent’e eccesso di potere. (4-07279) 

MAZZARINO ANTONIO. - Al Mini- 
stro del lavoro e della previdenza socia- 
le. - Per sapere se è vero che il Servi- 
zio dei contributi unificati in agricoltura 
(SCAU), malgrado sia in via di sciogli- 
mento, ha effettuato negli ultimi mesi e 
sta tutt’ora effettuando assunzioni di per- 
sonale di concetto ed esecutivo. 

In  caso affermativo, per sapere se non 
si ritenga illegittimo e,  comunque, contra- 
rio ai criteri di buona amministrazione 
un siffatto comportamento dello SCAU. 

(4-07280) 

GORLA MASSIMO E PINTO. - AZ 
A4inìstro della pubblica istruzione. - Per 
conoscere, in relazione al comando della 
insegnante elementare Maria Grazia Bu- 
giotti Landi, disposto a norma dell’arti- 
colo 79 del decreto del Presidente della 
Repubblica 31 maggio 1974, n. 417 presso 
l’ospedale Grande degli Infermi di Viter- 
bo, la data del provvedimento ministeriale, 
i compiti specifici cui la predetta inse- 
gnante è destinata, a quale divisione me- 
dica è stata assegnata nonché la data e 
il numero di protocollo con cui il prov- 
vedimento & stato inviato al Provveditora- 
to agli studi di Viterbo; 

per sapere se il Provvedimento è in- 
tervenuto per iniziativa del Ministro ov- 
vero su segnalazione del provveditore di 
Viterbo e quale è stata la motivazione del 
comando; qual’è in atto il numero dei 
docenti delle scuole di ogni ordine e grado 
e di alt.ro personale scolastico, di cui al 

citato decreto 31 maggio 1974, n. 417, de- 
terminato biennalmente d’intesa con il 
Ministro del tesoro, comunque comandato 
presso amministrazioni statali, enti e as- 
sociazioni aventi personalità giuridica nel- 
la provlincia di Viterbo; la denominazione 
dei predetti organismi pubblici e quindi 
i nominativi del personale per cui è.stato 
disposto il comando. 

Considerato infine che la signora Bu- 
giotti Landi, in una lettera apparsa sui 
quotidiani Il Messaggero e Il Tempo, ha 
sostanzialmente affermato che il comando 
le facilita l’esercizio della propria attività 
politica, in quanto eletta nel giugno 1978 
a consigliere provinciale, la presente in- 
terrogazione è tesa a conoscere anche se 
non si ritenga necessario annullare imme- 
diatamente il provvedimento di comando, 
dal momento che l’articolo 2 della legge 
I 2  dicembre 1956, n. 1078 già prevede 
espressamente l’autorizzazione per i dipen- 
denti dello Stato ad assentarsi dal servi- 
zio per il tempo necessario all’espletamen- 
to del mandato. (4-0728 1) 

CASTELLUCCI. - AZ Ministro della 
pubblica istruzione. - Per sapere se e 
come si intenda riparare alla grave ingiu- 
stizia che deriva dalla applicazione del 
comma settimo dell’articolo 10 della leg- 
ge 9 agosto 1978, n. 463, che recita: ((Gli 
insegnanti elementari iscritti nelle gradua- 
borie provinciali permanenti possono chie- 
dere di essene nominati nel ruolo degli in- 
segnanti delle scuole materne statali del- 
la provincia, nel limite dlel 50 per oento 
dei posti vacanti e disponibili per ciascun 
anno sino al 1980-81, detratti i posti oc- 
correnti per l’inquadramento delle assi- 
stenti nel ruolo del personalle dooente ai 
sensi del precedente articolo 8. I1 restan- 
te 50 per cento dai posti vacanti e dispo- 
nibili è coperto mediante concorsi riser- 
vati ai candidati in possesso del diploma 
di scuola magistrale. L’iscrizione nella gra- 
duatoria nazionale ad esaurimento avvie- 
ne a domanda degli interessati nell’ordine 
determinato dal punteggio complessivo più 
favorevole attribuito a ciascuno di essi 
nelle graduatorie provinciali permanenti 
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di provenienza B 'e che quindi, in aperto 
contrasto con il disposto della l'egge 18 
marzo 1968, n. 444, istitutiva della scuola 
materna statalle, nonché con l'articolo 2,  
comma quarto, d'ella st,essa legge n. 463, 
che recita: <c Alla formazione delle gra- 
duatorile med'esim'e ed q1 conferimento dte- 
gli incarichi e dell'e supplenze si provviede 
seoondo le modalità e nei termini che sa- 
ranno stabiliti dal Ministro della pubbli- 
ca istruzione con apposita ordinanza da 
emanarsi sentiti i rappresentanti dei sin- 
dacati che organizzano su scala nazionale 
l'e categorie dei docenti delle scuole ma- 
terne, el,ementari, secondarie 'ed artistiche 
e che siano da ritenersi i più rappresen- 
tativi dell'e categorie med,esim,e. I titoli 
valutabili ed i re1,ativi punteggi sono sta- 
biliti con decneto del Ministro della pub- 
blica istruzione, sentito il consiglio nazio- 
nale della pubblica istruzione, con speci- 
fico riferimento al titolo di studio e, ove 
prescritto, di abilitazione e di specializza- 
zione e al servizio prestato, attinenti al ti- 
po di insegnam,ento per il qual'e si chi,ede 
l'inclusione nella graduatoria provinciale )) 

attribuisce disinvoltamente il 50 per cen- 
to dei posti di insegnamento disponibili 
nella scuola matserna ad insegnanti elemen- 
tari sprovvisti dlel titolo e dell'abilitazione 
specifica. E poiché dal restante 50 per 
cento vanno detratti, a norma della cir- 
colare ministeriale n. 91 d'e11'8 agosto 1978, 
che provvede ad aggravare il danno reca- 
to dal citato ameno artibcolo 10 della lleg- 
ge, i posti per l'inquadramento delle as- 
sistenti di scuol,a materna, ,di cui è sop- 
presso assurdamente il ruolo, si ha la pa- 
radossale conseguenza che la graduatoria 
delle insegnanti con titolo e abilitazione 
specifica per l'insegnamento nella scuola 
materna non vi'ene utilizzata per l'asse- 
gnazione dei posti vacanti e disponibili 
nella stessa scuola, dandosi il caso che 
50 + 50 sija ugual'e a cento e che quindi 
l'intera disponibilità di posti sia coperta 
da personale di altra origine e prove- 
nienza. 

L'interrogante d'enuncia al riguardo la 
situazione verificatasi n,ella provincia di 
Ancona, dove, in presenza di una affolla- 
ta graduatoria di aspiranti abilitati al- 

l'insegnamento nella scuola materna, i po- 
sti (256) sono stati così ripartiti: 128 al- 
l,e insegnanti elementari e 128 alle assi- 
stenti. Qualch'e posto è avanzato per gli 
aventi ' diritto o per la scomodità della 
sede o per ignoranza da parte delle inse- 
gnanti el'ementari della straordinaria e 
inattesa disposizione. 

L'int'errogante desidera ini3n.e cono- 
scere: 

1) l'esito dell,a formale protesta che 
al riguardo è. stata inviata al Ministro del- 
la pubblica istruzione dal Provveditorato 
di Ancona come da altri provveditorati; 

2) con qual,e astruso ragionamento si 
giustifica una prefienenza così aperta e 
inammissibile per una categoria di lavora- 
tori a scapito di un'altra, meno rumoro- 
sa, forse, ma non perciò meno meritevole; 

3) per quali motivi è stato disatteso 
il principio afEermato con la llegge n. 444 
che escludeva dagli incarichi di imegnan- 
t'e nella scuola mat,erna i candidati sprov- 
visti del titolo e dell'abilitazione specifica; 

4) che cosa dovrebb'ero fare, in al- 
ternativa alla professione per la quale si 
sono pneparati, hanno sostenuto e supe- 
rato ,esami, gli insegnanti di scuola ma- 
terna, attesa l'impossibilità di ottenere la- 
voro nel proprio settore specifico, aperto, 
nel preoccupante silenzio dei s'indacati, ad 
altra categoria di insegnanti. (4-07282) 

PAZZAGLIA. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. - Per conolscere qwal'e ,sia l'en- 
tità ,dei lavoiri appalt.ati dalil'ANAS nd 1978 
nelle &ngoJe regi'olni del~l'Italia e se l,a Sar- 
degna - come si dice - figuri all'ultimo 
pois t.0. (4-07283) 

TASSONE. - AI Ministro dei beni cul- 
turali ed ambientali. - Pmer sapere se non 
riteng.a utile iat"vrvenire per disporre il 
restaulro dalla nota chies'a di S#an Dome- 
ni'co in Taverna (Catanzam) e quali prov- 
vedimenti i,ntenda adottare per il recupe- 
ro, a beneficio deUa suddetta chilesia, dei 
framosi quadri di Mattia Preti, a t tudmm- 
te sparsi iin sed,i diverse. (4-072 84) 
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FRANCHI. - Al Ministro di  grazia e 
giustizia. - Per sapere se risponde a ve- 
rità che tra le Preture delle quali sarebbe 
stata già decisa la soppressione C'è quella 
di Amatrice in provincia di Rieti e se, 
proprio seguendo -il giudizio del ministro 
interrogato il quale ha affermato che << la 
rete degli Uffici giudiziari disegnata in 
epoca lontana ed in relazione ad esigen- 
ze che non sono quelle di oggi deve subi- 
re necessariamente un ammodernamento 
che possa assicurane la corrispondenza ai 
tempi nuovi )>, che <( il disegno di legge 
non prevede puramente e semplicemente 
la soppressione degli uffici con insufficien- 
te  lavoro, ma conferisce al Governo anche 
la possibilità di accorpamenti territoriali 
che consentano di razionalizzare il siste- 
ma )> ed infine che <( il Governo dovrà te- 
nere conto di una pluralità di elementi e, 
in primo luogu, delle obiettive esigenze 
delle collettività locali >), non si ritenga 
che le obiettive esigenze delle collettività 
locali e il giusto proposito di realizzare 
accorpamjenti territoriali giustificano la ri- 
chiesta dei 1.500 firmatari di una petizio- 
ne di escludene dall'elenco delle Preture 
da sopprimere quella di Amatrice che in- 
teressa una popolazione distante da 70 a 
100 chilometri da Rieti che dovrebbe es- 
sere la sede della nuova Pretura che, tra 
l'altro, dagli anni 1974-75, ha visto un no- 
tevole incremento dell'attività giudiziaria. 

(4-07285) 

D'ALESSIO, COCCIA E GRASSUCCI. - 
Al Presidente del Consiglio dei ministri ed 
ai Ministri di  grazia e giustizia e dell'in- 
terno. - Per conoscere le valutazi,oni del 
Governo in me&o :allo sltato della ammini- 
strazkone de:llia gius!ti,ziz;ia e dell',o,rdine pub- 
blico znella città &i Fondi. e n,el teri-,iit,orio 
dei comuni del mmdamento comprenden- 
te Monte S'an Biagio, Sperl,onga, Lenola, 
Campodimele, tenuto present,e che negli ul- 
timi m i  sono stati registrati .un n"nero 
cxmente  di atti delitt,uosi, una diffusa 
viio1azion.e dellle ljeggi. postle a zttutela del 
ternitolrio, &Lle attività edilizi,e, ,d,el com- 
mercio, deld'obbligo t.ribut.aPio, etc., nispet- 
to ad una struttura, sia 8d'ell'amministsa- 

viane giudiziaria che dQ&i organismi di 
polizi!a, ,nisalenti al lontano 1940 (circa 
quarant'anni f,a!) quando la città di Fon- 
d i  contav,a appena 15.000 abitanti .ris,pet- 
to ai 27,.000 attuali 'e l'economia locale ba- 
s at a ,prhcirpalmente sulll',agr ioollit ur a nlon 
aveva ccmsepito (la consistente Idimensiio- 
ne mwcantik che ora 1.a caratterizza. 

Pier conoscere altresì se, dov,endo.si pso- 
cedere - per ragjoni che si condividono - 
allia -rev&ioae d,elJe circoiscrizioni ~ ~~ t,erritonia- 
li degli uffici giudiziari, il Governo intenda 
preliminarmente acquisire, anche con gli 
oippartuni contabtii im sede regionale, una 
auggioinnata vailutazione per il compremori0 
di F,m& sin mmito alle gravi 'defiicienze 
della amministrazione ,della giustizia, alle 
pesanti carenze neillle ,a,ttività di prevenzio- 
ne,.#& sicurezza e di repressi'one svolte dal- 
1.a forza ,& polizia, alla totale m,ancanza di 
o,rgmismi di pollizia locale in relfazitme al: 
trasferimento ai cotmuni dellle co8mpetenze 
di pditzia nelle materie e nelhe f ,domi in- 
chiduate con la iegge e .i decreti pmsi- 
deniiali di decentmento lrtegioinale, caren- 
ze ad insufficienze non imputabili alla ne- 
gligmza de5 fulnzimari preposti lalk pre- 
,d,ettme ,atttiv.iità bensì alla esigui.tà od alla 
.inesistenza delle rmellative ,st,rutture ,ammi- 
nistraiive ,ed operative. (4-07286) 

SCOVACRICCHI. - Ai Ministri dei tra- 
sporti e della difesa. - Per conoscere le 
loro valutazioni in ordine alle informazio- 
ni pubblicate da fonte tecnica qualificata 
(AZR PRESS, n. 6, 10 febraio 1979, pagi- 
na 169) secondo le quali, causa il degra- 
darsi della situazione delle radio assisten- 
ze in Italia, le compagnie straniere che 
operano nel nostro paese e che hanno in- 
vestito notevoli capitali per dotare i loro 
aerei di speciali strumenti di bordo atti 
ad operazioni ognitempo così da garantire, 
nella più completa sicurezza, voli regola- 
ri ad orario, sono state costrette ad adire 
le autorità internazionali della aviazione ci- 
vile denunciando che la citata inefficienza 
vanifica costosissime apparecchiature tan- 
to più che in Italia si paga una tassa sui 
radioaiuti alla navigazione. 
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Per conoscere altresì, in particolare, la 
situazione delle radioassistenze sul territo- 
rio nazionale (situazione che la citata klR 
PRESS definisce (( drammatica n) con ri- 
ferimento specifico al materiale di volo im- 
piegato per i controlli e le calibrature, tra 
cui ormai antiquati DC. 3, residuati della 
seconda guerra mondiale. 

Per conoscere, infine, quali iniziative 
urgenti si intendono adottare: 

al fine di realizzare a Torino, Milano- 
Linate e Malpensa, impianti ILS che ope- 
rino in seconda categoria e dotati di tutte 
le strumentazioni accessorie; 

per rimettere in servizio l’impianto 
di Venezia disastrato - secondo notizie 
AIR PRESS - poiché il controllo in volo 
è stato eseguito con un vetusto DC. 3, ina- 
datto a mettere a punto un apparato così 
sofisticato; 

per ripristinare il GP (guida planata) 
di Brindisi che ha reso inservibile lo ILS 
con gravi preoccupazioni del vettore na- 
zionale ATI che opera su quello scalo (se- 
de anche di addestramento di piloti Alita- 
lia e ATI); 

per ripristinare lo ILS di Forli chiu- 
so dal 5 febbraio per interferenze radio; 

per sollecitare il controllo dello ILS 
di Orio al Senio (Bergamo) da tempo ri- 
chiesto. 

Per sapere quali provvedimenti sono 
prevkti in ordine alle funzionalità opera- 
tive delle radio assistenze in Italia atteso 
che fra breve altri 15 apparati vitali (fra 
ILS, VOR, NDP, VDF eccetera) per la si- 
curezza del volo stanno per (( scadere )>, 

cioè per raggiungere il limite massimo di 
affidabilità garantita dai periodici control- 
li in volo. (4-07287) 

TESTA. - Al Ministro della difesa. - 
Per sapere - premesso: 

che l’ultimo comma dell’articolo 6 
della legge 11 luglio 1978, n. 382 (pubbli- 
cata sulla Gazzetta Ufficiale n. 203 del 21 
luglio 1978) così recita: (( ... i militari di 
leva o richiamati, che siano eletti ad una 
funzione pubblica, provinciale o comunale, 
dovranno, compatibilmente con le esigen- 

ze di servizio, essere destinati ad una sede 
che consenta loro l’espletamento delle 
particolari funzioni cui sono stati eletti 
ed avere a disposizione il tempo che si 
renda a ciò necessario D; 

che pertanto una corretta applica- 
zione di tale normativa dovrebbe permet- 
tere la destinazione dei militari di leva, i 
quali si trovano nelle condizioni previste 
all’ultimo comma dell’articolo 6 della leg- 
ge 11 luglio 1978, n. 382, presso sedi che 
consentano, sia per la vicinanza al luogo 
in cui i militari svolgono la propria fun- 
zione pubblica, sia per le particolari esi- 
genze di servizio, agli stessi di espletare 
realmente e praticamente le (( funzioni par- 
ticolari cui sono stati eletti e di avere a 
disposizione il tempo che si renda a ciò 
necessario D; 

che nella provincia di Padova questa 
disposizione di legge viene completamen- 
te disattesa, dal momento che i militari 
di leva, pur ottenendo l.’avvicinamento pre- 
visto dall’articolo 6, vengono tuttavia de- 
stinati a sedi nelle quali le esigenze di 
servizio non permettono ai soldati eletti a 
pubbliche funzioni di svolgere attivamente 
i .  particolari compiti cui sono preposti, 
appunto perché non hanno a disposizione 
il tempo necessario -: 

1) se sia o meno a conoscenza della 
particolare situazione esistente nelle sedi 
militari in provincia di Padova; 

2) quali provvedimenti intenda pren- 
dere per evitare che quanto previsto dal- 
l’articolo 6 della legge 11 luglio 1978, n. 382, 
venga, nelle sedi di destinazione, disatte- 
so e quindi per fare sì che i militari di 
leva o richiamati, che si trovano nelle 
condizioni previste dall’articolo 6, siano 
posti in condizione di poter realmente ed 
efficacemente espletare le particolari fun- 
zioni per le quali sono stati democratica- 
mente eletti. (4-07288) 

CONCHIGLIA CALASSO CRISTINA. - 
Al Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale. - Per sapere qudi sano i motivi 
per cui la signora Nait Elisabetta nata il 
22 maggio 1920 a Tohezzo (Udjme) ed at- 
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t ,uahente residente a Psrabita (Lecce) 
non ha ancma nicevuto la lliquiid#azhne del- 
la pensione di vecchiaila. 

In propo>s,ito si precisa che lla sede 
d'dl'INPS 'di. U,dime in data 25 ottobre 1977 
con lettera n. 50012147 comunicò alla in- 
teressata ch,e era st,ata accolta da sua 'do- 
manda con decorrenza lo ott'obre 1975 e 
chme erano (in corso le relative operazioni 
di liquid'aaime . 
~ -. Per sivere se non crede il Mtinisitro di 
dovene hterven,ire a favore 'd'ella Nlait che 
vive !in grave stato di bisogno. (4-07289) 

CONCH1,GLIA CALASSO CRISTINA. - 
Al Ministro del tesoro. - Per sapere se 
non intenda intervenire' a favore del si- 
gnor Carkato Chrrnelo nato a Ca,rrniano 
(Lecoe) 1'8 ottobsre 1919 il qualle ha pro- 
posti0 ricorso alla Cmorte dai oolnti contrad- 
diistinto col n. 741479. 

Si  precka che .il segretarilo generale 
dal,18a Coste 'dei conti ha comunioato <al- 
l'interrogante che il suddetto ricorso, in- 
viato al Ministero del tesoro per il rie- 
a m e  ammhbtrativo, a norma ~del~l'artico- 
lo 13 del1,a legge 28 lugliio 1971, n. 585, 
in data 10 giugno 1972 con elenco n. 3928, 
non è stato ancora restituito. (4-07290) 

CONCHIGLIA CALASSO CRISTINA. - 
Al Ministro del tesoro. - Per sapere lo 
stato attuale della pratica per pensione 
di guerra riguardante il signor Scarci- 
glia Pasquale nato il 19 febbraio 1926 a 
Guagnano (Lecce). 

In  proposito l'interrogante precisa che 
in data 12 luglio 1978 si rivolgeva al di- 
rettore generale delle pensioni di guerra 
che con sua lettera in data 19 agosto 
1978, n. 6612, assicurava di aver preso 
buona nota e che quanto prima ,avrebbe 
dato notizie in merito. 

Siccome sono trascorsi sei mesi e non 
avendo avuta nessuna notizia, si chiede 
al Ministro se non intenda intervenire per 
una sollecita definizione della pratica. 

(4-07291) 

PAZZAGLIA E ROMUALDI. - Al Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri. - Per 
sapere se sia a conoscenza delle difficili 
se non anche drammatiche situazioni in 
cui si sono venute a trovare alcune pic- 
cole, ma soprattutto piccolissime, imprese 
a seguito dell'eccezionale andamento me- 
teorologico di questi ultimi mesi che han- 
no duramente inciso sulla produttività con 
pesante incidenza sulla occupazione; 

per sapere se sia a conoscenza della 

terie metalliche di Rocca San Casciano 
(Forlì) che dà lavoro a trenta persone e 
che a causa della eccezionale nevicata del 
28 novembre 1978 ebbe a lamentare il 
parziale crollo del capannone in cui si 
svolgeva l'attività dell'impresa; 

per sapere se sia a conoscenza che 
i titolari della ditta e le maestranze han- 
no cercato di riavviare la produzione atti- 
vando la meno danneggiata delle campate 
del capannone e il personale che pur 
mancando del minimo conforto - che di 
fronte alla logica prospettiva della chiu- 
sura dello stabilimento - ha inteso ripren- 
dere il lavoro, fin dove possibile, in un 
ambiente privo di riscaldamento e di una 
parte degli infissi; 

per sapere se sia a conoscenza che 
la ditta, di fronte all'oggettiva impossibi- 
lità di far fronte alle richieste dei credi- 
tori si è vista oggetto di' citazioni, di de- 
creti ingiuntivi, di istanze di fallimento 
tanto da vedersi asportare come beni pi- 
gnorati parte dei macchinari indispensa- 
bili alla produzione; 

per sapere se non ritenga, nel caso 
della ditta Carpenterie metalliche di Roc- 
ca San Casciano, di dover opportunamen- 
te intervenire con urgente immediatezza 
facendo concedere alla impresa degli aiuti 
concreti per consentire la salvaguardia di 
quei posti di lavoro che rappresentano la 
vita di trenta famiglie e per sostenere 
una impresa dove datori di lavoro e mae- 
stranze chiedono soltanto di poter conti- 
nuare nel lavoro e nella produzione; 

per conoscere, infine, quali provve- 
dimenti urgenti saranno presi per sanare 

sit-uazione ~ -in cui---~versa- la--&di..aDc-Fp3-- 

questa situazione. (4-07292) 
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SERVELLO. - Al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. - Per cono- 
scere se [egli sia informato circa la reale 
situazione dello stabilimento TICOSA di 
Como, quale è risultata anche attraverso 
un recente dibattito nel Consiglio comu- 
nale della città nel corso del quale è sta- 
to messo in evidlenza come le varianti al 
piano regolatore proposte dall’amministra- 
zione, apparentemente in favoire della so- 
luzione dlel oaso, non siano altro che un 
espediente dilatorio e non già una seria 
soluzione del problema. La Giunta, infat- 
ti, proponendo destinazioni irrazionali del- 
le scuole e del parcheggio già previste per 
l’area TICOSA, pone automaticamente le 
premesse per la reiezione del piano da 
parte dei competenti organi di controllo e 
di conseguenza per la stabilizzazioae di 
una situazione ostativa alla ristrutturazio- 
ne dell’Azienda. 

L’interrogante, pertanto, nel sollecitare 
l’avviso del M’inistro in merito alla que- 
stione, chiedce anche di essere informato 
circa gli intenti e le possibilità di inter- 
vento dell’autorità di Governo perché un 
problema, da cui dipende la sorte di tanti 
lavoratori, venga avviato a soluzione seria 
ed onesta. (4-07293) 

AMARANTE. - Al Ministro delle par- 
tecipazioni statali. - Per conoscere, per 
ciascuno degli anni dal 1970 al 1978, il 
numero dei dipendenti del tabacchificio 
iilattiello e del tabacchificio Alfani di Pon- 
tecagnano-Faiano, nonché l’entità degli in- 
vestimenti effettuati nei suddetti stabili- 
menti; per sapere se sono stati predisposti 
programmi per la realizzazione, nei pros- 
simi anni, di un aumento occupazionale 
e produttivo e per conoscere l’entità de- 
gli investimenti previsti. (4-07294) 

AMARANTE. - Al Ministro delle par- 
tecipazioni statali. - Per conoscere, per 
ciascuno degli anni dal 1970 al 1978, il 
numero degli occupati, distinti tra stabili 
e stagionali, presso lo stabilimento Cirio 
di Pontecagnano-Faiano, nonché l’entità de- 
gli investimenti attuati nello stesso perio- 

do; per sapere, inoltre, se per gli anni 
1979-1980-1981 sono previsti, e in quale 
misura, aumenti dei livelli occupazionali e 
investimenti per ammodernamento e am- 
pliamento. (4-07295) 

AMARANTE. - Al Ministro per gli in- 
terventi straordinari nel Mezzogiorno e 
nelle zone depresse del centro-nord. - 
P,er sapere, per ciascuna dalle seguenti 
aziende: SoiMeBox, Con-For, I,ndus;tnidh, 
Segheria Aurora, Officina meccanica Cre- 
s o ”  Aniiello, Officina meccaniica e lavora- 
zioni in sema Noischese P. O., Pa&fkio e 
conservificio Crudele, Cooperativa S. An- 
na, tutte ubicate nel comune di Pcmteca- 
gnmio-Faiiiano, se siano stati conoessi con- 
tributi finanziari p u b b k i  ‘e, in caso ,affer- 
mativo, per s’apere: 

a) I’entità, b scopo e la data ddla 
nichiesta e della effettiva emgaziosue dei 
contributi suddetti; 

b) il numero d,e& occupati ,al mo- 
manto ddla richiesta di cmtr-ibut.i, i l  nu- 
“ero dei lavamtori da assumere in come- 
guenm dd fi>nanziamento pubblico ottmu- 
to, li1 numero compllessivo dei dipendenti 
al temine dell’attnazio~m ,del programma 
fi”.iato; 

c) se è stai~o accertato il ‘rispetto, d,a 
part,e delle aziende che hanno ottenuto 
finanzilamenti pubbliici, dello Statuto dei 
1,avomtoni. (4-07296) 

BIAMONTE. - Ai Ministri dell’interno 
e del tesoro. - Per conoscere quando ver- 
rà, finalmente, definita la domanda, di 
premio per fine servizio, avanzata, fin dal 
10 febbraio 1978, dal signor Antonio Mar- 
citano (posizione n. 495755) nato il 22 no- 
vembre 1917 a Vietri -sul Mare (Salerno) 
dal quale municipio il Marciano dipende- 
va e nello stesso comune risiede (alla via 
Testa). 

Al Ministro del tesoro si chiede quan- 
do la direzione degli istituti di previden- 
za daranno luogo alla liquidazione della 
pensione spettante al Marciano (collocato 
a riposo fin dal 16 dlcembre 1977). 

(4-07297) 
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CRAVEDI. - AZ Ministro del tesoro. 
- Per sapere per quali motivi non è stata 
concessa la pensione al signor Braceschi 
Luigi nato a Piacenza il 15 febbraio 1923 
quale collaterale di Braceschi Bruno tito- 
lare della pensione n. 3.994.812 deceduto 
in data 21 gennaio 1976. (4-07298) 

CRAVEDI. - AZ Ministro del tesoro. - 
- ~ Per--- saperle per s quali motivi ~ lnon-=~è. sta;ta’ 

Goncessa la pensione dLa si,gnora Paresi 
Maria nata ad E’ma ,il 9 gemaio 1906 col- 
laterale d,ei si,gnolj Paresi Mani0 nato ad 
Enna il 16 gennaio 1914 e disperso in 
g u m a  e P,aresi G.iovam$ nato ad Enna 
il 4 Luglio 1917 e deceduto in guerra. 

(4-07299) 

ZOPPI. - Al Ministro dei lavori pub- 
blici. - Per sapere: 

se è a conoscenza del disagio che 
sono costretti a sopportare gli abitanti 
del comune di Vernazza (La Spezia) per 
il mancato completamento della strada 
statale n. 370 cc delle Cinque Terre )), e 
cosa si intende fare per dare agli stessi 
una decente via di collegamento; 

se è a conoscenza della tensione po- 
polare che quanto sopra ha provocato, in 
considerazione che detta opera è stata 
iniziata da oltre 35 anni e a tutt’oggi è 
ancora incompleta. 

L’interrogante chiede altresì di sapere 
se la Regione Liguria ha dato il parere 
previsto dalla vigente legge e che tipo, 
per accertare chi vuole veramente il bene 

-delle popolazioni interessate. (4-07300) 

COSTAMAGNA. - AZ Ministro dei tra. 
sporti. - Per conoscere: 

sia le cause del deragliamento del 
treno locale 3192 Cuneo-Torino avvenuto 
immediatamente a valle della stazione di 

. Centallo (Cuneo) la sera del 14 febbraio 
1979, sia le relative responsabilità; 

fino a quando sia prevedibile che la 
Direzione generale delle ferrovie dello Sta- 
to ritardi ad installare nella stazione di 

Centallo gli apparati ACE ed i relativi 
impianti idrodinamici per la manovra 
automatica e più sicura degli scambi e 
dei relativi segnali; 

con l’occasione, se sia il caso di sol- 
lecitare la Direzione generale delle ferro- 
vie dello Stato a ripristinare l’incrocio di 
San Benigno di Cuneo e di Maddalene 
(v. precedente interrogazione dell’interro- 
gante) già in esercizio durante l’ultimo 
conflitto mondiale onde maggiormente fa- 
cilitare il movimento dei treni tra Cuneo e 
Fossano. (4-07301) 

COSTAMAGNA. - AZ Ministro della- sa- 
nità. - Per sapere: 

se sia a conoscenza che nel popolo 
italiano sta ormai per radicarsi il convin- 
cimento che per essere curati bisogna 
rassegnarsi a gestirsi con due medici, cioè 
con un primo medico che assume la fi- 
gura del medico di famiglia o del medico 
curante; che riscuote la fiducia del pa- 
ziente, lo ascolta, gli prescrive la cura e 
lo fa pagare e con un secondo medico 
mutualistico che per il gran numero .di 
assistiti assegnatigli dalle mutue (da un 
minimo di 1.200 ad un massimo di 2.500) 
assume la figura del notaio o del segreta- 
rio, in quanto si limita a stendere le ri- 
cette mutualistiche di specialità medici- 
nali indicate dal primo medico, pagato di 
tasca propria dall’assistito; . 

se non rawisi nelle prospettate si- 
tuazioni e nell’ambito della riforma sani- 
taria controsensi paradossali, sprechi di 
tempo e contrasti ed in qual modo inten- 
da eliminarli; 

se sia il caso di disporre una specie 
di ceiisimento o di accertamento dei me- 
dici clinici, cattedratici ed ospedalieri che, 
nonostante precisi divieti d’incompatibili- 
tà, gestiscono ugualmente studi e gabinetti 
medici privati, riscuotendo altissime ta- 
riffe; 

se, in via subordinata, sia il caso di 
stabilire una tariffa massima standard per 
il medico privato, uguale in tutto il ter- 
ritorio nazionale. (4-07302) 
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COSTAMAGNA. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri e al Ministro dei 
lavori pubblici. - Per sapere: 

se i,n.tendano rilspondere (altra ,i,nter- 
rogazisone è ancora senza ri’sposta) con 
estrema chi,arezza e impartire le oppor- 
tune diisposiziloni allo IACP di Torino af- 
finché venga rma, finalment,e, giustizia al- 
l’e 1370 fiam,ie;l.ime del quartiere Fslchera (zo- 
na E/2 - Torin’o), le quali assegnatarie 
di aldoggio ex G e s d  (bando di pubblico 
ooncorso, n. 3124/I-G, dal 20 ,dicembre 
1972), da molto tempo, novlembre 1976- 
primavera del 1977, hanno chiesto, ai slen- 
si d~ell’articolo 29, ultimo comma, dlell’a 
Ifegge 14 febbraio 1963, n,. 60, che l’asse- 
gnazione dell’,al,l~oggio in god:imlento veniis- 
se trasformata da locazione semplice in 
proprietà immediata con ipoteca legale; 

se siano a conoscenza che l’articolo 
32 dell’a legge avanti citata stabilisce chia- 
ramsente i cPiter,i per la det,ermia,azion,e 
dlel costo dell’allloggilo in questione. Anche 
il canonie di locazione, indicabo nel bando 
di prenotazione, è st’ato d,etlerminato con 
l’osservanza del p,reciitato articolo 32; 

se siano ancora a conoscenza che la 
legge n. 60 pred’etta aveva demandato al- 
l’ex comitato centrale & s a l  di stabilire 
il costo conven,zilonal~e a vano da prendere 
poi in consid’eravione sia per quanto attie- 
ne la determiinazione delle quote (dal 2 
al 3 per cento) costanti mensilli d,i. am- 
mortamento, nel caso di richiesta in pro- 
prietà, sia per quanto attileme la determi- 
nazione del canone (1,50 per oento) di lo- 
cazione. Ciò perché non, risnlta che fino 
alla data del 17 agosto 1977 - sntra,ta in 
vigore della legge n. 513 - sia st,ata ema- 
nata &tra norma intesa a mdificare i 
criteri predetti, almeno per quanto con- 
cerne gli allloggi ex Gesfcal i culi bandi di 
prenotazi,one ’ siano stati pubbliati prima 
dell’entrata in vigwe dei d’ecreti 30 &em- 
bxx 1972, nn. 1035 e 1036 (si fa riferi- 
mento aU’articolo 65, secondo comma, del- 
la legge n. 865 d’e1 1971); 

Gom’e intedano comportarsi ,nei con- 
fronti del1’IACP dli Torino, amministrato 
da sociakisti e comunisti, il1 quaJe persiste 
nel suo atteggiamenito di negare il dirit- 
to, pnevisto dalla legge del\lo Stato, dei 

lavoratori ad ottenere quanto a SIUO tempo 
chiesto. 

Per ilnformame, iditne, ch!e il presidente 
deil’IACP di cui sopra è estremamente 
zelante mell’applicare l’articolo 32 del te- 
sto unico n. 1165 del 1938, nei confronti 
di molti assegnatari (( non allineati B, ma 
omelte. scandalosamenbe, di applicare al- 
t ia  legge (la n. 60 del 1963) che è molto 
più receme e varata dal Parllamento della 
Repubblica italiana, quando il concetto 
di propricetà della casa era ancora una 
realtà. (4-07303) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro dei la- 
vori pubblici. - Per far conoscere che 
continua ad esslere al centro di vivaci pro- 
t,este da parte degli automobilisti lo stato 
vergognoso in cui si trova la strada sta- 
tale ,del Lago d’Orta nel tnatto che da 
Caltignaga conduce fino a Gozzano (Nova- 
ra), dove per il m,alcapitato autista che 
deve percorrere tale tragitto, il percorso 
si risolve spesso in una pericolosa gim- 
kana p,er Ica situazione di deterioramento 
del fondo stradale, che si trascina da più 
di un ‘anno con rattoppatune provvisorie 
delEe buche esistenti ch,e dopo dufe giolrni 
ritornano allo stato p.rimitivo, le con al- 
cuni tratti ormai ridotti ad un vero per- 
corso di guerra, come nel nettilineo che 
congiunge C,altignaga a Momo, o Momo 
alla Baraggia di Suno, per non parlare 
del cronico dissesto in cui si viene a tro- 
vare la strada statale nel comune di Goz- 
zan.0. 

Per sapere se ritenga di chiedere al- 
I’ANAS di infiervenire d,efinitivamente per 
migliorane il fondo stradale di questa im- 
portante arteria. (4-073 04) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro della 
pubblica istruzione. - Per sapere: 

dopo che per la prima volta da quan- 
do venne istituita la scuola elementare di 
Callabiana (Vercelli) resterà chiusa nel- 
l’anno scolastico 1979-80, in quanto la leg- 
ge dice che la scuola statale può essere 
aperta se vi sia un numero minimo di cin- 
que allievi ed a Callabiana l’anno prossi- 
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mo saranno in quattro; i bambini dovran- 
no esisere portati a Pianezze di C m a n -  
dona, dove C’è una pluriclasse con nove 
scolari che con i quattro di Callabiana 
diventeranno tredici. Poiché la legge pre- 
cisa che la pluriclasse non può superare 
il numero di dieci allievi, a Pianezze do- 
vrà essere istituita una seconda pluriclas- 
se. In sostanza: si abolisce una pluriclas- 
se a Callabiana, se ne istituisce una a 
Pianezze; si abolisce il posto di insegnan- 
te a Callabiana se ne istituisce uno in 
più a Pianezze; 

se ritenga che la logica e il buonsen- 
so suggerirebbero di lasciare le cose come 
stanno, tanto più che l’anno successivo 
1980-81 a Callabiana ci saranno nuovamen- 
te cinque bambini in età scolare e quindi 
dovrà essere riaperta la scuola (l’anno do- 
po 1981-82, i bambini dovrebbero essere 
sei); 

pure, se intenda invitare il provvedi- 
tore a ritirare il decreto che determina la 
chiusura nella scuola di Stato nel paese 
di Callabiana in quanto l’amministrazione 
civica è preoccupata anche per i costi che 
la decisione comporta, essendo necessario 
per il prossimo anno istituire un servizio 
di trasporto per trasferire giornalmente i 
bambini a Pianezze ed il comune è tal- 
mente povero da non avere neppure que- 
sti soldi. (4-07305) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro dei la- 
vori pubblici. - Per ricordare che nei 
primi di maggio 1976 il torrente Fisca, af- 
fluente del torrente Malone in località 
Lomblardare (Torino), in piena, lavev.a ero- 
so la riva destra ad alcune centinaia di 
metri prima della sua immissione nel tor- 
rente Malone, con danni, che, allora, seb- 
bene fossero di una certa entità, si sareb- 
bero potuti rimettere in sesto con una 
spesa approssimativa di pochi milioni di 
lire; 

per sapere il perché al comune di 
Lombardolre che, ‘aveva sdleaitato l’ulrgen- 
za dell’intervento da parte del genio civile, 
non si rispose con dei fatti; 

per ricordare, ancora, che nel 1977 lo 
stesso torrente in piena raddoppiò i ,  suoi 

danni e malgrado altri solleciti non vi fu 
alcun intervento; 

per sapere se ora che si è vicini al 
pariodo delle nuove piene intenda chiedere 
al genio civile di intervenire, prima che le 
acque invadano le cantine degli abitati di 
Lombardore e prima del crollo delle loro 
case, essendo oggi sufficienti pochi milioni 
di lire per riparare gli attuali danni, non 
aspettando che i danni superino le cen- 
tinaia di milioni, quando si sarà costretti 
ad intervenire. -(4;07306) 

COSTAMAGNA. - A1 Ministro dei tra- 
sporti. - Per far conoscere che le diffi- 
coltà e le grane per camionisti e piccoli 
trasportatori non consistono tutte nelle 
famigerate bolle di consegna ed ai con- 
trolli ai quali vengono sottoposti in que- 
sti tempi dai carabinieri e dalla polizia 
stradale, ma la spina nel fianco per i 
proprietari di veicoli da trasporto è il 
collaudo dell’automezzo, che avviene una 
volta all’anno a Torino. 

Per sapere se sia a sua conoscenza 
che molti anni fa il collaudo si faceva a 
Pinerolo ed ora invece è tutto concentra- 
to nel capoluogo piemontese con il di- 
sagio di camionisti che, partiti alle 2 di 
notte da Pinerolo e giunti a Torino poco 
prima delle 3, hanno già a quell’ora una 
quarantina di automezzi in coda; gli in-, 
gegneri della motorizzazione iniziano- a col- 
laudare verso le 8 e un quarto del. mat- 
tino e se ne vanno alle 13, mentre gli 
autisti praticamente trascorrono la notta- 
ta sull’automezzo in attesa del proprio 
turno e se non riescono a passare torna- 
no il giorno successivo. 

Per sapere se sia vero quanto è stato 
denunciato suI1’Eco del Chisone d a .  un 
trasportatore di Pinerolo che dopo nove 
ore di coda al suo turno awenuto verso 
mezzogiorno non gli hanno collaudato il 
camion, nonostante lo avesse fatto met- 
tere a punto dal meccanico di fiducia, 
mentre altri furgoncini più malandati del 
suo camion invece sono passati. 

Per sapere se sia vero, quanto si sen- 
te dire, che ottenere i placet al collaudo 
sarebbe forse una questione di favoriti- 
smo, con. mance sottobanco. (4-07307) 
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COSTAMAGNA. - Al Ministro dell'in- 
dustria, del commercio e dell'artigianato. 
- Per sapere: 

se sia a conoscenza che in questi 
giorni a Torino si sta svolgendo una cam- 
pagna per la chiusura di tutti i mercati 
rionali al sabato pomeriggio oppure per 
tutto il giorno di lunedì; 

se ritenga di intervenire sulla giun- 
ta regionale del Piemonte perché riveda 
la questione della chiusura settimanale, in 
quanto la categoria commerciale dei ven- 
ditori ambulanti torinesi lavora tutta la 
settimana per- intero e le sue ore di la- 
voro effettive, essendo sottoposti ad ogni 
sorta di intemperie ed alla giusta tassa- 
zione dello Stato e del comune, sono in 
media 32, sempre tempo permettendo. 

(4-07308) 

ACCAME. - Ai Ministri dei trasporti 
e dei lavori pubblici. - Per clomscere 
se siano corrente, in or&ne .ai :litora- 
le di Lavagna, che dopo l'imnizio dei lavori 
a diifesa d'e1 llitorale (affid'atii alla F.in,co- 
si't sociietà per azi,oni) si s,om vqificati 
notevoli ral~lentamenti nlel,le esecuzioni, ad 
avviso d'ell'interrogante, per i sleguenti 
nl O T iv i : 

a) mahempo con mare agitato che 
distrugge sistematicamentle il lavoro ese- 
guito, quindi scarsi risultati e spreco di 
denaro; 

b) di.ffico,ltà di reperim'enrto del ma- 
teria1,e idoneo nelle cave limit,rofe dsovute 
al ritardo nel rd'asciso di autorizzazimi 
da parte delle autorità competenti; 

c)  incompnensioni, confus:ioni conf li t- 
ti di competenza tm gli enti preposti al- 
l'esecuzione dei lavoni. 

P,ar sapere, inoltre, )se siano al cm- 
ren,tle ch,e al momento attuale i lavori si 
trovano a qu,esto punto: 

complietato il pmilello in locailità 
Cogne (frazione di- Cavi); 

iniziato il pennello in località Garden 
(fraziwe di Cav.i); 

iniziato il pen"dlo vici,nio ad casello 
44 (Lavagna). 

In conseguenza d.i quanto sopra si ri- 
leva che in poco più di un mese è stato 

nealizzato, ,in pratica un solo penndo e 
che pertanto di questo passo per realizzar- 
li tutti occolrrerà almeno un anno di tem- 
po con i! pericollo d,i perdere 1~2 stagione 
turistica con le conseguenze facilmente 
immaginabl,li p,er 1 'leconomia oittadsina. 

S,e inoltre, sempre in conseguenza di 
quanto sopra, ritengano che debbano es- 
sere presi in considarazi,one alcuni dei 
seguenti possibilli accorgimenti: 

1) sudf&vi,dere i lavori in almeno tre 
lotti ed avanzare simuiltanleamencte; 

2) acce1,erar.e le autorizzazioni di 
aperture di nuove cave (vedi cava Alloro 
di Frisolino); ' 

3) completarle il secon'do pmnello di 
Cavi (località Garden); 

4) apirire uno o due varck di attra- 
versam,ento della fierrovia in prossimità 
dei bagni Amobaleno c Tiffany per ese- 
guire i pennelli nn. 2, 3 e 4 ch,e sono i 
più importanti per la difessa ,dalla linea 
fernoviavia; 

5) compl'etare il pennello n,. 1 ;  
6) sospendere gli altri pennelli ch'e 

potranno essere eslegwiti in setrhembre an- 
ch,e per giudi'cane se necessliitano sposta- 
menti o diverse sistem,azionli d'ei pennelli; 

7) 'eseguine ccmt~empormeamente alla 
av.anzata diei pennelli il r;i,paschento: in 
mod'o parti,colare tra l'ex casello 44 e 
il pennel.10 n. 1 per evlitape al mace di 
fungere da zappa e f'are. cadlene il mate- 
niale di scarpa posto ia  opera dialle fer- 
rovi'e dello Stato; 

8) usare nlei casi di emergenza reti 
metall.ichle da sistlemare sull'a sabbia in 
luogo delle pislte; 

9) provvedere negli eventuali varchi 
f,erroviani che si ap.rir,anno per il passag- 
gio degli autocarri con il &tema dletto 
cc a vista )) per il quale necessita 1i.l con- 
senso debl'amministirazionie ferrovimita; 

10) chiedere l'ilnt'eressamemto d'egli 
esperti m,eteorologiici de1l'Aeranlautic.a per 
elaborare 18e previsioni imeteorologiche e 
dello srtat,o del mane dei prossimi tre "e- 
si, in base alle quali predisposre .i tempi 
e le tecniche di lavorazione; 

11) dispome perché i lavo& vengano 
terrni!i.nlati entro fine miaggifo; 
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12) dispcme, a oausla del persistere 
dello stato di emergenza che i lavori pso- 
sleguano anche nei g i m i  f,estivi e pre-fe- 
stivi; 

13) chiedere. che in preparazione del- 
la stagio'ne estiva, sia immlediatamante 
modlifkat'a l'ordinanza dielika capitmerifa di 
porto, ibn m.odo da pesmettare l'attuazione 
dei lavori per il montaggio dlegli stab,illi- 
menti balneari. (4-07309) 

ACCAME. - Al Ministro della difesa. 
- Per conoscere se è al corrente del fat- 
to che lunedì 19 febbraio 1979 presso la 
scuola telecomunicazioni interforze di Ca- 
terana (Chiavari) un gruppo di militari 
appartenenti al tirocinio marinai ha ri- 
scontrato la 'presenza di vermi nelle vi- 
vande. (4-07310) 

ACCAME. - Al Ministro della difesa. 
- Per conoscere: 

se nispande ai vero che la1 pmsonale 
dei servizi segreti sono stati concessi mi- 
glioramenti che si aggirerebbero intorno al 
45 per cenfo dlegli emolumenti totali spet- 
tanti, per anzianità e grado, al personale 
ed esenti, sembra, da ogni gravame fisca- 
le in quanto prelevati dai fondi riservati 
dal servizio segreto e concessi cc fuori 
busta D; 

se ritiene che tali miglioramenti con- 
cessi a personale che svolge servizi non 
più gravosi e difficili di altri non generi 
scontento e risentimento negli altri mem- 
bri delle forze armate; 

se ritiene che il lento faticoso avvio 
del nostro servizio informazioni militare 
non sia dovuto, almeno in parte, alla ap- 
prossimativa epurazione effettuata al tem- 
po nei ranghi del SIP,  epunazione che per- 
mettendo il permanere di persone discen- 
denti dal vecchio SIFAR, ha perpetuato 

quelle lotte intestine che da (( sempre )) 

dilaniano l'organismo, lotte oggi più che 
mai attuali, sia per i consistenti migliora- 
menti economici concessi sia per le reazio- 
ni che essi hanno suscitato; 

se ritiene, infine, che l'e rivelazioni 
fatte da alti esponenti dei nostri servizi 
ad agenti USA non ,siano ,collegate ai1 so- 
pna citato stato di cose. (4-0731 l) 

~~~. .~ ~ . . ~ ~ ~ ~ _ _ - - . = = =  i ; ~ ~ _ i _  
. 

~ .. ~. . 

FORTE. --AI Mznisiro del tesoro. - 
Per sapere: 

i motivi per cui al signor Moccia 
Vincenzo, abitante a Polla al cors-o Vit- 
torio Emanuele, n. 10 non sono stati an- 
cora corrisposti, a distanza di oltre un 
anno, gli amolumenti relativi agli arre- 
trati di pensione INPS di vecchiaia nu- 
mero 11121 OMO 421121; 

quando gli verrà regolarizzata la pen- 
sione suddetta con tutti i periodi assicu- 
rativi. 

Si precisa che il richiedente ha già 
avuto assicurazione dal Patronato INCA 
di Stuttgart del riconoscimento dei perio- 
di lavorativi svolti all'estero dei quali, ap- 
punto, chiede la liquidazione. (4-07312) 

GARBI. - Al Ministro del tesoro. - 
Per sapere quale esito sia stato dato alla 
pratica di pensione di guerra intestata al 
signor Palazzolo Pasquale, nato a Bale- 
strate (Palermo) il 1" maggio 1921. e at- 
tualmente residente a Chieri (Torino) cor- 
so Matteotti 26, avente numero di posi- 
zione 564384. 

Risulta che a seguito di ricorso, il si- 
gnor Palazzolo Pasquale sia stato chiama- 
to per una ulteriore visita dal Collegio 
medico legale il 26 settembre 1972. Da 
allora l'interessato afferma di non aver 
avuto a tutt'oggi alcuna risposta. 

(4-073 13) 

* * *  
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  O R A L E  

cc I1 sottoscritto chiede di interrogare 
i Ministri dell'interno e dei lavori pub- 
blici, per conoscere se sia stata promossa, 
dal comune di Tertenia, azione giudiziaria 
nei confronti del noto costruttore demo- 
cristiano che ha eseguito la bitumatura di 
3 chilometri circa della strada cornunale 
S'Arrola, che non ha resistito neppure po- 
chi giorni al traffico. 

Q Nel caso negativo, per conoscare quali 
mi8oni il prefetto abbia promosso a carico 
degli ammiai,strato8ri del colmun'e di Teirtenia. 
(3-03678) cc PAZZAGLIA D. 

c( I sottoscritti chiedono di interrogare 
i Ministri della pubblica istruzione e del-. 
le finanze per sapere: 

a) i motivi per i qualì le indagini 
relative ai corsi di aggiornamento gestiti 
dall'UNIEF, segretario professore Carmi- 
ne Gallotta, sono state limitate agli anni 
1975-76 e 1976-77 e non estese anche ne- 
gli anni 1973-74 e 1974-75, tenuto conto 
che nei predetti anni furono versate dai 
partecipanti, contro le norme ministeriali, 
somme di denaro per l'iscrizione ai corsi 
di aggiornamento; 

b) se siano stati effettivamente pre- 
disposti gli accertamenti ispettivi, quali ne 
siano i' risultati, in particolare quelli ri- 
feriti alle province di Roma, Grosseto, La- 
tina, Reggi0 Calabria e Cosenza; 

c)  se il professor Carmine Gallotta 
abbia denunciato al fisco i redditi che ha 
tratto dalle sue molteplìoi attività per in- 
dennità e compensi vari da enti, sindacati, 
commissioni nonché per le attività edito- 
riali e di "consulenza" dell'UNIEF ed in 
particolare se siano stati denunciati al 
fisco gli introiti che un certo centro studi 
"Posizioni"' che fa capo al Gallotta, in- 
troiti versati nel conto corrente postale 
1/21982 intestato appunto a " Posizioni, 
viale Trastevere, 60, Roma ". 
(3-03679) cc MELLINI, GALLI MARIA LUISA, 

DE CATALD~ D. 

(c I sottoscritti chiedono di interrogare 
il Presidente del Consiglio dei Ministri e 
il Ministro del tesoro per conoscere se 
risulti che con i fondi di bilancio del Mi- 
nisitero degli esteri o con i Eondi "lriser- 
v,abi " vengono erogati colnt,ributi al'la Agen- 
zia quotidiana Informazioni del giorno di- 
retta da Giorgio Chiabrera. 

c( Nel caso affermativo si chiede di co- 
noscere a quale titolo vengano erogate e 
se non si ritenga di contenere la spesa 
pubblica anche diminando t d i  .tipi di ero- 
gazione. 

(3-03680) cc PAZZAGLIA, TREMAGLIA D. 

c( 181 solttwmitto chiede di interrogare d 
Ministni ,del t,esoro, del bilancio (e pro- 
grammazione economica, ,delle finanze c 
dell',interno, per saper,e - atteso che I:a leg- 
ge finanzimila n. 843 d'e1 21 dicembre 1978 
,d'#arbko1o 55 p e v d e  che ,i biitodi di spesa 
rimasti parzidmente inevasi la1 31 dicem- 
bre 1978 ,e rel,ativ,i all'eseroizio finanzi,ario 
dello stes,so NIW, vadano in conto resti 
nel senso che le somme ,a quel1,a data aon 
'anco.ra effettivamente erogate sulzlca base 
degli impegni di spesa precedentementfe 
assunti vengano liqui'dati, con la gestione 
,dei residui, i1 che comporta un d a r d o  
della lacquiisizione dalk somm,e medesime 
da parte degli avenbi sdirnitto, valutabile, 
ad essiere ott,imisti, in almeno 6 mesi,, con 
not,evoile damno anche economico per 
la perdita dei ,valativi intevesui e per i1 
prevedibile minore potere d'acquisto ad- 
lta moneta, e comporta altresì una ilesione 
d,si ,diritti soggettivi perfetti, 'come quello 
del1,a retribuzione (è il caso di tutto il 
precar.iato statale e panastatde che, tanto 
par oom,iincia.re, nlel mese )di dicembre 1978 
nan ha pencepito lo stipendio .né i n d a -  
nità nelatilve) - come si .intend,e owiare al- 
l'inconvenient,e predetto che si è tnadotto 
in un innlegab.ile beneficio dell'ente pub- 
blico (Stato, regimil, ,pmvince e comumni, 
cioè degli ,enti locali 'non Ndot,ati di autono- 
mia ia genere) e, ,in p,arti,colare, per sa- 
pere se intendono (impartmire opportune di- 
sposizioni agli uffioiiali pagatori di omt,e- 
niere il danno cennato erogando le predet- 
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te somme ‘il più rapidament-e possibile, ma 
sopmttutto se si intende correggere ia par- 
tire ,dal pros’simo amo, lka denu,n.ciata sta-- 
tura ,della l’egge, l,a qude s’appalesa quan- 
to meno ,ipocrita laddove si niferilsce ai 
” tiitoli )di spesa parzialmente linevasi ”, 
mentre non contempla per nulla ” i  titoli 
di spesa totalmente inevasi”, qumdmo è di- 
mostr,abille che la pubbljilca ,am.mhistrazio- 
ne interpreta estensivamente 1.a nolrma 
suddebba . -~ bloccalndo ogni e qualsiasii ero- 
gauione. 

(3-03681) (( MENICACCI D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare 
il Presidente del Consiglio dei ministri e 
i Ministri della sanità e dell’interno, per 
conoscere a quali risultati siano giunti gli 
esperti circa le cause dei decessi di bam- 
bini avvenuti in Campania e particolar- 
mente a Napoli, e che, purtroppo, comin- 
ciano a verificarsi, sia pure isolatamente, 
in altre regioni limitrofe, come in Molise 
e forse nel Lazio; se sono state disposte 
indagini circa eventuali responsabilità di 
autorità amministrative e sanitarie; per 
quali ragioni è stato prima rifiutato e poi 
sollecitato l’intervento della Organizzazio- 
ne mondiale della sanità, che fin dal pri- 
mo verificarsi del male aveva offerto col- 
laborazione; se erano stati registrati se- 
gni premonitori del male e cosa possa 
avere innescato una così improvvisa, este- 
sa e tragica spirale di morti di creature; 
come spiegano il comportamento contrad- 
dittorio e l’aperto dissidio tra le autorità 
sanitarie locali e nazionali e le contestate 
opinioni espresse dal noto virologo, pro- 
fessore Giulio Tarro; se non intendano im- 
partire le necessarie disposizioni aff inch6 
le Regioni, le Province ed i Comuni di 
tutta Italia e particolarmente quelli del- 
l’area centro-meridionale si pongano in 
uno stato di preallarme sanitario atto, me- 
diante l’operato degli organismi interessati 
(medico regionale, provinciale, ufficiale sa- 
nitario, autorità ospedaliere, ordini profes- 
sionali), a: 

1) raccogliere dati certi, in Stretto 
collegamento tra di loro e con il Consiglio 

superiore della sanità, sulla natura del 
male e le terapie più indicate per preve- 
nirlo e combatterlo; 

2) intensificare l’opera di prevenzio- 
ne nelle comunità e nelle convivenze (asi- 
li nido, scuole materne, scuole elementari, 
brefotrofi, orfanotrofi, ecc.), ove 31 pericolo 
dell’insorgenza del male è maggiore, me- 
diante una azione di assidua vigilanza 
coordinata dai responsabili della medicina 
scolastica; 

3) fornire tutte le indicaZi3Y agli 
operatori sanitari a più diretto contatto 
con le famiglie al fine di non disperdere 
possibili e opportune acquisizioni di dati 
che possano riferirsi al problema. 

(( Gli interroganti chiedono, infine, di 
sapere come possano conciliarsi con la 
gravità d’ella s,ituazione che vede le {“ti 
infantili in costante crescita le dichiara- 
zioni ottirlistiche del Ministro della sanità 
resie ripetut,ament,e i,n TV, i,n base dle 
quali i1 male sarebbe ormai sotto con- 
trollo. 

(3-03682) (( MENICACCI, DELFINO, D’AQUINO, 
ROBERTI, DI NARDO, PALOMBY 
ADRIANA D. 

i i--- ~ ~ 

(( 11 sottoscritto chiede di interrogare 
il Ministro dei trasporti, per conoscere: 

quale spazio trovi 1’Umbria e la pro- 
vincia di Rieti nel programma integrztivo 
delle ferrovie dello Stato, in termini SO- 

prattutto di stanziamento, e se siano sta- 
te recepite le indicazioni espresse dagli 
ambienti politici e amministrativi delle tre 
province interessate; 

qual’è la priorità accordata ai vari 
interventi; 

se in particolare ha trovato inseri- 
mento nel piano l’ammodernamento della 
linea Terontola-Foligno; 

se nel programma del previsto rad- 
doppio della Orte-Fakonara sia compreso 
o meno il piano Narni-Nera Montoro, che 
conclude il piano Terni-Orte (il più carico 
di tutta la linea) e in caso negativo, se 
tale inserimento possa essere effettuato 
nel piano integrativo. 
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(( L’interrogante chiede di conoscere, al- 
tresì, se e come si attuerà il collegamento 
dell’umbria (in particolare della linea Te- 
rontola-Foligno) con la ” direttissima ’’ 
Ronia-Firenze, di cui è in fase di realiz- 
zazione il secondo piano della linea Città 
della Pieve-Firenze. 

(( L’interrogante chiede anche di cono- 
scere se è allo studio la realizzazione di 
una linea ferrata diretta Rieti-stazione di 
Poggio Mirteto, evitando il disimpegno, 
anacronistico e oneroso, per Terni e, in- 
fine, a quanto ammonta lo stanziainento 
per la linea privata ”Centrale umbra” 
previsto in base alla legge n. 297, ed i 
tempi di pagamento, attesa l’urgenza di 
quel risanamento tecnico-finanziario, che 
rappresenta il presupposto del trasferi- 
mento alle Regioni delle funzioni ammi- 
nistrative delle ferrovie in concessione 
previsto dal decreto del Presidente della 
Repubblica n. 616. 

(3-03683) (( MENICACCI D. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare 
il Ministro d’ella difesa per sapere - 

atteso che da quando è stata emana- 
ta la legge 12 novembre 1955, n. 1137 sul- 
1’ ” avanzamento degli ufficiali dell’eserci- 
to, della marina e dell’aeronautica ” nume- 
rose sono state le valutazioni degli uficia- 
li effettuate con criteri arbitrari dalle Com- 
missioni esaminatrici, data la mancanza 
di un ” regolamento applicativo ” dell’ar- 
ticolo 23 della predetta legge, che prescri- 
ve di porre in risalto gli (elementi qualifi- 
canti risultanti dal libretto personale del- 
l’ufficiale, il quale consente la valutazione 
a scelta e quella ”ad anzianità” a secon- 
da del grado - 

quali provvedimenti si intendono as- 
sumere per dare compiuta, rigorosa e sol- 
lecita attuazione, in quanto tale regola- 
mentata, dell’anzidetto articolo 23. 

(( L’interrogante rileva che i giudizi di 
avanzamento sono stati quasi sempre 
emessi tenendo conto in maniera determi- 
nante delle qualifiche riportate, cosicché 
vengono considerati in primo luogo gli 
ufficiali che hanno più qualifiche di ”ec- 

cellente ”: il che appare errato in quanto 
vengono anteposti ad ufficiali di ,ampi ze- 
quisiti, ch’e possono avere riportato quali- 
fiche ” superiori all,a mjedia ” (&e & il 
grado che precede quello di ”eccellen- 
te ”), ma da questso meccanismo vengono 
esclusi dalla promozione per non aver 
conseguito la qualifica di ” ‘ecoellente ”, an- 
ch’e se hanno requisiti di carriera supe- 
r,iori (esempio incarichi di ufficio conti- 
nuativi, permanenza in una stessa sede per 
quasi tutta la carriera, provenienza del- 
l’uffici’ale ‘dai corsi regolari, presenza di ti- 
toli di studio rilevanti, ,ecc.). 

(( L’interrogante ha potuto constatalre 
che da ,anni si sono suoceduti ricorsi da 
parte di ufficiali esclusi dalla promozi’one 
in conseguenza di queste arbitrarile valu- 
tazioni operate dall’e C,ommissioni esami- 
natrici. Molte - infatti - sono le lamen- 
tele e l’e proteste per questo stato di co- 
se, anch,e s,e è arduo documentarlo. 

(( Altro punto controverso riguarda la 
poss.ibilit8 di ess’ere realmente valutati per 
tre volte consecutive come stabilisce l’ar- 
ticolo 48 della legge e sue modificazioni, 
e non comle purtroppo awiem oggi, cioè 
in pratica per una sola volta, per coloro 
che restano fuori di una certa aliquota 
al di sotto dei promossi ,durante la pri- 
ma valutazione e non più praticamente 
rivalutati, 

(( L’interrogante chiede di sapere se 
condivide ta1.e procedura adottata dagli 
stati maggiori per l’avanzamento e scelta 
degli ufficiali; 

come sia possibile non influenzare le 
valutazioni seguenti con il giudizio della 
prima; 

se sia possibile adottare ”criteri per- 
manenti ”, cui i membri delle Commissio- 
ni dovrebbero attenersi onde eliminare 
quals,iiasi possibilità discriminante, se se 
soprattutt,o sia possibile sospedere le va- 
lutazioni in attesa della ,emanazione di un 
” regolamento .esecutivo ” della citata leg- 
ge n. 1137, che potrebbe essere approvata0 
con la procura urgente, attesa la necessi- 
tà di emanare apposite norme riguardanti 
l,e modalità di valutazione, come pure di 
disporre il riordinamento generale delle 
norme sullo stato e l’avanzamento d,eg!i 
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ufficiali, ond’e evitare o quantomeno ridur- 
re valutazioni per l’avanzamento, che pre- 
scindono da1,l”effettivo iter di carriera del- 
l’ufficiale preso in esame. 

(3-03684) G MENICACCI D. 

<< 11 sottoscritto chiede di interrogare 
il Ministro degli affari esteri, per conosce- 
re se il nostro Governo non ritenga ne- 
cessario procedere al più presto al rico- 
noscimento formale del nuovo governo 
iraniano. Sembra infatti importante com- 
piere senza dilazioni tale formale ricono- 
scimento, tenuto conto che: 

ne esistono i presupposti; 
ormai da più giorni tale formale ini- 

ziativa è stata adottata da altri paesi CEE; 
è opport’uno dare al più presto po- 

sitivo riscontro alla grande disponibilità 
dimostrata dal ministro degli esteri ira- 
ni,ano Sanjabi (”L’Lran è pronto a ripren. 
dere e a intensificare la collaborazione 
con l’Italia ”) nel recent,e colloquio avuto 
con il nostro ambasciatore a Teheran, Ta- 
magnjni, data anche la rilevanza dei rap- 
porti italo-iraniani. 

(3-03685) <( CODRIGNANI GIANCARLA >>. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro del tesoro, per conoscere se e 
come abbia disposto affinché non si ripe- 
ta, in occasione dell’imminente proroga 
per sei mesi, l’errore commesso dalla Ban- 
ca d’Italia con il nominare, fra i commis- 
sari straordinari all’Italcasse, Il dottor Re- 
nato De Mattia che, per quanto gradito a 
ben noti settori politici, rimane pur sem- 
pre un ex dipendente della Banca d’Italia 
collocato a riposo, a sua richiesta, con i 
benefici della legge n. 336 sugli ex combat- 
tenti. 

<( Anche il quotlidiano Z’Unith dell’ll feb- 
braio 1979 ha posto in rilievo la revoca 
per gli stessi motivi, della nomina a di- 
rettore Italcass’e del dottofr Cismpaolo Fi- 
nardi. 

(( I1 dottor De Mattia si trova nelle 
stesse identiche condizioni in quanto la 

legge deve essere applicata non soltanto 
per i rapporti impiegatizi ma anche per 
qualsiasi incarico pubblico e nessuno può 
dubitare che la conferma a commissario 
straordinario (pubblico ufficiale) in un en- 
te pubblico economico (tale è stato rico- 
nosciuto 1’Italcasse con recente decisione 
della Cassazione) sia conferimento di in- 
carico pubblico. 

<( Tutto ciò a prescindere da ogni con- 
siderazione sulla posizione del dottor De 
Mattia in seno all’ACRI. 
(3-03686) <( COSTAMAGNA >). 

. 

<( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro di grazia e giustizia per sapere: 

se è a conosceza che un macchinista 
delle ferrovice del compartimento di Torino 
è stato condannato dalla Corte dei conti 
a pagare 1 milione 70 mila lire, più in- 
teressi e spese giudiziarie, perché dalla lo- 
comotiva che guidava, su una linea secon- 
daria del Piemonte, era sfuggita una fa- 
villa che aveva incendiato un bosco ed al 
proprietario, che aveva reclamato i danni, 
l’amministrazione ferroviaria ha dovuto ri- 
samido. Ora la Corte dei conti ritiene che 
il ferroviere, primo responsabile dell’ac- 
caduto per aver lasciato aperte le portel- 
le della caldaia mentre attizzata il fuoco, 
rimborsi l’erario; 

se e vero che il 17 gennaio 1979 Ma- 
r.io Einaudi, ex presidente dell’ente di Sta- 
to EGAM, è stato condannato dalla Corte 
dei conti a risarcire 11 miliardi per l’affa- 
re completamente sballato che aveva con- 
cluso con un armatore genovese; 

se non ritengano, quindi, essendo 
queste le notizie che restituiscono una 
qualche fiducia nello Stato, inflessibile nel 
richiedere ai pubblici servitori ‘rigore mo- 
rale, diligenza e la necessaria perizia, che 
sarebbe di molto conforto, nei prossimi 
mesi, leggerne sempre di più di frequente, 
in quanto i debitori per negligenza, impe- 
rizia e peggio, abbondano; 

se non ritengano, infine, essendo si- 
curi che fin dal prossimo marzo la magra 
busta-paga del ferroviere sarà decurtata 
di un quinto, e così di mese in mese fin- 
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ché il suo debito sarà estinto, di dare 
maggiori particolari sui modi e le proce- 
dure con cui l'erario intende recuperare il 
debito di 11 miliardi del signor Einaudi. 

(3-03687) (( COSTAMAGNA )>. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare 
il Presidente del Consiglio dei ministri e 
i Ministri delle finanze, di grazia e giu- 
stizia e dell'interno, per sapere se rispon- 
de a verità: 

1) che. si è aperto a Milano un pro- 
cedimento penale da più di due anni per 
denuncia di truffa aggravata di n. 3.189.725 
azioni "Molini-Certosa" di proprietà di 
Bozzo Ferdinando e Ia sottrazione di ol- 
tre 6 milioni di franchi svizzeri deposi- 
tati presso il Credito Svizzero a Zurigo, 
denuncia presentata dallo stesso Bozzo nei 
confronti dei responsabili della sede di 
Zurigo del Credito Svizzero; 

2) che la procura generale di Milano 
ha assegnato il fascicolo al giudice istrut- 
tore dottor Tarantola, che ha emesso il 
24 ottobre 1977 un decreto di sequestro 
penale delle azioni "Molini-Certosa" quali 
corpo del reato e 1'8 giugno 1978 i man- 
dati di comparizione per favoreggiamen- 
to aggravato contro il direttore generale 
ed i dirigenti del Credito Svizzero; 

3) che il decreto di sequestro ed i 
mandati di comparizione non hanno sor- 
tito alcun esito e sono rimasti inevasi; 

4) che il Bozzo avrebbe chiesto la 
emissione dei mandati di cattura degli 
imputati in presenza di un possibile in- 
quinamento delle prove; 

5) che il 1" agosto 1978 il dottor 
Tarantola, dopo essersi pronunciato a fa- 
vore del Bozzo, è stato sostituito dal dot- 
tor Galli, il quale il 2 novembre 1978, 
avrebbe dichiarato chiusa l'istruttoria e 
depositato gli atti con il procuratore ge- 
nerale che avrebbe chiesto il rinvio a giu- 
dizio davanti a1 tribunale di Milano per 
truffa aggravata degli imputati Sergio De- 
mievi'lle, ex direttore generale del Credito 
svizzero, Giuseppe De Vecchi, Alberto Mo- 
retti e per favoreggiamento reale gli im- 
putati Ugo Von der Crone, direttore gene- 

rale del Credito svizzero, Marcus Geel e 
Antonio Nobili. 

(( Per sapere: 
se 6 vero che è stata constatata e 

deriiinciata la mancanza di importanti do- 
cumenti dal fascicolo processuale e che, 
scadendo i termini di legge per la pro- 
nuncia definitiva, il giudice istruttore Gal- 
li non si 2: pronunciato ed è stato diffi- 
dato dal Bozzo a' sensi di specifiche di- 
sposizioni di legge, ed insistendo il giu- 
dice istruttore Galli nel suo silenzio, in 
data 16 gennaio 1979 è stato denunciato 
dailo stesso Bozzo per omissione di atti 
di ufficio e favoreggiamento nei confronti 
del Credito svizzero di Zurigo e con la 
notificazione della costituzione di parte 
civile da parte del Bozzo nei confronti. del 
GaElI ; 

se & vero che il giudice istruttore 
Galli, ha chiuso l'istruttoria il 2 novem- 
bre 1978 e, dopo la denuncia del Bozzo, 
ha ordinato una perizia sul "valore uffi- 
ciale" delle azioni "Molini-Certosa"; ' 

se ritengano che con tale atteggia- 
mento del giudice Galli si sarebbe andati 
incontro agli interessi della Banca sviz- 
zera frapponendo un nuovo ostacolo al 
rientro di ingenti capitali, oltre 20 miliar- 
di di lire, in Italia; 

se ritenga infine, il Ministro di gra- 
zia e giustizia necessaria una urgente in- 
dagine ordinando una ispezione presso 
l'ufficio istruzione del tribunale penale di 
Milano. 

(3-03688) (c COSTAMAGNR D. 

.. 
(c I1 sottoscritto chiede di interrogare il 

M,illllirstro delll'i,ntmo, per saperie - sulla 
vi(cenda giudiziaria tra FIerdhando Bozzo 
di Milano e la 3ede ,di Zurjgo ,del Credi,to 
svizzero -: 

se è vero che il questore di M'1 I ano 
in data 24 febbraio 1978 avrebbe ritirato 
il passaporto al cittadi,no iiltalilano Bozzo 
Ferdinando e questi sarebbe !incensurato 
e mai imputato e senza procedimenti pe- 
ndi pendenti a suo carico, avendo rice- 
vuto una semlpl,ice comuni,cadone giudhia- 
r,ia su decnunai,a degli stessi imputiani del 
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Gredito ,sv,izzero ,dove il1 Bozzo nel proce- 
dimento k paste civile; 

se è vero che il passaporto non sa- 
rebbe stato restituito, ,dopo la richiesta del 
legale d’d Bozzo che ha più volte richia- 
mato la sentenza del tribunale ammlinistra- 
ti,vo regi’onalc del La,zio d’e1 10 marzo 1976 
contro liil questore di Roma in cui è det- 
to: ”E illegittimo, p,er eccesso d,i potere 
sotto i41 profilo del travisamento dei fatti, 
il provvedimento con il quale i.1 questore, 
in ~ipresenva d,i commiczione giu; &&&... 
Omissis ... ,ritira il p,assaporto d sensi del 
combsinato ‘d,i.sposto degli artico1.i 3, lette- 
ra c) e 12 lettera I) 21 novembre 1967, 
n. 1185 ”, e che ” Id pro8ce&meato pena,le 
può ,dirsi pendente a carico di una perso- 
na quando (la stess,a abbia ,acquistato la 
qu,aPi,tà di imputato ... Omissis ... solo con 
l’attribuzione di un reato in un att,o del 
procedimento ”; 

se intende precnid,ere dei provvedima- 
ti al riguardo. 

(3-03689) c( COSTAMAGNA >). 

G 111 sottoscritto ch’iede di hterrogare i 
Ministri dei trasporti e di grazia e giusti- 
zia, per conoscere - premesso che: 

l’,agenzi,a AIR PRESS, testata aoto- 
riamente attendibile nel settore delle in- 
formazioni aeronautiche, ha affermato nel 
numero datato 10 febbraio 1979 che la 

Commissione tecnica ministeriale non ha 
accesso alla documentazione dcll’incidente 
di Punta Raisi perché sarebbe ” bloccata ” 
dalla Magistratura (in particolare, secondo 
AIR PRESS, la Magistratura non avrebbe 
passato alla Commissione nessun documen- 
to relativo alla decodificazione del voice 
recorder né ha ceduto nulla di quanto se- 
ques trato) ; 

d’altra parte, la Commissione è re- 
golamentata dal codice della navigazione e 
da precise norme internazionali che l’Italia 
deve rispettare come membro associato al- 
I’OACI; 

dopo pochi mesi dall’incidente di 
Montagnalonga la citata Commissione mi- 
nisteriale consegnò le sue conclusioni (pub- 
blicate da AZR PRESS in un supplemento) 
mentre le indagini della Magistratura con 
il conseguente processo si sta ancora tra- 
scinando, dopo diversi anni, presso il tri- 
bunale di Catania - 

se ritiene, previo accertamento della 
situazione, di dover intervenire per evita- 
re questa assurda e dannosa contrapposi- 
zione tra inchiesta giudiziaria e inchiesta 
ministeriale, che tra l’altro impedisce di 
accertare le reali cause tecniche della scia- 
gura, e trovare la via per una completa 
collaborazione che faciliterebbe l’accerta- 
mento della verith. 

(3-03690) c( SCOVACRICCHI D. 


